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Espandersi all'estero mantenendo cuore e
cervello in Italia, con un fatturato complessivo
di quasi 17 miliardi. Questo lo scenario delle
FAB13, l'insieme delle storiche multinazionali
farmaceutiche italiane che contribuiscono alla
ricerca e all'innovazione restando un esempio
di eccellenza del nostro Paese. Il quadro è emer-
so dal Rapporto di Fondazione Edison sullo sta-
to dell'industria farmaceutica italiana e sui risul-
tati ottenuti negli ultimi venti anni. Il documen-
to, presentato a Milano, ha evidenziato come
l'unione di Alfasigma, Abiogen Pharma, Angeli-

FATTURATO DI 17 MILIARDI

La farmaceutica
fa il pieno di ricavi
Ma per crescere

deve vendere all'estero
ni Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farma-
ceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Mena-
rini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e
Zambon stia contribuendo all'export italiano:
circa 13 dei quasi 17 miliardi di fatturato com-
plessivo derivano infatti dalle vendite all'estero,
con ben 6,2 miliardi di esportazioni, mentre il
mercato interno risulta più stazionario. «Questo
accade perché nello scenario italiano i prezzi
sono controllati dal Sistema Sanitario Naziona-
le, senza contare l'impatto che negli anni ha avu-
to l'inflazione», ha spiegato il Professor Marco

Fortis, Vicepresidente di Fondazione Edison
che ha illustrato il Rapporto. «Ecco allora che le
aziende hanno puntato molto sull'estero, dimo-
strando di essere in grado di crescere». Nono-
stante gli incrementi provengano da oltre i confi-
ni nazionali, è importante sottolineare come le
aziende consolidino tutti i loro bilanci in Italia.
La ricchezza così prodotta si traduce in risorse
per il finanziamento della sanità pubblica e del-
la ricerca scientifica, su cui nel 2023 le case far-
maceutiche hanno investito un miliardo, in au-
mento del 12% rispetto all'anno precedente.

L'auto elettrica di Byd
si ricarica In 10 minuti
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5 I Farmaceutica, Fab13: aziende storiche del Made in Italy motore

economia nazionale

L'industria farmaceutica italiana si distingue come uno dei settori trainanti del

Made in Italy e le Fab13 confermano la loro centralità nell'innovazione, nella

ricerca e nella crescita economica del Paese con ricavi di 16,8 miliardi di euro

nel 2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8 miliardi dovuti all'estero, il 76%

del totale. Lo rivela l'ultimo rapporto di Fondazione Edison dedicato alle Fab13,

le storiche multinazionali a capitale italiano di Farmindustria, presentato ieri a

Milano presso il Palazzo Edison. In un dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente di

Fondazione Edison, e Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24,

sono stati analizzati i risultati ottenuti dall'industria farmaceutica italiana negli

ultimi 20 anni in termini di crescita della produzione, occupazione, ricerca e

sviluppo, innovazione ed export.

Come evidenzia il report, queste imprese - che includono Alfasigma, Abiogen

Pharma, Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N.

Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e

Zambon - continuano a espandersi a livello globale. Con 67 siti produttivi e 43

centri di ricerca e sviluppo distribuiti in tutto il mondo, hanno consolidato la loro

presenza internazionale mantenendo, al contempo, la direzione strategica e

decisionale in Italia dove le vendite interne, al contrario di quanto accade sui

mercati esteri, risultano stazionarie. Le 13 farmaceutiche italiane - ricorda una
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nota - sono riconosciute come uno dei 7 settori di eccellenza del Made in Italy,

affiancando comparti strategici come la meccanica, l'alimentare e la moda.

"Le Fab13 - afferma Fortis - hanno saputo, da un lato, mantenere i valori della

lunga storia di molte di esse e, dall'altro, puntare su un nuovo futuro fatto di

investimenti e tecnologie innovative". Hanno inoltre "saputo puntare

sull'internazionalizzazione, mantenendo tutte 'cuore e cervello' in Italia. Questo

gruppo di 13 imprese" nel 2023 "ha superato i 16 miliardi di euro" di ricavi,

"trainato dal fatturato estero e in particolar modo dalle esportazioni, che

ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di euro. Per dare l'ordine di

grandezza - chiarisce - si pensi che il valore della produzione italiana delle

Fab13 che viene esportata è superiore all'export totale dell'Italia in India (5,2

miliardi) e non molto distante dall'export totale dell'Italia in Giappone (8

miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle sole Fab13 si collocano

tra l'export di 2 colossi dell'eccellenza del Made in Italy: le navi da crociera (4,2

miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L'incremento delle esportazioni delle Fab13 nel

2023 (+1 miliardo di euro) ha compensato, da solo, oltre un terzo del calo

dell'export complessivo italiano di tutti i prodotti verso la Germania (-2,8

miliardi)".

Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro, di cui

oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12% rispetto

all'anno precedente. Un impegno significativo è stato dedicato anche alle

acquisizioni internazionali, con un investimento di 1,7 miliardi per rafforzare il

portafoglio prodotti e l'accesso ai mercati esteri. Questi investimenti, che

rappresentano oltre il 50% delle risorse totali, testimoniano l'impegno delle

aziende nel mantenere elevati standard qualitativi e tecnologici, sviluppando

farmaci innovativi, terapie personalizzate e trattamenti per malattie rare. Va poi

sottolineato che, pur avendo una forte presenza internazionale, queste aziende

consolidano tutti i loro bilanci in Italia, garantendo un contributo fiscale

rilevante per il Paese, che si traduce in risorse essenziali per il finanziamento

della sanità pubblica e della ricerca scientifica. Significativo anche l'impatto del

settore sull'occupazione. Oltre 47mila persone lavorano oggi nel comparto:

quasi 15mila in Italia - circa il 22% degli addetti dell'intera industria

farmaceutica - con una crescita del 3% rispetto al 2022.

"I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison - osserva Alberto Chiesi,

presidente delle industrie farmaceutiche italiane Fab13 - ci confermano che

stiamo andando nella giusta direzione: le Fab 13 sono oggi un motore strategico

dell'industria farmaceutica italiana. E' dunque più che mai necessario

consolidare la nostra competitività globale e continuare a generare valore per il
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Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al nostro fianco, perché è

fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le sfide future. Essere

al nostro fianco non deve essere inteso nel senso di sostegno economico, ma

nell'evitare di introdurre scelte normative che pregiudichino l'efficienza

competitiva raggiunta". Tra queste - dettaglia la nota - una maggiore

comunicazione con i decisori per sensibilizzare sul valore strategico della

farmaceutica, un sistema normativo più chiaro e stabile che favorisca gli

investimenti e riduca la burocrazia, il rafforzamento della tutela brevettuale per

proteggere l'innovazione e attrarre nuovi investimenti in ricerca, la riduzione

della pressione fiscale con la creazione di incentivi per rendere l'Italia un hub di

riferimento per la farmaceutica.

E' stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci orfani e

sulle terapie innovative, di migliorare la sinergia tra università e imprese per

formare e trattenere talenti nel settore scientifico, e di semplificare le procedure

di approvazione e accesso ai farmaci, con particolare attenzione alla riduzione

delle disomogeneità regionali. Il rapporto presentato oggi conferma dunque che

le Fabl3 rappresentano un pilastro dell'industria farmaceutica italiana e

internazionale. Il loro contributo all'economia nazionale è fondamentale non

soltanto in termini di crescita e occupazione, ma anche per il posizionamento

dell'Italia tra i leader globali del settore farmaceutico.
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Le Fab13 trainano l’export
farmaceutico italiano, ma chiedono
riforme
Le multinazionali farmaceutiche italiane fatturano quasi 17 miliardi di euro,
investono 1 miliardo in ricerca. Lo studio di Fondazione Edison.

18/03/2025 04:10

Le tredici storiche aziende farmaceutiche italiane, note come Fab13, restano
un’eccellenza di settore che partecipano alla ricerca, all’innovazione e all’export del

Paese. È quanto emerso dal Rapporto di Fondazione Edison, di uso il 17 marzo 2025, che
ha analizzato lo stato dell’industria farmaceutica italiana e i risultati conseguiti nell’ultimo
ventennio. Il fatturato complessivo delle Fab13 – Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini
Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, Ibn Savio, Italfarmaco, Kedrion,
Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon – si attesta intorno ai 17
miliardi di euro, di cui 13 miliardi derivanti dalle vendite all’estero».

[Non perdere le novità di settore: iscriviti alla newsletter di FarmaciaVirtuale.it. Apri questo
link]
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Aziende puntano molto sull’estero

Il dato ha mostrato la forte propensione all’export delle aziende, che hanno saputo
espandersi oltre i con ni nazionali pur mantenendo salde radici in Italia. Secondo Marco
Fortis, vicepresidente di Fondazione Edison che ha illustrato il Rapporto, «questo accade
perché nello scenario italiano i prezzi sono controllati dal Servizio sanitario nazionale,
senza contare l’impatto che negli anni ha avuto l’in azione. Ecco allora che le aziende
hanno puntato molto sull’estero, dimostrando ampiamente di essere in grado di crescere.

Mantenere attivo e vitale il Servizio sanitario nazionale

Sergio Dompé, presidente del Gruppo Biofarmaceutico omonimo, a margine dell’evento,
ha osservato che «la s da è duplice. Come italiani dobbiamo riuscire a mantenere attivo e
vitale il Servizio sanitario nazionale, che è una risorsa fondamentale per i cittadini. Inoltre,
dobbiamo consentire al mondo del lavoro e della ricerca di fare quegli investimenti che
quali cano il futuro e lo sviluppo del nostro settore. A questo  ne, è necessario migliorare
la situazione legislativa, perché così com’è rischia di vedere una riduzione degli
investimenti che non ci possiamo permettere».

Continuare a generare valore per il Paese

Per Alessandro Chiesi, presidente Chiesi Farmaceutici Spa, «bisogna consolidare la nostra
competitività globale e continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le
istituzioni siano al nostro  anco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto per
a rontare le s de future». Secondo Stefano Mecchia, coordinatore del Gruppo Fab13,
«durante la pandemia da Covid-19 abbiamo potuto toccare con mano qual è il valore e
l’importanza di un’industria locale. Anche alla luce di questo, è evidente che l’industria
nazionale va tutelata oltre il suo impatto industriale, perché signi ca sicurezza per il nostro
Paese».

© Riproduzione riservata

Non perdere gli aggiornamenti sul mondo della farmacia
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Scrivi qui la tua email ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

Puoi annullare l'iscrizione con un click. Non condivideremo mai il tuo indirizzo email con
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Milano - Espandersi all'estero mantenendo cuore e cervello in Italia, con un fatturato complessivo di quasi

17 miliardi di euro.

Sono solo alcuni aspetti che caratterizzano le FAB13, l'insieme delle storiche multinazionali farmaceutiche

italiane che contribuiscono alla ricerca e all'innovazione restando un esempio di eccellenza del nostro

Paese. Caratteristiche, queste, emerse dal Rapporto di Fondazione Edison sullo stato dell'industria

farmaceutica italiana e sui risultati ottenuti negli ultimi venti anni.

 

Il documento, presentato a Milano, ha evidenziato come l'unione di Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini

Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni,

Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon stia contribuendo all'export italiano: circa 13 dei quasi 17 miliardi

di fatturato complessivo derivano infatti dalle vendite all'estero, mentre il mercato interno risulta più

stazionario. "Questo accade perché nello scenario italiano i prezzi sono controllati dal Sistema Sanitario

Nazionale, senza contare l'impatto che negli anni ha avuto l'inflazione", ha spiegato il Professor Marco

Fortis, Vicepresidente di Fondazione Edison che ha illustrato il Rapporto.

 

"Ecco allora che le aziende hanno puntato molto sull'estero, dimostrando ampiamente di essere in grado di
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crescere". Nonostante gli incrementi provengano da oltre i confini nazionali, è importante sottolineare come

le aziende consolidino tutti i loro bilanci in Italia, garantendo un contributo fiscale rilevante per il Paese. La

ricchezza così prodotta si traduce in risorse per il finanziamento della sanità pubblica e della ricerca

scientifica, su cui nel 2023 le case farmaceutiche hanno investito un miliardo di euro, in aumento

del 12% rispetto all'anno precedente.

 

Interessanti anche i dati sull'occupazione: con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca in tutto il mondo,

si contano oltre 47mila impiegati nel comparto. Di questi, 15mila lavorano in Italia, in crescita del 3%

rispetto al 2022. Si tratta di numeri che confermano l'impegno a tutto tondo delle case farmaceutiche

nostrane, che con il loro lavoro e con gli investimenti internazionali fanno sì che l'Italia si posizioni tra i

leader globali del settore farmaceutico.

 

Alla presentazione del Rapporto sono state anche ribadite quali sono le priorità da perseguire nel medio e

lungo periodo. "La sfida è duplice", ha affermato Sergio Dompé, Presidente del Gruppo Biofarmaceutico

omonimo, a margine dell'evento. "Come italiani dobbiamo riuscire a mantenere attivo e vitale il Sistema

Sanitario Nazionale, che è una risorsa fondamentale per i cittadini. Inoltre, dobbiamo consentire al mondo

del lavoro e della ricerca di fare quegli investimenti che qualificano il futuro e lo sviluppo del nostro settore.

A questo fine, è necessario migliorare la situazione legislativa, perché così com'è rischia di vedere una

riduzione degli investimenti che non ci possiamo permettere".

 

"Durante la pandemia da Covid-19 abbiamo potuto toccare con mano qual è il valore e l'importanza di

un'industria locale", ha notato Stefano Mecchia, Coordinatore del Gruppo FAB13. "Anche alla luce di

questo, è evidente che l'industria nazionale va tutelata oltre il suo impatto industriale, perché significa

sicurezza per il nostro Paese".

 

A Dompé e a Mecchia ha fatto eco Alessandro Chiesi, Presidente Chiesi Farmaceutici SpA. "Bisogna

consolidare la nostra competitività globale e continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno

che le istituzioni siano al nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare

le sfide future". Ciò che i grandi attori del settore farmaceutico chiedono è dunque una maggiore

comunicazione con la politica nazionale e comunitaria, un sistema normativo più chiaro e stabile per

favorire gli investimenti e il rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere l'innovazione.

 

Grandi sforzi si devono continuare a compiere per sostenere la ricerca sui farmaci orfani e sulle terapie

innovative, migliorando la sinergia tra università e imprese per formare e trattenere talenti nel settore

scientifico. La strada da percorrere è ancora tanta, ma il successo di questi ultimi venti anni dimostra che è

quella giusta.
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Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del Made in Italy
motore dell'economia nazionale.

 

 

Roma, 17 mar. (Adnkronos Salute) - L'industria farmaceutica italiana si distingue come uno dei
settori trainanti del Made in Italy e le Fab13 confermano la loro centralità nell'innovazione, nella
ricerca e nella crescita economica del Paese con ricavi di 16,8 miliardi di euro nel 2023 (+60%
rispetto al 2016) dei quali 12,8 miliardi dovuti all'estero, il 76% del totale. Lo rivela l'ultimo
rapporto di Fondazione Edison dedicato alle Fab13, le storiche multinazionali a capitale italiano di
Farmindustria, presentato oggi a Milano presso il Palazzo Edison. In un dialogo tra Marco Fortis,
vicepresidente di Fondazione Edison, e Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24,
sono stati analizzati i risultati ottenuti dall'industria farmaceutica italiana negli ultimi 20 anni in
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termini di crescita della produzione, occupazione, ricerca e sviluppo, innovazione ed export.

Come evidenzia il report, queste imprese - che includono Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini
Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini,
Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon - continuano a espandersi a livello globale. Con
67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti in tutto il mondo, hanno consolidato la
loro presenza internazionale mantenendo, al contempo, la direzione strategica e decisionale in
Italia dove le vendite interne, al contrario di quanto accade sui mercati esteri, risultano
stazionarie. Le 13 farmaceutiche italiane - ricorda una nota - sono riconosciute come uno dei 7
settori di eccellenza del Made in Italy, affiancando comparti strategici come la meccanica,
l'alimentare e la moda.

"Le Fab13 - afferma Fortis - hanno saputo, da un lato, mantenere i valori della lunga storia di
molte di esse e, dall'altro, puntare su un nuovo futuro fatto di investimenti e tecnologie
innovative". Hanno inoltre "saputo puntare sull'internazionalizzazione, mantenendo tutte 'cuore e
cervello' in Italia. Questo gruppo di 13 imprese" nel 2023 "ha superato i 16 miliardi di euro" di
ricavi, "trainato dal fatturato estero e in particolar modo dalle esportazioni, che ammontano ad
una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di euro. Per dare l'ordine di grandezza - chiarisce - si pensi
che il valore della produzione italiana delle Fab13 che viene esportata è superiore all'export totale
dell'Italia in India (5,2 miliardi) e non molto distante dall'export totale dell'Italia in Giappone (8
miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle sole Fab13 si collocano tra l'export di 2
colossi dell'eccellenza del Made in Italy: le navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8 miliardi).
L'incremento delle esportazioni delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha compensato, da
solo, oltre un terzo del calo dell'export complessivo italiano di tutti i prodotti verso la Germania
(-2,8 miliardi)".

Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro, di cui oltre 1 miliardo
destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12% rispetto all'anno precedente. Un impegno
significativo è stato dedicato anche alle acquisizioni internazionali, con un investimento di 1,7
miliardi per rafforzare il portafoglio prodotti e l'accesso ai mercati esteri. Questi investimenti, che
rappresentano oltre il 50% delle risorse totali, testimoniano l'impegno delle aziende nel
mantenere elevati standard qualitativi e tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie
personalizzate e trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato che, pur avendo una forte
presenza internazionale, queste aziende consolidano tutti i loro bilanci in Italia, garantendo un
contributo fiscale rilevante per il Paese, che si traduce in risorse essenziali per il finanziamento
della sanità pubblica e della ricerca scientifica. Significativo anche l'impatto del settore
sull'occupazione. Oltre 47mila persone lavorano oggi nel comparto: quasi 15mila in Italia - circa il
22% degli addetti dell'intera industria farmaceutica - con una crescita del 3% rispetto al 2022.

"I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison - osserva Alberto Chiesi, presidente delle
industrie farmaceutiche italiane Fab13 - ci confermano che stiamo andando nella giusta direzione:
le Fab 13 sono oggi un motore strategico dell'industria farmaceutica italiana. E' dunque più che
mai necessario consolidare la nostra competitività globale e continuare a generare valore per il
Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al nostro fianco, perché è fondamentale un
impegno forte e congiunto per affrontare le sfide future. Essere al nostro fianco non deve essere
inteso nel senso di sostegno economico, ma nell'evitare di introdurre scelte normative che
pregiudichino l'efficienza competitiva raggiunta". Tra queste - dettaglia la nota - una maggiore
comunicazione con i decisori per sensibilizzare sul valore strategico della farmaceutica, un sistema
normativo più chiaro e stabile che favorisca gli investimenti e riduca la burocrazia, il
rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere l'innovazione e attrarre nuovi investimenti
in ricerca, la riduzione della pressione fiscale con la creazione di incentivi per rendere l'Italia un
hub di riferimento per la farmaceutica.

E' stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci orfani e sulle terapie
innovative, di migliorare la sinergia tra università e imprese per formare e trattenere talenti nel
settore scientifico, e di semplificare le procedure di approvazione e accesso ai farmaci, con
particolare attenzione alla riduzione delle disomogeneità regionali. Il rapporto presentato oggi
conferma dunque che le Fab13 rappresentano un pilastro dell'industria farmaceutica italiana e
internazionale. Il loro contributo all'economia nazionale è fondamentale non soltanto in termini di
crescita e occupazione, ma anche per il posizionamento dell'Italia tra i leader globali del settore
farmaceutico.
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RICERCA, IL FARMACO ITALIANO FATTURA 17 MLD, NE INVESTE 1 E CHIEDE
RIFORME

RICERCA, IL FARMACO ITALIANO FATTURA 17 MLD, NE INVESTE 1 E CHIEDE
RIFORME
Studio Fondazione Edison su ´FAB13´: Sostegno a ssn ma spazio export‐brevetti
  Milano ‐ Espandersi all´estero mantenendo cuore e cervello in Italia, con un
fatturato complessivo di quasi 17 miliardi di euro. Sono solo alcuni aspetti che
caratterizzano le FAB13, l´insieme delle storiche multinazionali farmaceutiche
italiane che contribuiscono alla ricerca e all´innovazione restando un esempio di
eccellenza del nostro Paese. Caratteristiche, queste, emerse dal Rapporto di
Fondazione Edison sullo stato dell´industria farmaceutica italiana e sui risultati ottenuti negli ultimi venti anni.   Il
documento, presentato a Milano, ha evidenziato come l´unione di Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma,
Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili,
Recordati e Zambon stia contribuendo all´export italiano: circa 13 dei quasi 17 miliardi di fatturato complessivo
derivano infatti dalle vendite all´estero, mentre il mercato interno risulta più stazionario.
"Questo accade perché nello scenario italiano i prezzi sono controllati dal Sistema Sanitario Nazionale, senza contare l
´impatto che negli anni ha avuto l´inflazione", ha spiegato il Professor Marco Fortis , Vicepresidente di Fondazione
Edison che ha illustrato il Rapporto.   "Ecco allora che le aziende hanno puntato molto sull´estero, dimostrando
ampiamente di essere in grado di crescere". Nonostante gli incrementi provengano da oltre i confini nazionali, è
importante sottolineare come le aziende consolidino tutti i loro bilanci in Italia, garantendo un contributo fiscale
rilevante per il Paese. La ricchezza così prodotta si traduce in risorse per il finanziamento della sanità pubblica e della
ricerca scientifica, su cui nel 2023 l e case farmaceutiche hanno investito un miliardo di euro, in aumento del 12%
rispetto all´anno precedente.  
Interessanti anche i dati sull´occupazione: con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca in tutto il mondo, si contano
oltre 47mila impiegati nel comparto. Di questi, 15mila lavorano in Italia, in crescita del 3% rispetto al 2022. Si tratta di
numeri che confermano l´impegno a tutto tondo delle case farmaceutiche nostrane, che con il loro lavoro e con gli
investimenti internazionali fanno sì che l´Italia si posizioni tra i leader globali del settore farmaceutico.  
Alla presentazione del Rapporto sono state anche ribadite quali sono le priorità da perseguire nel medio e lungo
periodo. "La sfida è duplice", ha affermato Sergio Dompé, Presidente del Gruppo Biofarmaceutico omonimo, a
margine dell´evento. "Come italiani dobbiamo riuscire a mantenere attivo e vitale il Sistema Sanitario Nazionale, che è
una risorsa fondamentale per i cittadini. Inoltre, dobbiamo consentire al mondo del lavoro e della ricerca di fare quegli
investimenti che qualificano il futuro e lo sviluppo del nostro settore. A questo fine, è necessario migliorare la
situazione legislativa, perché così com´è rischia di vedere una riduzione degli investimenti che non ci possiamo
permettere".  
"Durante la pandemia da Covid‐19 abbiamo potuto toccare con mano qual è il valore e l´importanza di un´industria
locale", ha notato Stefano Mecchia , Coordinatore del Gruppo FAB13. "Anche alla luce di questo, è evidente che l
´industria nazionale va tutelata oltre il suo impatto industriale, perché significa sicurezza per il nostro Paese".  
A Dompé e a Mecchia ha fatto eco Alessandro Chiesi , Presidente Chiesi Farmaceutici SpA. "Bisogna consolidare la
nostra competitività globale e continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al
nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le sfide future". Ciò che i grandi
attori del settore farmaceutico chiedono è dunque una maggiore comunicazione con la politica nazionale e
comunitaria, un sistema normativo più chiaro e stabile per favorire gli investimenti e il rafforzamento della tutela
brevettuale per proteggere l´innovazione.   Grandi sforzi si devono continuare a compiere per sostenere la ricerca sui
farmaci orfani e sulle terapie innovative, migliorando la sinergia tra università e imprese per formare e trattenere
talenti nel settore scientifico. La strada da percorrere è ancora tanta, ma il successo di questi ultimi venti anni
dimostra che è quella giusta.    
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Mercato farmaceutico: le Fab13 Made in Italy motore dell'economia
nazionale (ma crescono solo all'es

Mercato farmaceutico: le Fab13 Made in Italy motore
dell´economia nazionale (ma crescono solo all´estero)
Pubblicato il: 17 Marzo 2025 |
Fabrizio Marino
Hanno cuore e cervello in Italia, ma crescono soltanto all
´estero. Sono le tredici storiche aziende italiane del
farmaceutico a guidare (insieme a tutto il settore) il
motore dell´economia nazionale.
Innovazione, ricerca e crescita economica i fattori al centro delle loro strategie di espansione. E così le "Fab13",
aziende a capitale italiano iscritte a Farmindustria (Alfasigma, Abiogen pharma, Angelini pharma, Chiesi farmaceutici,
Dompé farmaceutici, Ibn Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon)
sono riconosciute come uno dei "sette" settori di eccellenza nostrano, affiancando comparti strategici come la
meccanica, l´alimentare e la moda.
D´altra parte i numeri lo testimoniano in maniera netta. Quelli presentati nel nuovo rapporto Rapporto di Fondazione
Edison dedicato proprio alle Fab13 ‐ presentato il 17 marzo a Milano ‐ testimoniano che queste aziende hanno fatto
registrare un fatturato complessivo di 16,8 miliardi di euro nel 2023 (+12%) ‐ dei quali 12,8 realizzati sul mercato
estero. Le vendite all´estero, peraltro, rappresentano il 76% del fatturato totale e il 100% della crescita degli ultimi 5
anni.
Continua il percorso di espansione globale
Con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti in tutto il mondo, le Fab13 hanno consolidato la loro
presenza internazionale: mantenendo, al contempo, la direzione strategica e decisionale in Italia, dove le vendite
interne, al contrario di quanto accade sui mercati esteri, risultano stazionarie .
Il dettaglio degli investimenti
Nel 2023, le FAB13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro, di cui oltre un miliardo destinato alla
Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12% rispetto all´anno precedente. Un impegno significativo è stato dedicato anche
alle acquisizioni internazionali, con un investimento di 1,7 miliardi di euro per rafforzare il portafoglio prodotti e l
´accesso ai mercati esteri. Questi investimenti, che rappresentano oltre il 50% delle risorse totali, testimoniano l
´impegno delle aziende nel mantenere elevati standard qualitativi e tecnologici, sviluppando farmaci innovativi,
terapie personalizzate e trattamenti per malattie rare.
Va poi sottolineato che, pur avendo una forte presenza internazionale, queste aziende consolidano tutti i loro bilanci
in Italia, garantendo un contributo fiscale rilevante per il Paese, che si traduce in risorse essenziali per il finanziamento
della sanità pubblica e della ricerca scientifica . È significativo anche l´impatto che il settore ha sull´occupazione. Sono
oltre 47.000 le persone che oggi lavorano nel comparto, di cui quasi 15.000 in Italia (questi rappresentano circa il 22%
degli addetti dell´intera industria farmaceutica), con una crescita del 3% rispetto all´anno precedente. Le Fab13
confermano così il loro ruolo di attori chiave nella valorizzazione delle competenze italiane e nella creazione di
opportunità di lavoro qualificato.
Le aziende hanno puntato sull´internazionalizzazione
Marco Fortis , vicepresidente e coordinatore della Fondazione Edison, ha dichiarato‐ "Le FAB13 hanno saputo, da un
lato, mantenere i valori della lunga storia di molte di esse e, dall´altro, puntare su un nuovo futuro fatto di
investimenti e tecnologie innovative; hanno saputo puntare sull´internazionalizzazione, mantenendo tutte «cuore e
cervello» in Italia.
Questo gruppo di 13 imprese ‐ prosegue Fortis ‐ ha superato i 16 miliardi di euro di volume di affari, trainato dal
fatturato estero e in particolar modo dalle esportazioni, che ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di
euro (nel 2023). Per dare l´ordine di grandezza,si pensi che il valore della produzione italiana delle FAB13 che viene
esportata è superiore all´export totaledell´Italia in India (5,2 miliardi) e non molto distante dall´export totale dell´Italia
in Giappone (8 miliardi).
E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle sole FAB13 si collocano tra l´export di 2 colossi dell´eccellenza del Made
in Italy: le navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8 miliardi)". L´incremento delle esportazioni delle FAB13 nel 2023
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(+1 miliardo di euro) da solo ha compensato oltre 1/3 del calo dell´export complessivo italiano di tutti i prodotti verso
la Germania ‐2,8 miliardi)".
Quali le necessità per il futuro del settore
Durante la presentazione del Rapporto, le tredici hanno messo in luce alcune necessità fondamentali per il futuro del
settore. "I dati emersi dal Rapporto di Fondazione Edison ci confermano che stiamo andando nella giusta direzione: le
FAB 13 sono oggi un motore strategico dell´industria farmaceutica italiana", dichiara Alberto Chiesi , Presidente delle
industrie farmaceutiche italiane FAB13.
"È dunque più che mai necessario consolidare la nostra competitività globale e continuare a generare valore per il
Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto
per affrontare le sfide future. Essere al nostro fianco non deve essere inteso nel senso di sostegno economico, ma nell
´evitare di introdurre scelte normative che pregiudichino l´efficienza competitiva raggiunta".
Sostenere la ricerca sui farmaci
Tra queste, una maggiore comunicazione con i decisori per sensibilizzare sul valore strategico della farmaceutica, un
sistema normativo più chiaro e stabile che favorisca gli investimenti e riduca la burocrazia, il rafforzamento della tutela
brevettuale per proteggere l´innovazione e attrarre nuovi investimenti in ricerca e la riduzione della pressione fiscale
con la creazione di incentivi per rendere l´Italia un hub di riferimento per la farmaceutica. È stato inoltre sottolineato il
bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci orfani e sulle terapie innovative, di migliorare la sinergia tra università e
imprese per formare e trattenere talenti nel settore scientifico e di semplificare le procedure di approvazione e accesso
ai farmaci, con particolare attenzione alla riduzione delle disomogeneità regionali.
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FARMACEUTICA: PER LE FAB13 'MADE
IN ITALY' FATTURATO A 16,8 MLD CON
6,2 MLD EXPORT

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 17 mar - L'industria farmaceutica italiana e' uno dei
settori trainanti del 'made in Italy' e le 'Fab13' - che includono Alfasigma, Abiogen Pharma,
Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompe' Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco,
Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon - confermano la loro
centralita' nell'innovazione, nella ricerca e nella crescita economica del Paese. Lo
evidenzia l'ultimo Rapporto di Fondazione Edison presentato a Milano e dedicato alle
storiche multinazionali a capitale italiano nella farmaceutica. Parte di Farmindustria,
queste imprese hanno registrato un fatturato complessivo di 16,8 mld dei quali 12,8 mld
realizzati sul mercato estero, con le vendite all'estero che rappresentano il 76% del
fatturato totale e il 100% della crescita degli ultimi 5 anni. Le Fab13 contano 67 siti
produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti nel mondo ma in Italia le vendite
interne, al contrario di quanto accade sui mercati esteri, risultano stazionarie.

'Questo gruppo di 13 imprese - ha dichiarato Marco Fortis, vicepresidente e coordinatore
Fondazione Edison - ha superato i 16 miliardi di volume di affari, trainato dal fatturato
estero e in particolar modo dalle esportazioni, che ammontano a 6,2 miliardi nel 2023. Il
valore della produzione italiana delle Fab13 che viene esportata e' superiore all'export
totale dell'Italia in India (5,2 miliardi) e non molto distante dall'export totale dell'Italia in
Giappone (8 miliardi). L'incremento delle esportazioni delle Fab13 nel 2023 pari a +1
miliardo da solo ha compensato oltre 1/3 del calo dell'export complessivo italiano di tutti i
prodotti verso la Germania -2,8 miliardi'.
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Home  Fondazione Edison: aziende farmaceutiche a capitale italiano, motore dell’economia del Paese
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Condividi:

L’industria farmaceutica italiana è uno dei settori trainanti del made in Italy e conferma la sua

centralità nell’innovazione, nella ricerca e nella crescita economica del Paese. Nel 2023

questo settore ha prodotto ricavi per 16,8 miliardi di euro (+60% rispetto al 2016), dei quali

12,8 realizzati all’estero, ovvero il 76% del totale.

Tutto questo emerge dall’ultimo rapporto della Fondazione Edison dedicato alle

multinazionali a capitale italiano aderenti a Farmindustria, presentato lunedì 17 marzo a

Milano.

Queste aziende – le Fab 13, che includono Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma,

Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini,

Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon – continuano a espandersi a livello

globale, consolidando al tempo stesso la direzione strategica in Italia.

Fondazione Edison: aziende farmaceutiche a capitale
italiano, motore dell’economia del Paese
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Dispongono di 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti in tutto il mondo.

Nel 2023 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro, di cui oltre 1 miliardo

destinato alla Ricerca & Sviluppo, facendo registrare un +12% rispetto all’anno precedente.

Le acquisizioni di aziende internazionali – che nel rapporto della Fondazione Edison pesano

per 1,7 miliardi di euro – hanno contribuito a rafforzare il portafoglio prodotti e l’accesso ai

mercati esteri.

Il complessivo stato di benessere delle aziende farmaceutiche a capitale italiano si riflette

anche sull’occupazione, con circa 15 mila addetti che operano nelle sedi del nostro Paese.

Un capitale umano cresciuto del 32% rispetto al 2022.

“I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison – osserva Alberto Chiesi, presidente delle

industrie farmaceutiche italiane Fab13 – ci confermano che stiamo andando nella giusta

direzione: le Fab 13 sono oggi un motore strategico dell’industria farmaceutica italiana. E’

dunque più che mai necessario consolidare la nostra competitività globale e continuare a

generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al nostro fianco,

perché è fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le sfide future”.

“Essere al nostro fianco non deve essere inteso nel senso di sostegno economico –

aggiunge Chiesi – ma nell’evitare di introdurre scelte normative che pregiudichino l’efficienza

competitiva raggiunta”.

Nell’evento di Milano, tra le scelte politiche e strategiche da fare per un’industria

farmaceutica a capitale italiano sempre più forte, sono emerse una maggiore comunicazione

con i decisori, un sistema normativo più chiaro e stabile che favorisca gli investimenti e

riduca la burocrazia, il rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere l’innovazione e

attrarre nuovi investimenti in ricerca, e la riduzione della pressione fiscale, con la creazione di

incentivi per rendere l’Italia un hub di riferimento per la farmaceutica.

È inoltre importante sostenere la ricerca sui farmaci orfani e sulle terapie innovative,

migliorare la sinergia tra Università e imprese per formare e trattenere talenti nel settore

scientifico, e semplificare le procedure di approvazione e accesso ai farmaci.
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Farmaceutica, aziende italiane centrali per
la crescita del Made in Italy. Il Rapporto

L'industria farmaceutica italiana è uno dei settori
trainanti del made in Italy e le Fab13 confermano la
loro centralità nell'innovazione, nella ricerca e nella
crescita economica del Paese. Lo evidenzia
l'ultimo Rapporto di Fondazione Edison 
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pharmaceutical production

L'industria farmaceutica italiana è uno dei settori trainanti del made in Italy e le Fab13 - che includono
Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio,
Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon - confermano la loro
centralità nell'innovazione, nella ricerca e nella crescita economica del Paese. Lo evidenzia l'ultimo Rapporto
di Fondazione Edison presentato a Milano e dedicato alle storiche multinazionali a capitale italiano nella
farmaceutica. Parte di Farmindustria, queste imprese hanno registrato un fatturato complessivo di 16,8 mld
dei quali 12,8 mld realizzati sul mercato estero, con le vendite all'estero che rappresentano il 76% del
fatturato totale e il 100% della crescita degli ultimi 5 anni. Le Fab13 contano 67 siti produttivi e 43 centri di
ricerca e sviluppo distribuiti nel mondo ma in Italia le vendite interne, al contrario di quanto accade sui
mercati esteri, risultano stazionarie.

“Questo gruppo di 13 imprese - ha dichiarato Marco Fortis, vicepresidente e coordinatore Fondazione
Edison - ha superato i 16 miliardi di volume di affari, trainato dal fatturato estero e in particolar modo dalle
esportazioni, che ammontano a 6,2 miliardi nel 2023. Il valore della produzione italiana delle Fab13 che viene
esportata è superiore all'export totale dell'Italia in India (5,2 miliardi) e non molto distante dall'export totale
dell'Italia in Giappone (8 miliardi). L'incremento delle esportazioni delle Fab13 nel 2023 pari a +1 miliardo da
solo ha compensato oltre 1/3 del calo dell'export complessivo italiano di tutti i prodotti verso la Germania -2,8
miliardi”.

Nel 2023 le Fab13 hanno investito 3,4 mld di cui oltre un miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in
crescita del 12% rispetto all'anno precedente. Un impegno significativo è stato dedicato anche alle
acquisizioni internazionali, con un investimento di 1,7 miliardi per rafforzare il portafoglio prodotti e l'accesso
ai mercati esteri. Sono oltre 47.000 le persone che oggi lavorano nel comparto, di cui quasi 15.000 in Italia -
circa il 22% degli addetti dell'intera industria farmaceutica - con una crescita del 3% rispetto all'anno
precedente. 'I dati del Rapporto di Fondazione Edison ci confermano che le Fab 13 sono oggi un motore
strategico dell'industria farmaceutica italiana - dichiara il presidente delle Fab13 Alberto Chiesi -. È dunque
più che mai necessario consolidare la nostra competitività globale e continuare a generare valore per il
Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al nostro fianco, il che non va inteso come sostegno
economico ma nell'evitare di introdurre scelte normative che pregiudichino l'efficienza competitiva'.

Tra le richieste, una maggiore comunicazione con i decisori, un sistema normativo più chiaro e stabile che
favorisca gli investimenti e riduca la burocrazia, il rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere
l'innovazione e attrarre nuovi investimenti in ricerca e la riduzione della pressione fiscale con la creazione di
incentivi per rendere l'Italia un hub di riferimento. È stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca
sui farmaci orfani e sulle terapie innovative, di migliorare la sinergia tra università e imprese per formare e
trattenere talenti nel settore scientifico e di semplificare le procedure di approvazione e accesso ai farmaci,
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con particolare attenzione alla riduzione delle disomogeneità regionali.
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Home » Canali » Sanità » VIDEO | Quanto vale la farmaceutica in Italia? 17 miliardi di fatturato

VIDEO | Quanto vale la farmaceutica in Italia?
17 miliardi di fatturato

I numeri delle FAB13, l'insieme delle storiche multinazionali farmaceutiche
italiane: un esempio di eccellenza del nostro Paese

Pubblicato:17-03-2025 18:41
Ultimo aggiornamento:17-03-2025 19:46
Autore: Redazione

Getting your Trinity Audio player ready...

A cura di Viviana Astazi

MILANO – Espandersi all’estero mantenendo cuore e cervello in Italia, con un
fatturato complessivo di quasi 17 miliardi di euro. Sono solo alcuni aspetti che
caratterizzano le FAB13, l’insieme delle storiche multinazionali
farmaceutiche italiane che contribuiscono alla ricerca e all’innovazione
restando un esempio di eccellenza del nostro Paese.
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Caratteristiche, queste, emerse dal Rapporto di Fondazione Edison sullo
stato dell’industria farmaceutica italiana e sui risultati ottenuti negli ultimi venti
anni.

Il documento, presentato a Milano, ha evidenziato come l’unione di Alfasigma,
Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé
Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni,
Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon stia contribuendo all’export
italiano: circa 13 dei quasi 17 miliardi di fatturato complessivo derivano infatti
dalle vendite all’estero, mentre il mercato interno risulta più stazionario.

“Questo accade perché nello scenario italiano i prezzi sono controllati dal
Sistema Sanitario Nazionale, senza contare l’impatto che negli anni ha avuto
l’inflazione”, ha spiegato il Professor Marco Fortis, Vicepresidente di
Fondazione Edison che ha illustrato il Rapporto.

“Ecco allora che le aziende hanno puntato molto sull’estero, dimostrando
ampiamente di essere in grado di crescere”.

Nonostante gli incrementi provengano da oltre i confini nazionali, è importante
sottolineare come le aziende consolidino tutti i loro bilanci in Italia, garantendo
un contributo fiscale rilevante per il Paese. La ricchezza così prodotta si traduce
in risorse per il finanziamento della sanità pubblica e della ricerca
scientifica, su cui nel 2023 le case farmaceutiche hanno investito un miliardo
di euro, in aumento del 12% rispetto all’anno precedente.

Interessanti anche i dati sull’occupazione: con 67 siti produttivi e 43 centri
di ricerca in tutto il mondo, si contano oltre 47mila impiegati nel
comparto.

Di questi, 15mila lavorano in Italia, in crescita del 3% rispetto al 2022. Si tratta di
numeri che confermano l’impegno a tutto tondo delle case farmaceutiche
nostrane, che con il loro lavoro e con gli investimenti internazionali fanno sì che
l’Italia si posizioni tra i leader globali del settore farmaceutico.
Alla presentazione del Rapporto sono state anche ribadite quali sono le priorità
da perseguire nel medio e lungo periodo.

“La sfida è duplice”, ha affermato Sergio Dompé, Presidente del Gruppo
Biofarmaceutico omonimo, a margine dell’evento. “Come italiani dobbiamo
riuscire a mantenere attivo e vitale il Sistema Sanitario Nazionale, che è una
risorsa fondamentale per i cittadini. Inoltre, dobbiamo consentire al mondo del
lavoro e della ricerca di fare quegli investimenti che qualificano il futuro e lo
sviluppo del nostro settore. A questo fine, è necessario migliorare la situazione
legislativa, perché così com’è rischia di vedere una riduzione degli investimenti
che non ci possiamo permettere”.ì

“Durante la pandemia da Covid-19 abbiamo potuto toccare con mano qual è il
valore e l’importanza di un’industria locale”, ha notato Stefano Mecchia,
Coordinatore del Gruppo FAB13. “Anche alla luce di questo, è evidente che
l’industria nazionale va tutelata oltre il suo impatto industriale, perché significa
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sicurezza per il nostro Paese”.

A Dompé e a Mecchia ha fatto eco Alessandro Chiesi, Presidente Chiesi
Farmaceutici SpA. “Bisogna consolidare la nostra competitività globale e
continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni
siano al nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto
per affrontare le sfide future”.

Ciò che i grandi attori del settore farmaceutico chiedono è dunque una
maggiore comunicazione con la politica nazionale e comunitaria, un sistema
normativo più chiaro e stabile per favorire gli investimenti e il rafforzamento
della tutela brevettuale per proteggere l’innovazione. Grandi sforzi si devono
continuare a compiere per sostenere la ricerca sui farmaci orfani e sulle terapie
innovative, migliorando la sinergia tra università e imprese per formare e
trattenere talenti nel settore scientifico. La strada da percorrere è ancora tanta,
ma il successo di questi ultimi venti anni dimostra che è quella giusta.

Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare
espressamente la fonte Agenzia DIRE e l’indirizzo www.dire.it
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Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del Made in Italy motore
dell'economia nazionale

Salute
Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del Made in Italy motore dell´economia nazionale
Nuovo rapporto di Fondazione Edison, le 13 multinazionali con ´cuore e cervello´ nel nostro Paese crescono solo all
´estero
17 marzo 2025 | 14.30
Redazione Adnkronos
LETTURA: 4 minuti
L´industria farmaceutica italiana si distingue come uno dei settori trainanti del Made in Italy e le Fab13 confermano la
loro centralità nell´innovazione, nella ricerca e nella crescita economica del Paese con ricavi di 16,8 miliardi di euro nel
2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8 miliardi dovuti all´estero, il 76% del totale. Lo rivela l´ultimo rapporto di
Fondazione Edison dedicato alle Fab13, le storiche multinazionali a capitale italiano di Farmindustria, presentato oggi
a Milano presso il Palazzo Edison. In un dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente di Fondazione Edison, e Sebastiano
Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati analizzati i risultati ottenuti dall´industria farmaceutica italiana
negli ultimi 20 anni in termini di crescita della produzione, occupazione, ricerca e sviluppo, innovazione ed export.
Come evidenzia il report, queste imprese ‐ che includono Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi
Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili,
Recordati e Zambon ‐ continuano a espandersi a livello globale. Con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo
distribuiti in tutto il mondo, hanno consolidato la loro presenza internazionale mantenendo, al contempo, la direzione
strategica e decisionale in Italia dove le vendite interne, al contrario di quanto accade sui mercati esteri, risultano
stazionarie. Le 13 farmaceutiche italiane ‐ ricorda una nota ‐ sono riconosciute come uno dei 7 settori di eccellenza del
Made in Italy, affiancando comparti strategici come la meccanica, l´alimentare e la moda.
"Le Fab13 ‐ afferma Fortis ‐ hanno saputo, da un lato, mantenere i valori della lunga storia di molte di esse e, dall
´altro, puntare su un nuovo futuro fatto di investimenti e tecnologie innovative". Hanno inoltre "saputo puntare sull
´internazionalizzazione, mantenendo tutte ´cuore e cervello´ in Italia. Questo gruppo di 13 imprese" nel 2023 "ha
superato i 16 miliardi di euro" di ricavi, "trainato dal fatturato estero e in particolar modo dalle esportazioni, che
ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di euro. Per dare l´ordine di grandezza ‐ chiarisce ‐ si pensi che il
valore della produzione italiana delle Fab13 che viene esportata è superiore all´export totale dell´Italia in India (5,2
miliardi) e non molto distante dall´export totale dell´Italia in Giappone (8 miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export
italiano delle sole Fab13 si collocano tra l´export di 2 colossi dell´eccellenza del Made in Italy: le navi da crociera (4,2
miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L´incremento delle esportazioni delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha
compensato, da solo, oltre un terzo del calo dell´export complessivo italiano di tutti i prodotti verso la Germania (‐2,8
miliardi)".
Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro, di cui oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca
& Sviluppo, in crescita del 12% rispetto all´anno precedente. Un impegno significativo è stato dedicato anche alle
acquisizioni internazionali, con un investimento di 1,7 miliardi per rafforzare il portafoglio prodotti e l´accesso ai
mercati esteri. Questi investimenti, che rappresentano oltre il 50% delle risorse totali, testimoniano l´impegno delle
aziende nel mantenere elevati standard qualitativi e tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie personalizzate
e trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato che, pur avendo una forte presenza internazionale, queste aziende
consolidano tutti i loro bilanci in Italia, garantendo un contributo fiscale rilevante per il Paese, che si traduce in risorse
essenziali per il finanziamento della sanità pubblica e della ricerca scientifica. Significativo anche l´impatto del settore
sull´occupazione. Oltre 47mila persone lavorano oggi nel comparto: quasi 15mila in Italia ‐ circa il 22% degli addetti
dell´intera industria farmaceutica ‐ con una crescita del 3% rispetto al 2022.
"I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison ‐ osserva Alberto Chiesi, presidente delle industrie farmaceutiche
italiane Fab13 ‐ ci confermano che stiamo andando nella giusta direzione: le Fab 13 sono oggi un motore strategico
dell´industria farmaceutica italiana. E´ dunque più che mai necessario consolidare la nostra competitività globale e
continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al nostro fianco, perché è
fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le sfide future. Essere al nostro fianco non deve essere
inteso nel senso di sostegno economico, ma nell´evitare di introdurre scelte normative che pregiudichino l´efficienza
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competitiva raggiunta". Tra queste ‐ dettaglia la nota ‐ una maggiore comunicazione con i decisori per sensibilizzare
sul valore strategico della farmaceutica, un sistema normativo più chiaro e stabile che favorisca gli investimenti e
riduca la burocrazia, il rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere l´innovazione e attrarre nuovi
investimenti in ricerca, la riduzione della pressione fiscale con la creazione di incentivi per rendere l´Italia un hub di
riferimento per la farmaceutica.
E´ stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci orfani e sulle terapie innovative, di migliorare
la sinergia tra università e imprese per formare e trattenere talenti nel settore scientifico, e di semplificare le
procedure di approvazione e accesso ai farmaci, con particolare attenzione alla riduzione delle disomogeneità
regionali. Il rapporto presentato oggi conferma dunque che le Fab13 rappresentano un pilastro dell´industria
farmaceutica italiana e internazionale. Il loro contributo all´economia nazionale è fondamentale non soltanto in
termini di crescita e occupazione, ma anche per il posizionamento dell´Italia tra i leader globali del settore
farmaceutico.
Riproduzione riservata
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Farmaceutica: Fab13, aziende
storiche del Made in Italy motore
dell'economia nazionale

(Adnkronos) ‐ L'industria farmaceutica italiana si distingue come uno dei
settori trainanti del Made in Italy e le Fab13 confermano la loro centralità
nell'innovazione, nella ricerca e nella crescita economica del Paese con ricavi
di 16,8 miliardi di euro nel 2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8
miliardi dovuti all'estero, il 76% del totale. Lo rivela l'ultimo rapporto di
Fondazione Edison dedicato alle Fab13, le storiche multinazionali a capitale
italiano di Farmindustria, presentato oggi a Milano presso il Palazzo Edison.
In un dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente di Fondazione Edison, e
Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati
analizzati i risultati ottenuti dall'industria farmaceutica italiana negli ultimi
20 anni in termini di crescita della produzione, occupazione, ricerca e
sviluppo, innovazione ed export. 
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Come evidenzia il report, queste imprese ‐ che includono Alfasigma,
Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé
Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni,
Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon ‐ continuano a espandersi a livello
globale. Con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti in
tutto il mondo, hanno consolidato la loro presenza internazionale
mantenendo, al contempo, la direzione strategica e decisionale in Italia
dove le vendite interne, al contrario di quanto accade sui mercati esteri,
risultano stazionarie. Le 13 farmaceutiche italiane ‐ ricorda una nota ‐
sono riconosciute come uno dei 7 settori di eccellenza del Made in Italy,
affiancando comparti strategici come la meccanica, l'alimentare e la
moda. 

"Le Fab13 ‐ afferma Fortis ‐ hanno saputo, da un lato, mantenere i valori
della lunga storia di molte di esse e, dall'altro, puntare su un nuovo futuro
fatto di investimenti e tecnologie innovative". Hanno inoltre "saputo
puntare sull'internazionalizzazione, mantenendo tutte 'cuore e cervello' in
Italia. Questo gruppo di 13 imprese" nel 2023 "ha superato i 16 miliardi di
euro" di ricavi, "trainato dal fatturato estero e in particolar modo dalle
esportazioni, che ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di
euro. Per dare l'ordine di grandezza ‐ chiarisce ‐ si pensi che il valore della
produzione italiana delle Fab13 che viene esportata è superiore all'export
totale dell'Italia in India (5,2 miliardi) e non molto distante dall'export totale
dell'Italia in Giappone (8 miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano
delle sole Fab13 si collocano tra l'export di 2 colossi dell'eccellenza del Made
in Italy: le navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8 miliardi).
L'incremento delle esportazioni delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro)
ha compensato, da solo, oltre un terzo del calo dell'export complessivo
italiano di tutti i prodotti verso la Germania (‐2,8 miliardi)". 

Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro,
di cui oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12%
rispetto all'anno precedente. Un impegno significativo è stato dedicato
anche alle acquisizioni internazionali, con un investimento di 1,7 miliardi
per rafforzare il portafoglio prodotti e l'accesso ai mercati esteri. Questi
investimenti, che rappresentano oltre il 50% delle risorse totali,
testimoniano l'impegno delle aziende nel mantenere elevati standard
qualitativi e tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie
personalizzate e trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato che, pur
avendo una forte presenza internazionale, queste aziende consolidano tutti
i loro bilanci in Italia, garantendo un contributo fiscale rilevante per il
Paese, che si traduce in risorse essenziali per il finanziamento della sanità
pubblica e della ricerca scientifica. Significativo anche l'impatto del settore
sull'occupazione. Oltre 47mila persone lavorano oggi nel comparto: quasi
15mila in Italia ‐ circa il 22% degli addetti dell'intera industria farmaceutica
‐ con una crescita del 3% rispetto al 2022.  

"I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison ‐ osserva Alberto Chiesi,
presidente delle industrie farmaceutiche italiane Fab13 ‐ ci confermano che
stiamo andando nella giusta direzione: le Fab 13 sono oggi un motore
strategico dell'industria farmaceutica italiana. E' dunque più che mai
necessario consolidare la nostra competitività globale e continuare a
generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al
nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto per
affrontare le sfide future. Essere al nostro fianco non deve essere inteso
nel senso di sostegno economico, ma nell'evitare di introdurre scelte
normative che pregiudichino l'efficienza competitiva raggiunta". Tra queste
‐ dettaglia la nota ‐ una maggiore comunicazione con i decisori per
sensibilizzare sul valore strategico della farmaceutica, un sistema
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normativo più chiaro e stabile che favorisca gli investimenti e riduca la
burocrazia, il rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere
l'innovazione e attrarre nuovi investimenti in ricerca, la riduzione della
pressione fiscale con la creazione di incentivi per rendere l'Italia un hub di
riferimento per la farmaceutica.  

E' stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci
orfani e sulle terapie innovative, di migliorare la sinergia tra università e
imprese per formare e trattenere talenti nel settore scientifico, e di
semplificare le procedure di approvazione e accesso ai farmaci, con
particolare attenzione alla riduzione delle disomogeneità regionali. Il
rapporto presentato oggi conferma dunque che le Fab13 rappresentano un
pilastro dell'industria farmaceutica italiana e internazionale. Il loro
contributo all'economia nazionale è fondamentale non soltanto in termini di
crescita e occupazione, ma anche per il posizionamento dell'Italia tra i
leader globali del settore farmaceutico. 

webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Le 13 Aziende Farmaceutiche Italiane "Pilastro" dell'industria di Settore.
Fatturato Totale 16,8 Mil

Milano ‐ è stato presentato a Milano, presso il Palazzo Edison, l´ultimo
Rapporto di Fondazione Edison dedicato alle FAB13, le storiche
multinazionali, a capitale italiano, del Made in Italy farmaceutico, facenti
parte di Farmindustria. In un dialogo tra il Professor Marco Fortis,
Vicepresidente di Fondazione Edison, e il Dottor Sebastiano Barisoni,
Vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati analizzati i risultati ottenuti
dall´ industria farmaceutica italiana negli ultimi 20 anni in termini di
crescita della produzione, occupazione, ricerca e sviluppo, innovazione ed
export. L´industria farmaceutica italiana si distingue come uno dei settori trainanti del Made in Italy, e le FAB13 ​ che
includono Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio,
Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon ​ confermano la loro centralità nell
´innovazione, nella ricerca e nella crescita economica del Paese. Secondo il Rapporto, queste imprese hanno registrato
un fatturato complessivo di 16,8 miliardi di euro, dei quali 12,8 miliardi realizzati sul mercato estero. Le vendite all
´estero rappresentano il 76% del fatturato totale e il 100% della crescita degli ultimi 5 anni. Le FAB13 continuano il
loro percorso di espansione globale. Con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti in tutto il mondo,
le stesse hanno consolidato la loro presenza internazionale: mantenendo, al contempo, la direzione strategica e
decisionale in Italia, dove le vendite interne, al contrario di quanto accade sui mercati esteri, risultano stazionarie. Le
tredici farmaceutiche italiane, infatti, sono riconosciute come uno dei ​ Sette ​ settori di eccellenza del Made in Italy,
affiancando comparti strategici come la meccanica, l´alimentare e la moda. Marco Fortis, vicepresidente e
coordinatore della Fondazione Edison, ha dichiarato ​Le FAB13 hanno saputo, da un lato, mantenere i valori della lunga
storia di molte di esse e, dall´altro, puntare su un nuovo futuro fatto di investimenti e tecnologie innovative; hanno
saputo puntare sull´internazionalizzazione, mantenendo tutte «cuore e cervello» in Italia. Questo gruppo di 13
imprese ​ prosegue Fortis ‐ ha superato i 16 miliardi di euro di volume di affari, trainato dal fatturato estero e in
particolar modo dalle esportazioni, che ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di euro (nel 2023). Per
dare l´ordine di grandezza, si pensi che il valore della produzione italiana delle FAB13 che viene esportata è superiore
all´export totale dell´Italia in India (5,2 miliardi) e non molto distante dall´export totale dell´Italia in Giappone (8
miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle sole FAB13 si collocano tra l´export di 2 colossi dell´eccellenza
del Made in Italy: le navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8 miliardi)​. L´incremento delle esportazioni delle FAB13
nel 2023 (+1 miliardo di euro) da solo ha compensato oltre 1/3 del calo dell´export complessivo italiano di tutti i
prodotti verso la Germania ‐2,8 miliardi)​. Nel 2023, le FAB13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro, di
cui oltre un miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12% rispetto all´anno precedente. Un impegno
significativo è stato d edicato anche alle acquisizioni internazionali , con un investimento di 1,7 miliardi di euro per
rafforzare il portafoglio prodotti e l´accesso ai mercati esteri. Questi investimenti, che rappresentano oltre il 50% delle
risorse totali, testimoniano l´impegno delle aziende nel mantenere elevati standard qualitativi e tecnologici,
sviluppando farmaci innovativi, terapie personalizzate e trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato che, pur
avendo una forte presenza internazionale, queste aziende consolidano tutti i loro bilanci in Italia, garantendo un
contributo fiscale rilevante per il Paese, che si traduce in risorse essenziali per il finanziamento della sanità pubblica e
della ricerca scientifica. È significativo anche l´impatto che il settore ha sull´occupazione. Sono oltre 47.000 le persone
che oggi lavorano nel comparto, di cui quasi 15.000 in Italia (questi rappresentano circa il 22% degli addetti dell´intera
industria farmaceutica), con una crescita del 3% rispetto all´anno precedente. Le FAB13 confermano così il loro ruolo
di attori chiave nella valorizzazione delle competenze italiane e nella creazione di opportunità di lavoro qualificato.
Durante la presentazione del Rapporto, le tredici hanno messo in luce alcune necessità fondamentali per il futuro del
settore. ​I dati emersi dal Rapporto di Fondazione Edison ci confermano che stiamo andando nella giusta direzione: le
FAB 13 sono oggi un motore strategico dell´industria farmaceutica italiana​, dichiara Alberto Chiesi, Presidente delle
industrie farmaceutiche italiane FAB13 ​È dunque più che mai necessario consolidare la nostra competitività globale e
continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al nostro fianco, perché è
fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le sfide future. Essere al nostro fianco non deve essere
inteso nel senso di sostegno economico, ma nell´evitare di introdurre scelte normative che pregiudichino l´efficienza
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competitiva raggiunta​. Tra queste, una maggiore comunicazione con i decisori per sensibilizzare sul valore strategico
della farmaceutica, un sistema normativo più chiaro e stabile che favorisca gli investimenti e riduca la burocrazia, il
rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere l´innovazione e attrarre nuovi investimenti in ricerca e la
riduzione della pressione fiscale con la creazione di incentivi per rendere l´Italia un hub di riferimento per la
farmaceutica. È stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci orfani e sulle terapie innovative,
di migliorare la sinergia tra università e imprese per formare e trattenere talenti nel settore scientifico e di semplificare
le procedure di approvazione e accesso ai farmaci, con particolare attenzione alla riduzione delle disomogeneità
regionali. Il Rapporto presentato conferma dunque che le FAB13 rappresentano un pilastro dell´industria farmaceutica
italiana e internazionale. Il loro contributo all´economia nazionale è fondamentale non soltanto in termini di crescita e
occupazione, ma anche per il  posizionamento dell´Italia tra i leader globali del settore farmaceutico.
(www.agenziaomniapress.com ‐ 17.3.2025)
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Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del Made in Italy motore dell'economia
nazionale

Roma, 17 mar. (Adnkronos Salute) - L'industria farmaceutica italiana si distingue come uno dei settori trainanti del Made in Italy e le Fab13 confermano la loro
centralità nell'innovazione, nella ricerca e nella crescita economica del Paese con ricavi di 16,8 miliardi di euro nel 2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8
miliardi dovuti all'estero, il 76% del totale. Lo rivela l'ultimo rapporto di Fondazione Edison dedicato alle Fab13, le storiche multinazionali a capitale italiano di
Farmindustria, presentato oggi a Milano presso il Palazzo Edison. In un dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente di Fondazione Edison, e Sebastiano Barisoni,
vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati analizzati i risultati ottenuti dall'industria farmaceutica italiana negli ultimi 20 anni in termini di crescita della
produzione, occupazione, ricerca e sviluppo, innovazione ed export.Come evidenzia il report, queste imprese - che includono Alfasigma, Abiogen Pharma,
Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon
- continuano a espandersi a livello globale. Con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti in tutto il mondo, hanno consolidato la loro presenza
internazionale mantenendo, al contempo, la direzione strategica e decisionale in Italia dove le vendite interne, al contrario di quanto accade sui mercati esteri,
risultano stazionarie. Le 13 farmaceutiche italiane - ricorda una nota - sono riconosciute come uno dei 7 settori di eccellenza del Made in Italy, affiancando
comparti strategici come la meccanica, l'alimentare e la moda."Le Fab13 - afferma Fortis - hanno saputo, da un lato, mantenere i valori della lunga storia di
molte di esse e, dall'altro, puntare su un nuovo futuro fatto di investimenti e tecnologie innovative". Hanno inoltre "saputo puntare sull'internazionalizzazione,
mantenendo tutte 'cuore e cervello' in Italia. Questo gruppo di 13 imprese" nel 2023 "ha superato i 16 miliardi di euro" di ricavi, "trainato dal fatturato estero e in
particolar modo dalle esportazioni, che ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di euro. Per dare l'ordine di grandezza - chiarisce - si pensi che il
valore della produzione italiana delle Fab13 che viene esportata è superiore all'export totale dell'Italia in India (5,2 miliardi) e non molto distante dall'export
totale dell'Italia in Giappone (8 miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle sole Fab13 si collocano tra l'export di 2 colossi dell'eccellenza del Made
in Italy: le navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L'incremento delle esportazioni delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha compensato, da
solo, oltre un terzo del calo dell'export complessivo italiano di tutti i prodotti verso la Germania (-2,8 miliardi)".Nel 2023, le Fab13 hanno investito
complessivamente 3,4 miliardi di euro, di cui oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12% rispetto all'anno precedente. Un impegno
significativo è stato dedicato anche alle acquisizioni internazionali, con un investimento di 1,7 miliardi per rafforzare il portafoglio prodotti e l'accesso ai mercati
esteri. Questi investimenti, che rappresentano oltre il 50% delle risorse totali, testimoniano l'impegno delle aziende nel mantenere elevati standard qualitativi e
tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie personalizzate e trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato che, pur avendo una forte presenza
internazionale, queste aziende consolidano tutti i loro bilanci in Italia, garantendo un contributo fiscale rilevante per il Paese, che si traduce in risorse essenziali
per il finanziamento della sanità pubblica e della ricerca scientifica. Significativo anche l'impatto del settore sull'occupazione. Oltre 47mila persone lavorano oggi
nel comparto: quasi 15mila in Italia - circa il 22% degli addetti dell'intera industria farmaceutica - con una crescita del 3% rispetto al 2022. "I dati emersi dal
rapporto di Fondazione Edison - osserva Alberto Chiesi, presidente delle industrie farmaceutiche italiane Fab13 - ci confermano che stiamo andando nella
giusta direzione: le Fab 13 sono oggi un motore strategico dell'industria farmaceutica italiana. E' dunque più che mai necessario consolidare la nostra
competitività globale e continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al nostro fianco, perché è fondamentale un impegno
forte e congiunto per affrontare le sfide future. Essere al nostro fianco non deve essere inteso nel senso di sostegno economico, ma nell'evitare di introdurre
scelte normative che pregiudichino l'efficienza competitiva raggiunta". Tra queste - dettaglia la nota - una maggiore comunicazione con i decisori per
sensibilizzare sul valore strategico della farmaceutica, un sistema normativo più chiaro e stabile che favorisca gli investimenti e riduca la burocrazia, il
rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere l'innovazione e attrarre nuovi investimenti in ricerca, la riduzione della pressione fiscale con la creazione di
incentivi per rendere l'Italia un hub di riferimento per la farmaceutica. E' stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci orfani e sulle
terapie innovative, di migliorare la sinergia tra università e imprese per formare e trattenere talenti nel settore scientifico, e di semplificare le procedure di
approvazione e accesso ai farmaci, con particolare attenzione alla riduzione delle disomogeneità regionali. Il rapporto presentato oggi conferma dunque che le
Fab13 rappresentano un pilastro dell'industria farmaceutica italiana e internazionale. Il loro contributo all'economia nazionale è fondamentale non soltanto in
termini di crescita e occupazione, ma anche per il posizionamento dell'Italia tra i leader globali del settore farmaceutico.
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Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del Made in Italy motore dell'economia
nazionale
Agenzia Adnkronos  | 17 Marzo 2025 - 14:45
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Roma, 17 mar. (Adnkronos Salute) - L'industria farmaceutica italiana si distingue come uno dei settori trainanti del Made

in Italy e le Fab13 confermano la loro centralità nell'innovazione, nella ricerca e nella crescita economica del Paese con

ricavi di 16,8 miliardi di euro nel 2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8 miliardi dovuti all'estero, il 76% del totale.

Lo rivela l'ultimo rapporto di Fondazione Edison dedicato alle Fab13, le storiche multinazionali a capitale italiano di

Farmindustria, presentato oggi a Milano presso il Palazzo Edison. In un dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente di

Fondazione Edison, e Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati analizzati i risultati ottenuti

dall'industria farmaceutica italiana negli ultimi 20 anni in termini di crescita della produzione, occupazione, ricerca e

sviluppo, innovazione ed export.

Come evidenzia il report, queste imprese - che includono Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi

Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati

e Zambon - continuano a espandersi a livello globale. Con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti in

tutto il mondo, hanno consolidato la loro presenza internazionale mantenendo, al contempo, la direzione strategica e

decisionale in Italia dove le vendite interne, al contrario di quanto accade sui mercati esteri, risultano stazionarie. Le 13

farmaceutiche italiane - ricorda una nota - sono riconosciute come uno dei 7 settori di eccellenza del Made in Italy,

affiancando comparti strategici come la meccanica, l'alimentare e la moda.

"Le Fab13 - afferma Fortis - hanno saputo, da un lato, mantenere i valori della lunga storia di molte di esse e, dall'altro,

puntare su un nuovo futuro fatto di investimenti e tecnologie innovative". Hanno inoltre "saputo puntare

sull'internazionalizzazione, mantenendo tutte 'cuore e cervello' in Italia. Questo gruppo di 13 imprese" nel 2023 "ha

superato i 16 miliardi di euro" di ricavi, "trainato dal fatturato estero e in particolar modo dalle esportazioni, che

ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di euro. Per dare l'ordine di grandezza - chiarisce - si pensi che il

valore della produzione italiana delle Fab13 che viene esportata è superiore all'export totale dell'Italia in India (5,2

miliardi) e non molto distante dall'export totale dell'Italia in Giappone (8 miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export

italiano delle sole Fab13 si collocano tra l'export di 2 colossi dell'eccellenza del Made in Italy: le navi da crociera (4,2

miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L'incremento delle esportazioni delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha compensato,

da solo, oltre un terzo del calo dell'export complessivo italiano di tutti i prodotti verso la Germania (-2,8 miliardi)".

Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro, di cui oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca &

Sviluppo, in crescita del 12% rispetto all'anno precedente. Un impegno significativo è stato dedicato anche alle acquisizioni

internazionali, con un investimento di 1,7 miliardi per rafforzare il portafoglio prodotti e l'accesso ai mercati esteri. Questi

investimenti, che rappresentano oltre il 50% delle risorse totali, testimoniano l'impegno delle aziende nel mantenere elevati

standard qualitativi e tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie personalizzate e trattamenti per malattie rare. Va

poi sottolineato che, pur avendo una forte presenza internazionale, queste aziende consolidano tutti i loro bilanci in Italia,

garantendo un contributo fiscale rilevante per il Paese, che si traduce in risorse essenziali per il finanziamento della sanità

pubblica e della ricerca scientifica. Significativo anche l'impatto del settore sull'occupazione. Oltre 47mila persone

lavorano oggi nel comparto: quasi 15mila in Italia - circa il 22% degli addetti dell'intera industria farmaceutica - con una
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crescita del 3% rispetto al 2022.

"I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison - osserva Alberto Chiesi, presidente delle industrie farmaceutiche italiane

Fab13 - ci confermano che stiamo andando nella giusta direzione: le Fab 13 sono oggi un motore strategico dell'industria

farmaceutica italiana. E' dunque più che mai necessario consolidare la nostra competitività globale e continuare a generare

valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte e

congiunto per affrontare le sfide future. Essere al nostro fianco non deve essere inteso nel senso di sostegno economico, ma

nell'evitare di introdurre scelte normative che pregiudichino l'efficienza competitiva raggiunta". Tra queste - dettaglia la

nota - una maggiore comunicazione con i decisori per sensibilizzare sul valore strategico della farmaceutica, un sistema

normativo più chiaro e stabile che favorisca gli investimenti e riduca la burocrazia, il rafforzamento della tutela brevettuale

per proteggere l'innovazione e attrarre nuovi investimenti in ricerca, la riduzione della pressione fiscale con la creazione di

incentivi per rendere l'Italia un hub di riferimento per la farmaceutica.

E' stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci orfani e sulle terapie innovative, di migliorare la

sinergia tra università e imprese per formare e trattenere talenti nel settore scientifico, e di semplificare le procedure di

approvazione e accesso ai farmaci, con particolare attenzione alla riduzione delle disomogeneità regionali.

Il rapporto presentato oggi conferma dunque che le Fab13 rappresentano un pilastro dell'industria farmaceutica italiana e

internazionale. Il loro contributo all'economia nazionale è fondamentale non soltanto in termini di crescita e occupazione,

ma anche per il posizionamento dell'Italia tra i leader globali del settore farmaceutico.
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loro centralità nell'innovazione, nella ricerca e nella crescita

economica del Paese con ricavi di 16,8 miliardi di euro nel

2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8 miliardi dovuti

all'estero, il 76% del totale. Lo rivela l'ultimo rapporto di

Fondazione Edison dedicato alle Fab13, le storiche

multinazionali a capitale italiano di Farmindustria, presentato

oggi a Milano presso il Palazzo Edison. In un dialogo tra

Marco Fortis, vicepresidente di Fondazione Edison, e

Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono

stati analizzati i risultati ottenuti dall'industria farmaceutica

italiana negli ultimi 20 anni in termini di crescita della

produzione, occupazione, ricerca e sviluppo, innovazione ed

export.

Come evidenzia il report, queste imprese - che includono

Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi

Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco,

Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e

Zambon - continuano a espandersi a livello globale. Con 67

siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti in

tutto il mondo, hanno consolidato la loro presenza

internazionale mantenendo, al contempo, la direzione

strategica e decisionale in Italia dove le vendite interne, al

contrario di quanto accade sui mercati esteri, risultano

stazionarie. Le 13 farmaceutiche italiane - ricorda una nota -

sono riconosciute come uno dei 7 settori di eccellenza del

Made in Italy, affiancando comparti strategici come la

meccanica, l'alimentare e la moda.

"Le Fab13 - afferma Fortis - hanno saputo, da un lato,

mantenere i valori della lunga storia di molte di esse e,

dall'altro, puntare su un nuovo futuro fatto di investimenti e

tecnologie innovative". Hanno inoltre "saputo puntare

sull'internazionalizzazione, mantenendo tutte 'cuore e

cervello' in Italia. Questo gruppo di 13 imprese" nel 2023 "ha

superato i 16 miliardi di euro" di ricavi, "trainato dal fatturato

estero e in particolar modo dalle esportazioni, che
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ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di euro.

Per dare l'ordine di grandezza - chiarisce - si pensi che il

valore della produzione italiana delle Fab13 che viene

esportata è superiore all'export totale dell'Italia in India (5,2

miliardi) e non molto distante dall'export totale dell'Italia in

Giappone (8 miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export

italiano delle sole Fab13 si collocano tra l'export di 2 colossi

dell'eccellenza del Made in Italy: le navi da crociera (4,2

miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L'incremento delle

esportazioni delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha

compensato, da solo, oltre un terzo del calo dell'export

complessivo italiano di tutti i prodotti verso la Germania (-2,8

miliardi)".

Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4

miliardi di euro, di cui oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca

& Sviluppo, in crescita del 12% rispetto all'anno precedente.

Un impegno significativo è stato dedicato anche alle

acquisizioni internazionali, con un investimento di 1,7

miliardi per rafforzare il portafoglio prodotti e l'accesso ai

mercati esteri. Questi investimenti, che rappresentano oltre il

50% delle risorse totali, testimoniano l'impegno delle aziende

nel mantenere elevati standard qualitativi e tecnologici,

sviluppando farmaci innovativi, terapie personalizzate e

trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato che, pur

avendo una forte presenza internazionale, queste aziende

consolidano tutti i loro bilanci in Italia, garantendo un

contributo fiscale rilevante per il Paese, che si traduce in

risorse essenziali per il finanziamento della sanità pubblica e

della ricerca scientifica. Significativo anche l'impatto del

settore sull'occupazione. Oltre 47mila persone lavorano oggi

nel comparto: quasi 15mila in Italia - circa il 22% degli addetti

dell'intera industria farmaceutica - con una crescita del 3%

rispetto al 2022.

"I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison - osserva

Alberto Chiesi, presidente delle industrie farmaceutiche

italiane Fab13 - ci confermano che stiamo andando nella

giusta direzione: le Fab 13 sono oggi un motore strategico

dell'industria farmaceutica italiana. E' dunque più che mai

necessario consolidare la nostra competitività globale e

continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno

che le istituzioni siano al nostro fianco, perché è

fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le

sfide future. Essere al nostro fianco non deve essere inteso

scopri le altre vignette
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nel senso di sostegno economico, ma nell'evitare di

introdurre scelte normative che pregiudichino l'efficienza

competitiva raggiunta". Tra queste - dettaglia la nota - una

maggiore comunicazione con i decisori per sensibilizzare sul

valore strategico della farmaceutica, un sistema normativo

più chiaro e stabile che favorisca gli investimenti e riduca la

burocrazia, il rafforzamento della tutela brevettuale per

proteggere l'innovazione e attrarre nuovi investimenti in

ricerca, la riduzione della pressione fiscale con la creazione

di incentivi per rendere l'Italia un hub di riferimento per la

farmaceutica.

E' stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca

sui farmaci orfani e sulle terapie innovative, di migliorare la

sinergia tra università e imprese per formare e trattenere

talenti nel settore scientifico, e di semplificare le procedure di

approvazione e accesso ai farmaci, con particolare attenzione

alla riduzione delle disomogeneità regionali. Il rapporto

presentato oggi conferma dunque che le Fab13 rappresentano

un pilastro dell'industria farmaceutica italiana e

internazionale. Il loro contributo all'economia nazionale è

fondamentale non soltanto in termini di crescita e

occupazione, ma anche per il posizionamento dell'Italia tra i

leader globali del settore farmaceutico.
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L'industria farmaceutica italiana si conferma un pilastro dell'economia
nazionale e uno dei sette settori di eccellenza del Made in Italy, al pari
di meccanica, alimentare e moda, grazie al contributo delle "Fab13", 13
multinazionali a capitale italiano, che rappresentano l'eccellenza del
settore. Secondo il recente Rapporto della Fondazione Edison, queste
aziende hanno registrato nel 2023 risultati significativi in termini di
fatturato, export e investimenti in innovazione, rafforzando il ruolo
dell'Italia nel panorama farmaceutico globale. Ecco chi sono e quali sono
le loro principali caratteristiche. 

Fatturati, export, investimenti e tecnologie innovative
Il rapporto è stato presentato oggi a Milano presso il Palazzo Edison in un
dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente di Fondazione Edison, e
Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24. Le Fab13 sono
Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompe'
Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni,
Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon hanno chiuso il 2023 con un
fatturato complessivo di 16,8 mld dei quali 12,8 mld realizzati sul mercato
estero, con le vendite all'estero che rappresentano il 76% del fatturato
totale e il 100% della crescita degli ultimi 5 anni. Contano 67 siti produttivi
e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti nel mondo ma in Italia le
vendite interne, al contrario di quanto accade sui mercati esteri, risultano
stazionarie.

Fortis ha sottolineato come queste aziende abbiano saputo mantenere i
valori della lunga storia che molte di esse hanno ma anche “puntare su un
nuovo futuro fatto di investimenti e tecnologie innovative". Inoltre, hanno
puntato sull'internazionalizzazione, “mantenendo tutte cuore e cervello in
Italia”.

“Questo gruppo di 13 imprese - ha dichiarato Fortis - ha superato i 16
miliardi di volume di affari, trainato dal fatturato estero e in
particolar modo dalle esportazioni, che ammontano a 6,2 miliardi nel
2023. Il valore della produzione italiana delle Fab13 che viene
esportata è superiore all'export totale dell'Italia in India (5,2 miliardi)
e non molto distante dall'export totale dell'Italia in Giappone (8
miliardi). L'incremento delle esportazioni delle Fab13 nel 2023 pari a
+1 miliardo da solo ha compensato oltre un terzo del calo dell'export
complessivo italiano di tutti i prodotti verso la Germania -2,8
miliardi”.

Le 13 farmaceutiche italiane - ricorda una nota - sono riconosciute come
uno dei 7 settori di eccellenza del Made in Italy, affiancando comparti
strategici come la meccanica, l'alimentare e la moda. I 6,2 miliardi di
export italiano delle sole Fab13 si collocano tra l'export di 2 colossi
dell'eccellenza del Made in Italy: le navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini
(7,8 miliardi). 

AZIENDE

Al via la 2°
edizione Milan
Longevity
Summit, un
laboratorio
urbano per una
vita più lunga e
in salute

21/03/2025

Milano (MI)

 

Una nuova
proposta per gli

spuntini
quotidiani

A cura di Nutrition & Santé

2 / 3

FARMACISTA33.IT (WEB)
Pagina

Foglio

17-03-2025

www.ecostampa.it

1
3
2
9
0
5

Neopharmed Gentili Pag. 41



Ricerca, sviluppo e acquisizioni: 47.000 addetti 
Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro,
di cui oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12%
rispetto all'anno precedente. Un impegno significativo è stato dedicato
anche alle acquisizioni internazionali, con un investimento di 1,7 miliardi
per rafforzare il portafoglio prodotti e l'accesso ai mercati esteri. Questi
investimenti, che rappresentano oltre il 50% delle risorse totali,
testimoniano l'impegno delle aziende nel mantenere elevati standard
qualitativi e tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie
personalizzate e trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato che, pur
avendo una forte presenza internazionale, queste aziende consolidano
tutti i loro bilanci in Italia, garantendo un contributo fiscale rilevante per il
Paese, che si traduce in risorse essenziali per il finanziamento della sanità
pubblica e della ricerca scientifica. Significativo anche l'impatto del
settore sull'occupazione. Oltre 47mila persone lavorano oggi nel comparto:
quasi 15mila in Italia - circa il 22% degli addetti dell'intera industria
farmaceutica - con una crescita del 3% rispetto al 2022.

Fab 13 motore strategico da consolidare
Per Alberto Chiesi, presidente delle industrie farmaceutiche italiane
Fab13 “le Fab 13 sono un motore strategico dell'industria farmaceutica
italiana. Abbiamo bisogno che le istituzioni siano al nostro fianco, perché
è fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le sfide future.
Essere al nostro fianco non deve essere inteso nel senso di sostegno
economico, ma nell'evitare di introdurre scelte normative che
pregiudichino l'efficienza competitiva raggiunta". Tra queste - dettaglia la
nota normative più chiare e stabili per incentivare gli investimenti,
riduzione della burocrazia e maggiore tutela brevettuale per proteggere
l'innovazione, incentivi fiscali per rafforzare la competitività del settore a
livello globale, semplificazione delle procedure di approvazione e accesso
ai farmaci, riducendo le disomogeneità regionali, supporto alla ricerca sui
farmaci orfani e sulle terapie innovative, rafforzamento della
collaborazione tra università e imprese per trattenere i talenti scientifici in
Italia.
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RICERCA, IL FARMACO ITALIANO FATTURA 17 MLD, NE INVESTE 1 E CHIEDE
RIFORME

Ricerca, il farmaco italiano fattura 17 mld, ne investe 1 e chiede riforme Studio
Fondazione Edison su ​FAB13´: Sostegno a ssn ma spazio export‐brevetti Milano ​
Espandersi all´estero mantenendo cuore e cervello in Italia, con un fatturato
complessivo di quasi 17 miliardi di euro. Sono solo alcuni aspetti che caratterizzano
le FAB13, l´insieme delle storiche multinazionali farmaceutiche italiane che
contribuiscono alla ricerca e all´innovazione restando un esempio di eccellenza del
nostro Paese. Caratteristiche, queste, emerse dal Rapporto di Fondazione Edison
sullo stato dell´industria farmaceutica italiana e sui risultati ottenuti negli ultimi
venti anni. Il documento, presentato a Milano, ha evidenziato come l´unione di Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini
Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed
Gentili, Recordati e Zambon stia contribuendo all´export italiano: circa 13 dei quasi 17 miliardi di fatturato
complessivo derivano infatti dalle vendite all´estero, mentre il mercato interno risulta più stazionario. ​Questo accade
perché nello scenario italiano i prezzi sono controllati dal Sistema Sanitario Nazionale, senza contare l´impatto che
negli anni ha avuto l´inflazione​, ha spiegato il Professor Marco Fortis, Vicepresidente di Fondazione Edison che ha
illustrato il Rapporto. ​Ecco allora che le aziende hanno puntato molto sull´estero, dimostrando ampiamente di essere
in grado di crescere​. Nonostante gli incrementi provengano da oltre i confini nazionali, è importante sottolineare
come le aziende consolidino tutti i loro bilanci in Italia, garantendo un contributo fiscale rilevante per il Paese. La
ricchezza così prodotta si traduce in risorse per il finanziamento della sanità pubblica e della ricerca scientifica, su cui
nel 2023 le case farmaceutiche hanno investito un miliardo di euro, in aumento del 12% rispetto all´anno precedente.
Interessanti anche i dati sull´occupazione: con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca in tutto il mondo, si contano
oltre 47mila impiegati nel comparto. Di questi, 15mila lavorano in Italia, in crescita del 3% rispetto al 2022. Si tratta di
numeri che confermano l´impegno a tutto tondo delle case farmaceutiche nostrane, che con il loro lavoro e con gli
investimenti internazionali fanno sì che l´Italia si posizioni tra i leader globali del settore farmaceutico. Alla
presentazione del Rapporto sono state anche ribadite quali sono le priorità da perseguire nel medio e lungo periodo.
​La sfida è duplice​, ha affermato Sergio Dompé, Presidente del Gruppo Biofarmaceutico omonimo, a margine dell
´evento. ​Come italiani dobbiamo riuscire a mantenere attivo e vitale il Sistema Sanitario Nazionale, che è una risorsa
fondamentale per i cittadini. Inoltre, dobbiamo consentire al mondo del lavoro e della ricerca di fare quegli
investimenti che qualificano il futuro e lo sviluppo del nostro settore. A questo fine, è necessario migliorare la
situazione legislativa, perché così com´è rischia di vedere una riduzione degli investimenti che non ci possiamo
permettere​. ​Durante la pandemia da Covid‐19 abbiamo potuto toccare con mano qual è il valore e l´importanza di un
´industria locale​, ha notato Stefano Mecchia, Coordinatore del Gruppo FAB13. ​Anche alla luce di questo, è evidente
che l´industria nazionale va tutelata oltre il suo impatto industriale, perché significa sicurezza per il nostro Paese​. A
Dompé e a Mecchia ha fatto eco Alessandro Chiesi, Presidente Chiesi Farmaceutici SpA. ​Bisogna consolidare la nostra
competitività globale e continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al nostro
fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le sfide future​. Ciò che i grandi attori del
settore farmaceutico chiedono è dunque una maggiore comunicazione con la politica nazionale e comunitaria, un
sistema normativo più chiaro e stabile per favorire gli investimenti e il rafforzamento della tutela brevettuale per
proteggere l´innovazione. Grandi sforzi si devono continuare a compiere per sostenere la ricerca sui farmaci orfani e
sulle terapie innovative, migliorando la sinergia tra università e imprese per formare e trattenere talenti nel settore
scientifico. La strada da percorrere è ancora tanta, ma il successo di questi ultimi venti anni dimostra che è quella
giusta. Olio su tela di Gianna Binda: La Rinascita, simbolo ed emblema del popolo vessato Carissimi lettori e lettrici,
ritengo doveroso, in qualità di farmacista e biologa, far luce su molti aspetti della sanità pubblica attuale. Faccio eco
alle dichiarazioni del professor Silvio Garattini, di novant´anni, che sostiene che ​la metà​ In "NEWS" MEDIA,
INTELLIGENZA ARTIFICIALE SPIEGATA SEMPLICE LANCIA LA SERIE ​AI PHARMA INSIGHT​ INSIEME AI PARTNER ARISTEA E
OSMOSIAL´obiettivo dell´iniziativa? Fare cultura sull´utilizzo dell´intelligenza artificiale all´interno del mondo pharma.
Il tutto è strutturato in 5 episodi, disponibili gratuitamente per gli abbonati alla piattaforma AI Play, che
coinvolgeranno altrettanti esperti di fama internazionale.​ In "CULTURA" MARKETING, PUBBLICATA LA CLASSIFICA DEI
10 ​BEST WORKPLACES IN PHARMA & BIOTECHNOLOGY 2023​ STILATA ASCOLTANDO OLTRE 16MILA COLLABORATORI
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IN ITALIA Great Place to Work Italia, azienda leader nello studio e nell´analisi del clima aziendale, della trasformazione
organizzativa e dell´employer branding, ha stilato il ranking dei 10 ​Best Workplaces in Pharma​ In "ATTUALITA´ ‐
CRONACA"
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VIDEO | Quanto vale la farmaceutica in Italia? 17 miliardi di fatturato

MILANO ​ Espandersi all´estero mantenendo cuore e cervello in Italia, con un
fatturato complessivo di quasi 17 miliardi di euro. Sono solo alcuni aspetti che
caratterizzano le FAB13, l´insieme delle storiche multinazionali farmaceutiche
italiane che contribuiscono alla ricerca e all´innovazione restando un esempio di
eccellenza del nostro Paese. Caratteristiche, queste, emerse dal Rapporto di
Fondazione Edison sullo stato dell´industria farmaceutica italiana e sui risultati
ottenuti negli ultimi venti anni. Il documento, presentato a Milano, ha evidenziato
come l´unione di Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici,
Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon
stia contribuendo all´export italiano: circa 13 dei quasi 17 miliardi di fatturato complessivo derivano infatti dalle
vendite all´estero, mentre il mercato interno risulta più stazionario. ​Questo accade perché nello scenario italiano i
prezzi sono controllati dal Sistema Sanitario Nazionale, senza contare l´impatto che negli anni ha avuto l´inflazione​, ha
spiegato il Professor Marco Fortis, Vicepresidente di Fondazione Edison che ha illustrato il Rapporto. ​Ecco allora che le
aziende hanno puntato molto sull´estero, dimostrando ampiamente di essere in grado di crescere​. Nonostante gli
incrementi provengano da oltre i confini nazionali, è importante sottolineare come le aziende consolidino tutti i loro
bilanci in Italia, garantendo un contributo fiscale rilevante per il Paese. La ricchezza così prodotta si traduce in risorse
per il finanziamento della sanità pubblica e della ricerca scientifica, su cui nel 2023 le case farmaceutiche hanno
investito un miliardo di euro, in aumento del 12% rispetto all´anno precedente. Interessanti anche i dati sull
´occupazione: con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca in tutto il mondo, si contano oltre 47mila impiegati nel
comparto. Di questi, 15mila lavorano in Italia, in crescita del 3% rispetto al 2022. Si tratta di numeri che confermano l
´impegno a tutto tondo delle case farmaceutiche nostrane, che con il loro lavoro e con gli investimenti internazionali
fanno sì che l´Italia si posizioni tra i leader globali del settore farmaceutico.Alla presentazione del Rapporto sono state
anche ribadite quali sono le priorità da perseguire nel medio e lungo periodo. ​La sfida è duplice​, ha affermato Sergio
Dompé, Presidente del Gruppo Biofarmaceutico omonimo, a margine dell´evento. ​Come italiani dobbiamo riuscire a
mantenere attivo e vitale il Sistema Sanitario Nazionale, che è una risorsa fondamentale per i cittadini. Inoltre,
dobbiamo consentire al mondo del lavoro e della ricerca di fare quegli investimenti che qualificano il futuro e lo
sviluppo del nostro settore. A questo fine, è necessario migliorare la situazione legislativa, perché così com´è rischia di
vedere una riduzione degli investimenti che non ci possiamo permettere​.ì ​Durante la pandemia da Covid‐19 abbiamo
potuto toccare con mano qual è il valore e l´importanza di un´industria locale​, ha notato Stefano Mecchia,
Coordinatore del Gruppo FAB13. ​Anche alla luce di questo, è evidente che l´industria nazionale va tutelata oltre il suo
impatto industriale, perché significa sicurezza per il nostro Paese​. A Dompé e a Mecchia ha fatto eco Alessandro
Chiesi, Presidente Chiesi Farmaceutici SpA. ​Bisogna consolidare la nostra competitività globale e continuare a generare
valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte
e congiunto per affrontare le sfide future​. Ciò che i grandi attori del settore farmaceutico chiedono è dunque una
maggiore comunicazione con la politica nazionale e comunitaria, un sistema normativo più chiaro e stabile per
favorire gli investimenti e il rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere l´innovazione. Grandi sforzi si
devono continuare a compiere per sostenere la ricerca sui farmaci orfani e sulle terapie innovative, migliorando la
sinergia tra università e imprese per formare e trattenere talenti nel settore scientifico. La strada da percorrere è
ancora tanta, ma il successo di questi ultimi venti anni dimostra che è quella giusta. Le notizie del sito Dire sono
utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it
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A cura di Viviana Astazi

MILANO – Espandersi all’estero mantenendo cuore
e cervello in Italia, con un fatturato complessivo di
quasi 17 miliardi di euro. Sono solo alcuni aspetti
che caratterizzano le FAB13, l’insieme delle storiche
multinazionali farmaceutiche italiane che
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contribuiscono alla ricerca e all’innovazione
restando un esempio di eccellenza del nostro Paese.

Caratteristiche, queste, emerse dal Rapporto di
Fondazione Edison sullo stato dell’industria
farmaceutica italiana e sui risultati ottenuti negli
ultimi venti anni.

Il documento, presentato a Milano, ha evidenziato
come l’unione di Alfasigma, Abiogen Pharma,
Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé
Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion,
Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati
e Zambon stia contribuendo all’export italiano:
circa 13 dei quasi 17 miliardi di fatturato
complessivo derivano infatti dalle vendite all’estero,
mentre il mercato interno risulta più stazionario.

“Questo accade perché nello scenario italiano i
prezzi sono controllati dal Sistema Sanitario
Nazionale, senza contare l’impatto che negli anni ha
avuto l’inflazione”, ha spiegato il Professor Marco
Fortis, Vicepresidente di Fondazione Edison che ha
illustrato il Rapporto.

“Ecco allora che le aziende hanno puntato molto
sull’estero, dimostrando ampiamente di essere in
grado di crescere”.

Nonostante gli incrementi provengano da oltre i
confini nazionali, è importante sottolineare come le
aziende consolidino tutti i loro bilanci in Italia,
garantendo un contributo fiscale rilevante per il
Paese. La ricchezza così prodotta si traduce in
risorse per il finanziamento della sanità pubblica e
della ricerca scientifica, su cui nel 2023 le case
farmaceutiche hanno investito un miliardo di euro,
in aumento del 12% rispetto all’anno precedente.

Interessanti anche i dati sull’occupazione: con 67
siti produttivi e 43 centri di ricerca in tutto il
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mondo, si contano oltre 47mila impiegati nel
comparto.

Di questi, 15mila lavorano in Italia, in crescita del
3% rispetto al 2022. Si tratta di numeri che
confermano l’impegno a tutto tondo delle case
farmaceutiche nostrane, che con il loro lavoro e con
gli investimenti internazionali fanno sì che l’Italia si
posizioni tra i leader globali del settore
farmaceutico.Alla presentazione del Rapporto sono
state anche ribadite quali sono le priorità da
perseguire nel medio e lungo periodo.

“La sfida è duplice”, ha affermato Sergio Dompé,
Presidente del Gruppo Biofarmaceutico omonimo, a
margine dell’evento. “Come italiani dobbiamo
riuscire a mantenere attivo e vitale il Sistema
Sanitario Nazionale, che è una risorsa fondamentale
per i cittadini. Inoltre, dobbiamo consentire al
mondo del lavoro e della ricerca di fare quegli
investimenti che qualificano il futuro e lo sviluppo
del nostro settore. A questo fine, è necessario
migliorare la situazione legislativa, perché così
com’è rischia di vedere una riduzione degli
investimenti che non ci possiamo permettere”.ì

“Durante la pandemia da Covid-19 abbiamo potuto
toccare con mano qual è il valore e l’importanza di
un’industria locale”, ha notato Stefano Mecchia,
Coordinatore del Gruppo FAB13. “Anche alla luce di
questo, è evidente che l’industria nazionale va
tutelata oltre il suo impatto industriale, perché
significa sicurezza per il nostro Paese”.

A Dompé e a Mecchia ha fatto eco Alessandro
Chiesi, Presidente Chiesi Farmaceutici SpA.
“Bisogna consolidare la nostra competitività globale
e continuare a generare valore per il Paese: abbiamo
bisogno che le istituzioni siano al nostro fianco,
perché è fondamentale un impegno forte e
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congiunto per affrontare le sfide future”.

Ciò che i grandi attori del settore farmaceutico
chiedono è dunque una maggiore comunicazione
con la politica nazionale e comunitaria, un sistema
normativo più chiaro e stabile per favorire gli
investimenti e il rafforzamento della tutela
brevettuale per proteggere l’innovazione. Grandi
sforzi si devono continuare a compiere per
sostenere la ricerca sui farmaci orfani e sulle terapie
innovative, migliorando la sinergia tra università e
imprese per formare e trattenere talenti nel settore
scientifico. La strada da percorrere è ancora tanta,
ma il successo di questi ultimi venti anni dimostra
che è quella giusta.
Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e
riproducibili, a condizione di citare espressamente
la fonte Agenzia DIRE e l’indirizzo
https://www.dire.it
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Quanto vale la farmaceutica in Italia? 17 miliardi di fatturato

A cura di Viviana Astazi MILANO ‐ Espandersi all´estero mantenendo cuore e cervello
in Italia, con un fatturato complessivo di quasi 17 miliardi di euro. Sono solo alcuni
aspetti che caratterizzano le FAB13, l´insieme delle storiche multinazionali
farmaceutiche italiane che contribuiscono alla ricerca e all´innovazione restando un
esempio di eccellenza del nostro Paese. Caratteristiche, queste, emerse dal Rapporto
di Fondazione Edison sullo stato dell´industria farmaceutica italiana e sui risultati
ottenuti negli ultimi venti anni. Il documento, presentato a Milano, ha evidenziato
come l´unione di Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici,
Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon
stia contribuendo all´export italiano: circa 13 dei quasi 17 miliardi di fatturato complessivo derivano infatti dalle
vendite all´estero, mentre il mercato interno risulta più stazionario. "Questo accade perché nello scenario italiano i
prezzi sono controllati dal Sistema Sanitario Nazionale, senza contare l´impatto che negli anni ha avuto l´inflazione",
ha spiegato il Professor Marco Fortis, Vicepresidente di Fondazione Edison che ha illustrato il Rapporto. "Ecco allora
che le aziende hanno puntato molto sull´estero, dimostrando ampiamente di essere in grado di crescere". Nonostante
gli incrementi provengano da oltre i confini nazionali, è importante sottolineare come le aziende consolidino tutti i
loro bilanci in Italia, garantendo un contributo fiscale rilevante per il Paese. La ricchezza così prodotta si traduce in
risorse per il finanziamento della sanità pubblica e della ricerca scientifica, su cui nel 2023 le case farmaceutiche
hanno investito un miliardo di euro, in aumento del 12% rispetto all´anno precedente. Interessanti anche i dati sull
´occupazione: con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca in tutto il mondo, si contano oltre 47mila impiegati nel
comparto. Di questi, 15mila lavorano in Italia, in crescita del 3% rispetto al 2022. Si tratta di numeri che confermano l
´impegno a tutto tondo delle case farmaceutiche nostrane, che con il loro lavoro e con gli investimenti internazionali
fanno sì che l´Italia si posizioni tra i leader globali del settore farmaceutico.Alla presentazione del Rapporto sono state
anche ribadite quali sono le priorità da perseguire nel medio e lungo periodo. "La sfida è duplice", ha affermato Sergio
Dompé, Presidente del Gruppo Biofarmaceutico omonimo, a margine dell´evento. "Come italiani dobbiamo riuscire a
mantenere attivo e vitale il Sistema Sanitario Nazionale, che è una risorsa fondamentale per i cittadini. Inoltre,
dobbiamo consentire al mondo del lavoro e della ricerca di fare quegli investimenti che qualificano il futuro e lo
sviluppo del nostro settore. A questo fine, è necessario migliorare la situazione legislativa, perché così com´è rischia di
vedere una riduzione degli investimenti che non ci possiamo permettere".ì "Durante la pandemia da Covid‐19
abbiamo potuto toccare con mano qual è il valore e l´importanza di un´industria locale", ha notato Stefano Mecchia,
Coordinatore del Gruppo FAB13. "Anche alla luce di questo, è evidente che l´industria nazionale va tutelata oltre il suo
impatto industriale, perché significa sicurezza per il nostro Paese". A Dompé e a Mecchia ha fatto eco Alessandro
Chiesi, Presidente Chiesi Farmaceutici SpA. "Bisogna consolidare la nostra competitività globale e continuare a
generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al nostro fianco, perché è fondamentale un
impegno forte e congiunto per affrontare le sfide future". Ciò che i grandi attori del settore farmaceutico chiedono è
dunque una maggiore comunicazione con la politica nazionale e comunitaria, un sistema normativo più chiaro e
stabile per favorire gli investimenti e il rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere l´innovazione. Grandi
sforzi si devono continuare a compiere per sostenere la ricerca sui farmaci orfani e sulle terapie innovative,
migliorando la sinergia tra università e imprese per formare e trattenere talenti nel settore scientifico. La strada da
percorrere è ancora tanta, ma il successo di questi ultimi venti anni dimostra che è quella giusta. Le notizie del sito
Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l´indirizzo
https://www.dire.it
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A cura di Viviana Astazi

MILANO – Espandersi all’estero mantenendo cuore
e cervello in Italia, con un fatturato complessivo di
quasi 17 miliardi di euro. Sono solo alcuni aspetti
che caratterizzano le FAB13, l’insieme delle storiche
multinazionali farmaceutiche italiane che
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contribuiscono alla ricerca e all’innovazione
restando un esempio di eccellenza del nostro Paese.

Caratteristiche, queste, emerse dal Rapporto di
Fondazione Edison sullo stato dell’industria
farmaceutica italiana e sui risultati ottenuti negli
ultimi venti anni.

Il documento, presentato a Milano, ha evidenziato
come l’unione di Alfasigma, Abiogen Pharma,
Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé
Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion,
Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati
e Zambon stia contribuendo all’export italiano:
circa 13 dei quasi 17 miliardi di fatturato
complessivo derivano infatti dalle vendite all’estero,
mentre il mercato interno risulta più stazionario.

“Questo accade perché nello scenario italiano i
prezzi sono controllati dal Sistema Sanitario
Nazionale, senza contare l’impatto che negli anni ha
avuto l’inflazione”, ha spiegato il Professor Marco
Fortis, Vicepresidente di Fondazione Edison che ha
illustrato il Rapporto.

“Ecco allora che le aziende hanno puntato molto
sull’estero, dimostrando ampiamente di essere in
grado di crescere”.

Nonostante gli incrementi provengano da oltre i
confini nazionali, è importante sottolineare come le
aziende consolidino tutti i loro bilanci in Italia,
garantendo un contributo fiscale rilevante per il
Paese. La ricchezza così prodotta si traduce in
risorse per il finanziamento della sanità pubblica e
della ricerca scientifica, su cui nel 2023 le case
farmaceutiche hanno investito un miliardo di euro,
in aumento del 12% rispetto all’anno precedente.

Interessanti anche i dati sull’occupazione: con 67
siti produttivi e 43 centri di ricerca in tutto il
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mondo, si contano oltre 47mila impiegati nel
comparto.

Di questi, 15mila lavorano in Italia, in crescita del
3% rispetto al 2022. Si tratta di numeri che
confermano l’impegno a tutto tondo delle case
farmaceutiche nostrane, che con il loro lavoro e con
gli investimenti internazionali fanno sì che l’Italia si
posizioni tra i leader globali del settore
farmaceutico.Alla presentazione del Rapporto sono
state anche ribadite quali sono le priorità da
perseguire nel medio e lungo periodo.

“La sfida è duplice”, ha affermato Sergio Dompé,
Presidente del Gruppo Biofarmaceutico omonimo, a
margine dell’evento. “Come italiani dobbiamo
riuscire a mantenere attivo e vitale il Sistema
Sanitario Nazionale, che è una risorsa fondamentale
per i cittadini. Inoltre, dobbiamo consentire al
mondo del lavoro e della ricerca di fare quegli
investimenti che qualificano il futuro e lo sviluppo
del nostro settore. A questo fine, è necessario
migliorare la situazione legislativa, perché così
com’è rischia di vedere una riduzione degli
investimenti che non ci possiamo permettere”.ì

“Durante la pandemia da Covid-19 abbiamo potuto
toccare con mano qual è il valore e l’importanza di
un’industria locale”, ha notato Stefano Mecchia,
Coordinatore del Gruppo FAB13. “Anche alla luce di
questo, è evidente che l’industria nazionale va
tutelata oltre il suo impatto industriale, perché
significa sicurezza per il nostro Paese”.

A Dompé e a Mecchia ha fatto eco Alessandro
Chiesi, Presidente Chiesi Farmaceutici SpA.
“Bisogna consolidare la nostra competitività globale
e continuare a generare valore per il Paese: abbiamo
bisogno che le istituzioni siano al nostro fianco,
perché è fondamentale un impegno forte e
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congiunto per affrontare le sfide future”.

Ciò che i grandi attori del settore farmaceutico
chiedono è dunque una maggiore comunicazione
con la politica nazionale e comunitaria, un sistema
normativo più chiaro e stabile per favorire gli
investimenti e il rafforzamento della tutela
brevettuale per proteggere l’innovazione. Grandi
sforzi si devono continuare a compiere per
sostenere la ricerca sui farmaci orfani e sulle terapie
innovative, migliorando la sinergia tra università e
imprese per formare e trattenere talenti nel settore
scientifico. La strada da percorrere è ancora tanta,
ma il successo di questi ultimi venti anni dimostra
che è quella giusta.
Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e
riproducibili, a condizione di citare espressamente
la fonte Agenzia DIRE e l’indirizzo
https://www.dire.it

Potrebbe interessarti
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VIDEO | Quanto vale la farmaceutica in Italia? 17 miliardi di fatturato

(Adnkronos) ‐ Due uomini di Arezzo...
VIDEO | Quanto vale la farmaceutica in Italia? 17 miliardi di fatturato
Sanità VIDEO | Quanto vale la farmaceutica in Italia? 17 miliardi di fatturato
VIDEO | Quanto vale la farmaceutica in Italia? 17 miliardi di fatturato
Marzo 17, 2025
A cura di Viviana Astazi
MILANO ‐ Espandersi all´estero mantenendo cuore e cervello in Italia, con un
fatturato complessivo di quasi 17 miliardi di euro. Sono solo alcuni aspetti che
caratterizzano le FAB13, l´insieme delle storiche multinazionali farmaceutiche italiane che contribuiscono alla ricerca e
all´innovazione restando un esempio di eccellenza del nostro Paese.
Caratteristiche, queste, emerse dal Rapporto di Fondazione Edison sullo stato dell´industria farmaceutica italiana e sui
risultati ottenuti negli ultimi venti anni.
Il documento, presentato a Milano, ha evidenziato come l´unione di Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma,
Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili,
Recordati e Zambon stia contribuendo all´export italiano: circa 13 dei quasi 17 miliardi di fatturato complessivo
derivano infatti dalle vendite all´estero, mentre il mercato interno risulta più stazionario.
"Questo accade perché nello scenario italiano i prezzi sono controllati dal Sistema Sanitario Nazionale, senza contare l
´impatto che negli anni ha avuto l´inflazione", ha spiegato il Professor Marco Fortis, Vicepresidente di Fondazione
Edison che ha illustrato il Rapporto.
"Ecco allora che le aziende hanno puntato molto sull´estero, dimostrando ampiamente di essere in grado di crescere".
Nonostante gli incrementi provengano da oltre i confini nazionali, è importante sottolineare come le aziende
consolidino tutti i loro bilanci in Italia, garantendo un contributo fiscale rilevante per il Paese. La ricchezza così
prodotta si traduce in risorse per il finanziamento della sanità pubblica e della ricerca scientifica, su cui nel 2023 le
case farmaceutiche hanno investito un miliardo di euro, in aumento del 12% rispetto all´anno precedente.
Interessanti anche i dati sull´occupazione: con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca in tutto il mondo, si contano
oltre 47mila impiegati nel comparto.
Di questi, 15mila lavorano in Italia, in crescita del 3% rispetto al 2022. Si tratta di numeri che confermano l´impegno a
tutto tondo delle case farmaceutiche nostrane, che con il loro lavoro e con gli investimenti internazionali fanno sì che l
´Italia si posizioni tra i leader globali del settore farmaceutico.Alla presentazione del Rapporto sono state anche
ribadite quali sono le priorità da perseguire nel medio e lungo periodo.
"La sfida è duplice", ha affermato Sergio Dompé, Presidente del Gruppo Biofarmaceutico omonimo, a margine dell
´evento. "Come italiani dobbiamo riuscire a mantenere attivo e vitale il Sistema Sanitario Nazionale, che è una risorsa
fondamentale per i cittadini. Inoltre, dobbiamo consentire al mondo del lavoro e della ricerca di fare quegli
investimenti che qualificano il futuro e lo sviluppo del nostro settore. A questo fine, è necessario migliorare la
situazione legislativa, perché così com´è rischia di vedere una riduzione degli investimenti che non ci possiamo
permettere".ì
"Durante la pandemia da Covid‐19 abbiamo potuto toccare con mano qual è il valore e l´importanza di un´industria
locale", ha notato Stefano Mecchia, Coordinatore del Gruppo FAB13. "Anche alla luce di questo, è evidente che l
´industria nazionale va tutelata oltre il suo impatto industriale, perché significa sicurezza per il nostro Paese".
A Dompé e a Mecchia ha fatto eco Alessandro Chiesi, Presidente Chiesi Farmaceutici SpA. "Bisogna consolidare la
nostra competitività globale e continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al
nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le sfide future".
Ciò che i grandi attori del settore farmaceutico chiedono è dunque una maggiore comunicazione con la politica
nazionale e comunitaria, un sistema normativo più chiaro e stabile per favorire gli investimenti e il rafforzamento della
tutela brevettuale per proteggere l´innovazione. Grandi sforzi si devono continuare a compiere per sostenere la ricerca
sui farmaci orfani e sulle terapie innovative, migliorando la sinergia tra università e imprese per formare e trattenere
talenti nel settore scientifico. La strada da percorrere è ancora tanta, ma il successo di questi ultimi venti anni
dimostra che è quella giusta.
Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l
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Cerca... 

NOTIZIE EVENTI ABBONAMENTI CHI SIAMO LOGIN AREA UTENTI

Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del Made in Italy motore
dell’economia nazionale

Marzo 17, 2025

(Adnkronos) – L’industria farmaceutica italiana si distingue come uno dei settori trainanti del Made in Italy e le Fab13 confermano la loro centralità
nell’innovazione, nella ricerca e nella crescita economica del Paese con ricavi di 16,8 miliardi di euro nel 2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8
miliardi dovuti all’estero, il 76% del totale. Lo rivela l’ultimo rapporto di Fondazione Edison dedicato alle Fab13, le storiche multinazionali a capitale
italiano di Farmindustria, presentato oggi a Milano presso il Palazzo Edison. In un dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente di Fondazione Edison, e
Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati analizzati i risultati ottenuti dall’industria farmaceutica italiana negli ultimi 20 anni
in termini di crescita della produzione, occupazione, ricerca e sviluppo, innovazione ed export. 

Come evidenzia il report, queste imprese – che includono Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici,
I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon – continuano a espandersi a livello globale. Con 67 siti
produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti in tutto il mondo, hanno consolidato la loro presenza internazionale mantenendo, al contempo, la
direzione strategica e decisionale in Italia dove le vendite interne, al contrario di quanto accade sui mercati esteri, risultano stazionarie. Le 13
farmaceutiche italiane – ricorda una nota – sono riconosciute come uno dei 7 settori di eccellenza del Made in Italy, affiancando comparti strategici
come la meccanica, l’alimentare e la moda. 

“Le Fab13 – afferma Fortis – hanno saputo, da un lato, mantenere i valori della lunga storia di molte di esse e, dall’altro, puntare su un nuovo futuro
fatto di investimenti e tecnologie innovative”. Hanno inoltre “saputo puntare sull’internazionalizzazione, mantenendo tutte ‘cuore e cervello’ in Italia.
Questo gruppo di 13 imprese” nel 2023 “ha superato i 16 miliardi di euro” di ricavi, “trainato dal fatturato estero e in particolar modo dalle
esportazioni, che ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di euro. Per dare l’ordine di grandezza – chiarisce – si pensi che il valore della
produzione italiana delle Fab13 che viene esportata è superiore all’export totale dell’Italia in India (5,2 miliardi) e non molto distante dall’export totale
dell’Italia in Giappone (8 miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle sole Fab13 si collocano tra l’export di 2 colossi dell’eccellenza del Made
in Italy: le navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L’incremento delle esportazioni delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha compensato,
da solo, oltre un terzo del calo dell’export complessivo italiano di tutti i prodotti verso la Germania (-2,8 miliardi)”. 

Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro, di cui oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12%
rispetto all’anno precedente. Un impegno significativo è stato dedicato anche alle acquisizioni internazionali, con un investimento di 1,7 miliardi per
rafforzare il portafoglio prodotti e l’accesso ai mercati esteri. Questi investimenti, che rappresentano oltre il 50% delle risorse totali, testimoniano
l’impegno delle aziende nel mantenere elevati standard qualitativi e tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie personalizzate e trattamenti
per malattie rare. Va poi sottolineato che, pur avendo una forte presenza internazionale, queste aziende consolidano tutti i loro bilanci in Italia,
garantendo un contributo fiscale rilevante per il Paese, che si traduce in risorse essenziali per il finanziamento della sanità pubblica e della ricerca
scientifica. Significativo anche l’impatto del settore sull’occupazione. Oltre 47mila persone lavorano oggi nel comparto: quasi 15mila in Italia – circa il
22% degli addetti dell’intera industria farmaceutica – con una crescita del 3% rispetto al 2022.  

“I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison – osserva Alberto Chiesi, presidente delle industrie farmaceutiche italiane Fab13 – ci confermano che
stiamo andando nella giusta direzione: le Fab 13 sono oggi un motore strategico dell’industria farmaceutica italiana. E’ dunque più che mai necessario
consolidare la nostra competitività globale e continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al nostro fianco, perché
è fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le sfide future. Essere al nostro fianco non deve essere inteso nel senso di sostegno
economico, ma nell’evitare di introdurre scelte normative che pregiudichino l’efficienza competitiva raggiunta”. Tra queste – dettaglia la nota – una
maggiore comunicazione con i decisori per sensibilizzare sul valore strategico della farmaceutica, un sistema normativo più chiaro e stabile che
favorisca gli investimenti e riduca la burocrazia, il rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere l’innovazione e attrarre nuovi investimenti in
ricerca, la riduzione della pressione fiscale con la creazione di incentivi per rendere l’Italia un hub di riferimento per la farmaceutica.  
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E’ stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci orfani e sulle terapie innovative, di migliorare la sinergia tra università e
imprese per formare e trattenere talenti nel settore scientifico, e di semplificare le procedure di approvazione e accesso ai farmaci, con particolare
attenzione alla riduzione delle disomogeneità regionali. Il rapporto presentato oggi conferma dunque che le Fab13 rappresentano un pilastro
dell’industria farmaceutica italiana e internazionale. Il loro contributo all’economia nazionale è fondamentale non soltanto in termini di crescita e
occupazione, ma anche per il posizionamento dell’Italia tra i leader globali del settore farmaceutico. 
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ULTIM'ORA

Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del
Made in Italy motore dell’economia
nazionale

 Di Adnkronos -  17 Marzo 2025  6  0

(Adnkronos) – L’industria farmaceutica italiana si distingue come uno dei
settori trainanti del Made in Italy e le Fab13 confermano la loro centralità
nell’innovazione, nella ricerca e nella crescita economica del Paese con
ricavi di 16,8 miliardi di euro nel 2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8
miliardi dovuti all’estero, il 76% del totale. Lo rivela l’ultimo rapporto di
Fondazione Edison dedicato alle Fab13, le storiche multinazionali a capitale
italiano di Farmindustria, presentato oggi a Milano presso il Palazzo
Edison. In un dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente di Fondazione
Edison, e Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati
analizzati i risultati ottenuti dall’industria farmaceutica italiana negli
ultimi 20 anni in termini di crescita della produzione, occupazione, ricerca
e sviluppo, innovazione ed export. 

Come evidenzia il report, queste imprese – che includono Alfasigma,
Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé
Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni,
Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon – continuano a espandersi a
livello globale. Con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo
distribuiti in tutto il mondo, hanno consolidato la loro presenza
internazionale mantenendo, al contempo, la direzione strategica e
decisionale in Italia dove le vendite interne, al contrario di quanto accade
sui mercati esteri, risultano stazionarie. Le 13 farmaceutiche italiane –
ricorda una nota – sono riconosciute come uno dei 7 settori di eccellenza
del Made in Italy, affiancando comparti strategici come la meccanica,
l’alimentare e la moda. 

Home   ULTIM'ORA   Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del Made in Italy motore dell’economia nazionale
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“Le Fab13 – afferma Fortis – hanno saputo, da un lato, mantenere i valori
della lunga storia di molte di esse e, dall’altro, puntare su un nuovo futuro
fatto di investimenti e tecnologie innovative”. Hanno inoltre “saputo
puntare sull’internazionalizzazione, mantenendo tutte ‘cuore e cervello’ in
Italia. Questo gruppo di 13 imprese” nel 2023 “ha superato i 16 miliardi di
euro” di ricavi, “trainato dal fatturato estero e in particolar modo dalle
esportazioni, che ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di
euro. Per dare l’ordine di grandezza – chiarisce – si pensi che il valore della
produzione italiana delle Fab13 che viene esportata è superiore all’export
totale dell’Italia in India (5,2 miliardi) e non molto distante dall’export totale
dell’Italia in Giappone (8 miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano
delle sole Fab13 si collocano tra l’export di 2 colossi dell’eccellenza del Made
in Italy: le navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L’incremento
delle esportazioni delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha compensato,
da solo, oltre un terzo del calo dell’export complessivo italiano di tutti i
prodotti verso la Germania (-2,8 miliardi)”. 

Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro,
di cui oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12%
rispetto all’anno precedente. Un impegno significativo è stato dedicato
anche alle acquisizioni internazionali, con un investimento di 1,7 miliardi
per rafforzare il portafoglio prodotti e l’accesso ai mercati esteri. Questi
investimenti, che rappresentano oltre il 50% delle risorse totali,
testimoniano l’impegno delle aziende nel mantenere elevati standard
qualitativi e tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie
personalizzate e trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato che, pur
avendo una forte presenza internazionale, queste aziende consolidano tutti
i loro bilanci in Italia, garantendo un contributo fiscale rilevante per il
Paese, che si traduce in risorse essenziali per il finanziamento della sanità
pubblica e della ricerca scientifica. Significativo anche l’impatto del settore
sull’occupazione. Oltre 47mila persone lavorano oggi nel comparto: quasi
15mila in Italia – circa il 22% degli addetti dell’intera industria farmaceutica
– con una crescita del 3% rispetto al 2022.  

“I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison – osserva Alberto Chiesi,
presidente delle industrie farmaceutiche italiane Fab13 – ci confermano che
stiamo andando nella giusta direzione: le Fab 13 sono oggi un motore
strategico dell’industria farmaceutica italiana. E’ dunque più che mai
necessario consolidare la nostra competitività globale e continuare a
generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al
nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto per
affrontare le sfide future. Essere al nostro fianco non deve essere inteso nel
senso di sostegno economico, ma nell’evitare di introdurre scelte normative
che pregiudichino l’efficienza competitiva raggiunta”. Tra queste – dettaglia
la nota – una maggiore comunicazione con i decisori per sensibilizzare sul
valore strategico della farmaceutica, un sistema normativo più chiaro e
stabile che favorisca gli investimenti e riduca la burocrazia, il
rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere l’innovazione e

Dopo il gelo arriva il
maltempo dall’Africa,
previsioni meteo
Tendenza: weekend...
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attrarre nuovi investimenti in ricerca, la riduzione della pressione fiscale
con la creazione di incentivi per rendere l’Italia un hub di riferimento per la
farmaceutica.  

E’ stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci
orfani e sulle terapie innovative, di migliorare la sinergia tra università e
imprese per formare e trattenere talenti nel settore scientifico, e di
semplificare le procedure di approvazione e accesso ai farmaci, con
particolare attenzione alla riduzione delle disomogeneità regionali. Il
rapporto presentato oggi conferma dunque che le Fab13 rappresentano un
pilastro dell’industria farmaceutica italiana e internazionale. Il loro
contributo all’economia nazionale è fondamentale non soltanto in termini
di crescita e occupazione, ma anche per il posizionamento dell’Italia tra i
leader globali del settore farmaceutico. 
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VIDEO | Quanto vale la farmaceutica in Italia? 17 miliardi di fatturato

(Adnkronos) ‐ Le condizioni di Papa...
VIDEO | Quanto vale la farmaceutica in Italia? 17 miliardi di fatturato
Sanità VIDEO | Quanto vale la farmaceutica in Italia? 17 miliardi di fatturato
VIDEO | Quanto vale la farmaceutica in Italia? 17 miliardi di fatturato
17/03/2025
A cura di Viviana Astazi
MILANO ‐ Espandersi all´estero mantenendo cuore e cervello in Italia, con un
fatturato complessivo di quasi 17 miliardi di euro. Sono solo alcuni aspetti che
caratterizzano le FAB13, l´insieme delle storiche multinazionali farmaceutiche italiane che contribuiscono alla ricerca e
all´innovazione restando un esempio di eccellenza del nostro Paese.
Caratteristiche, queste, emerse dal Rapporto di Fondazione Edison sullo stato dell´industria farmaceutica italiana e sui
risultati ottenuti negli ultimi venti anni.
Il documento, presentato a Milano, ha evidenziato come l´unione di Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma,
Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili,
Recordati e Zambon stia contribuendo all´export italiano: circa 13 dei quasi 17 miliardi di fatturato complessivo
derivano infatti dalle vendite all´estero, mentre il mercato interno risulta più stazionario.
"Questo accade perché nello scenario italiano i prezzi sono controllati dal Sistema Sanitario Nazionale, senza contare l
´impatto che negli anni ha avuto l´inflazione", ha spiegato il Professor Marco Fortis, Vicepresidente di Fondazione
Edison che ha illustrato il Rapporto.
"Ecco allora che le aziende hanno puntato molto sull´estero, dimostrando ampiamente di essere in grado di crescere".
Nonostante gli incrementi provengano da oltre i confini nazionali, è importante sottolineare come le aziende
consolidino tutti i loro bilanci in Italia, garantendo un contributo fiscale rilevante per il Paese. La ricchezza così
prodotta si traduce in risorse per il finanziamento della sanità pubblica e della ricerca scientifica, su cui nel 2023 le
case farmaceutiche hanno investito un miliardo di euro, in aumento del 12% rispetto all´anno precedente.
Interessanti anche i dati sull´occupazione: con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca in tutto il mondo, si contano
oltre 47mila impiegati nel comparto.
Di questi, 15mila lavorano in Italia, in crescita del 3% rispetto al 2022. Si tratta di numeri che confermano l´impegno a
tutto tondo delle case farmaceutiche nostrane, che con il loro lavoro e con gli investimenti internazionali fanno sì che l
´Italia si posizioni tra i leader globali del settore farmaceutico.Alla presentazione del Rapporto sono state anche
ribadite quali sono le priorità da perseguire nel medio e lungo periodo.
"La sfida è duplice", ha affermato Sergio Dompé, Presidente del Gruppo Biofarmaceutico omonimo, a margine dell
´evento. "Come italiani dobbiamo riuscire a mantenere attivo e vitale il Sistema Sanitario Nazionale, che è una risorsa
fondamentale per i cittadini. Inoltre, dobbiamo consentire al mondo del lavoro e della ricerca di fare quegli
investimenti che qualificano il futuro e lo sviluppo del nostro settore. A questo fine, è necessario migliorare la
situazione legislativa, perché così com´è rischia di vedere una riduzione degli investimenti che non ci possiamo
permettere".ì
"Durante la pandemia da Covid‐19 abbiamo potuto toccare con mano qual è il valore e l´importanza di un´industria
locale", ha notato Stefano Mecchia, Coordinatore del Gruppo FAB13. "Anche alla luce di questo, è evidente che l
´industria nazionale va tutelata oltre il suo impatto industriale, perché significa sicurezza per il nostro Paese".
A Dompé e a Mecchia ha fatto eco Alessandro Chiesi, Presidente Chiesi Farmaceutici SpA. "Bisogna consolidare la
nostra competitività globale e continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al
nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le sfide future".
Ciò che i grandi attori del settore farmaceutico chiedono è dunque una maggiore comunicazione con la politica
nazionale e comunitaria, un sistema normativo più chiaro e stabile per favorire gli investimenti e il rafforzamento della
tutela brevettuale per proteggere l´innovazione. Grandi sforzi si devono continuare a compiere per sostenere la ricerca
sui farmaci orfani e sulle terapie innovative, migliorando la sinergia tra università e imprese per formare e trattenere
talenti nel settore scientifico. La strada da percorrere è ancora tanta, ma il successo di questi ultimi venti anni
dimostra che è quella giusta.
Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l
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Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del Made in Italy
motore dell'economia nazionale
17 marzo 2025 14:35 4 MINUTI DI LETTURA

Roma, 17 mar. (Adnkronos Salute) - L'industria farmaceutica italiana
si distingue come uno dei settori trainanti del Made in Italy e le Fab13
confermano la loro centralità nell'innovazione, nella ricerca e nella
crescita economica del Paese con ricavi di 16,8 miliardi di euro nel
2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8 miliardi dovuti all'estero, il
76% del totale. Lo rivela l'ultimo rapporto di Fondazione Edison
dedicato alle Fab13, le storiche multinazionali a capitale italiano di
Farmindustria, presentato oggi a Milano presso il Palazzo Edison. In
un dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente di Fondazione Edison, e
Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati
analizzati i risultati ottenuti dall'industria farmaceutica italiana negli
ultimi 20 anni in termini di crescita della produzione, occupazione,
ricerca e sviluppo, innovazione ed export. Come evidenzia il report,
queste imprese - che includono Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini
Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio,
Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili,
Recordati e Zambon - continuano a espandersi a livello globale. Con
67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti in tutto il
mondo, hanno consolidato la loro presenza internazionale
mantenendo, al contempo, la direzione strategica e decisionale in
Italia dove le vendite interne, al contrario di quanto accade sui mercati
esteri, risultano stazionarie. Le 13 farmaceutiche italiane - ricorda una
nota - sono riconosciute come uno dei 7 settori di eccellenza del Made
in Italy, affiancando comparti strategici come la meccanica,
l'alimentare e la moda. "Le Fab13 - afferma Fortis - hanno saputo, da
un lato, mantenere i valori della lunga storia di molte di esse e,
dall'altro, puntare su un nuovo futuro fatto di investimenti e
tecnologie innovative". Hanno inoltre "saputo puntare
sull'internazionalizzazione, mantenendo tutte 'cuore e cervello' in
Italia. Questo gruppo di 13 imprese" nel 2023 "ha superato i 16
miliardi di euro" di ricavi, "trainato dal fatturato estero e in particolar
modo dalle esportazioni, che ammontano ad una cifra di tutto
rispetto: 6,2 miliardi di euro. Per dare l'ordine di grandezza - chiarisce -
si pensi che il valore della produzione italiana delle Fab13 che viene
esportata è superiore all'export totale dell'Italia in India (5,2 miliardi)
e non molto distante dall'export totale dell'Italia in Giappone (8
miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle sole Fab13 si
collocano tra l'export di 2 colossi dell'eccellenza del Made in Italy: le
navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L'incremento delle
esportazioni delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha
compensato, da solo, oltre un terzo del calo dell'export complessivo
italiano di tutti i prodotti verso la Germania (-2,8 miliardi)". Nel 2023,
le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro, di cui
oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12%
rispetto all'anno precedente. Un impegno significativo è stato
dedicato anche alle acquisizioni internazionali, con un investimento
di 1,7 miliardi per rafforzare il portafoglio prodotti e l'accesso ai
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mercati esteri. Questi investimenti, che rappresentano oltre il 50%
delle risorse totali, testimoniano l'impegno delle aziende nel
mantenere elevati standard qualitativi e tecnologici, sviluppando
farmaci innovativi, terapie personalizzate e trattamenti per malattie
rare. Va poi sottolineato che, pur avendo una forte presenza
internazionale, queste aziende consolidano tutti i loro bilanci in Italia,
garantendo un contributo fiscale rilevante per il Paese, che si traduce
in risorse essenziali per il finanziamento della sanità pubblica e della
ricerca scientifica. Significativo anche l'impatto del settore
sull'occupazione. Oltre 47mila persone lavorano oggi nel comparto:
quasi 15mila in Italia - circa il 22% degli addetti dell'intera industria
farmaceutica - con una crescita del 3% rispetto al 2022. "I dati emersi
dal rapporto di Fondazione Edison - osserva Alberto Chiesi, presidente
delle industrie farmaceutiche italiane Fab13 - ci confermano che
stiamo andando nella giusta direzione: le Fab 13 sono oggi un motore
strategico dell'industria farmaceutica italiana. E' dunque più che mai
necessario consolidare la nostra competitività globale e continuare a
generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano
al nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto
per affrontare le sfide future. Essere al nostro fianco non deve essere
inteso nel senso di sostegno economico, ma nell'evitare di introdurre
scelte normative che pregiudichino l'efficienza competitiva
raggiunta". Tra queste - dettaglia la nota - una maggiore
comunicazione con i decisori per sensibilizzare sul valore strategico
della farmaceutica, un sistema normativo più chiaro e stabile che
favorisca gli investimenti e riduca la burocrazia, il rafforzamento della
tutela brevettuale per proteggere l'innovazione e attrarre nuovi
investimenti in ricerca, la riduzione della pressione fiscale con la
creazione di incentivi per rendere l'Italia un hub di riferimento per la
farmaceutica. E' stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la
ricerca sui farmaci orfani e sulle terapie innovative, di migliorare la
sinergia tra università e imprese per formare e trattenere talenti nel
settore scientifico, e di semplificare le procedure di approvazione e
accesso ai farmaci, con particolare attenzione alla riduzione delle
disomogeneità regionali. Il rapporto presentato oggi conferma
dunque che le Fab13 rappresentano un pilastro dell'industria
farmaceutica italiana e internazionale. Il loro contributo all'economia
nazionale è fondamentale non soltanto in termini di crescita e
occupazione, ma anche per il posizionamento dell'Italia tra i leader
globali del settore farmaceutico.
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Studio Fondazione Edison su ‘FAB13’: Sostegno a ssn ma spazio export‐brevetti

Espandersi all’estero mantenendo cuore e cervello in Italia, con un fatturato complessivo di quasi 17 miliardi di euro. Sono solo alcuni aspetti che

caratterizzano le FAB13, l’insieme delle storiche multinazionali farmaceutiche italiane che contribuiscono alla ricerca e all’innovazione restando un

esempio di eccellenza del nostro Paese. Caratteristiche, queste, emerse dal Rapporto di Fondazione Edison sullo stato dell’industria farmaceutica

italiana e sui risultati ottenuti negli ultimi venti anni.

 

Il documento, presentato a Milano, ha evidenziato come l’unione di Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé

Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon stia contribuendo all’export italiano: circa

13 dei quasi 17 miliardi di fatturato complessivo derivano infatti dalle vendite all’estero, mentre il mercato interno risulta più stazionario. “Questo

accade perché nello scenario italiano i prezzi sono controllati dal Sistema Sanitario Nazionale, senza contare l’impatto che negli anni ha avuto

l’inflazione”, ha spiegato il Professor Marco Fortis, Vicepresidente di Fondazione Edison che ha illustrato il Rapporto.

 

“Ecco allora che le aziende hanno puntato molto sull’estero, dimostrando ampiamente di essere in grado di crescere”. Nonostante gli incrementi

provengano da oltre i confini nazionali, è importante sottolineare come le aziende consolidino tutti i loro bilanci in Italia, garantendo un contributo

fiscale rilevante per il Paese. La ricchezza così prodotta si traduce in risorse per il finanziamento della sanità pubblica e della ricerca scientifica, su cui

nel 2023 le case farmaceutiche hanno investito un miliardo di euro, in aumento del 12% rispetto all’anno precedente.

 

Interessanti anche i dati sull’occupazione: con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca in tutto il mondo, si contano oltre 47mila impiegati nel

comparto. Di questi, 15mila lavorano in Italia, in crescita del 3% rispetto al 2022. Si tratta di numeri che confermano l’impegno a tutto tondo delle

case farmaceutiche nostrane, che con il loro lavoro e con gli investimenti internazionali fanno sì che l’Italia si posizioni tra i leader globali del settore

farmaceutico.

 

Alla presentazione del Rapporto sono state anche ribadite quali sono le priorità da perseguire nel medio e lungo periodo. “La sfida è duplice”, ha

affermato Sergio Dompé, Presidente del Gruppo Biofarmaceutico omonimo, a margine dell’evento. “Come italiani dobbiamo riuscire a mantenere

attivo e vitale il Sistema Sanitario Nazionale, che è una risorsa fondamentale per i cittadini. Inoltre, dobbiamo consentire al mondo del lavoro e della

ricerca di fare quegli investimenti che qualificano il futuro e lo sviluppo del nostro settore. A questo fine, è necessario migliorare la situazione

legislativa, perché così com’è rischia di vedere una riduzione degli investimenti che non ci possiamo permettere”.

 

“Durante la pandemia da Covid‐19 abbiamo potuto toccare con mano qual è il valore e l’importanza di un’industria locale”, ha notato Stefano

Mecchia, Coordinatore del Gruppo FAB13. “Anche alla luce di questo, è evidente che l’industria nazionale va tutelata oltre il suo impatto industriale,

perché significa sicurezza per il nostro Paese”.

 

A Dompé e a Mecchia ha fatto eco Alessandro Chiesi, Presidente Chiesi Farmaceutici SpA. “Bisogna consolidare la nostra competitività globale e

continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte e

congiunto per affrontare le sfide future”. Ciò che i grandi attori del settore farmaceutico chiedono è dunque una maggiore comunicazione con la

politica nazionale e comunitaria, un sistema normativo più chiaro e stabile per favorire gli investimenti e il rafforzamento della tutela brevettuale per

proteggere l’innovazione.
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VIDEO | Quanto vale la farmaceutica in Italia? 17 miliardi di fatturato

(Adnkronos) ‐ La Regione Lazio ha...
VIDEO | Quanto vale la farmaceutica in Italia? 17 miliardi di fatturato
Sanità VIDEO | Quanto vale la farmaceutica in Italia? 17 miliardi di fatturato
VIDEO | Quanto vale la farmaceutica in Italia? 17 miliardi di fatturato
17/03/2025
A cura di Viviana Astazi
MILANO ‐ Espandersi all´estero mantenendo cuore e cervello in Italia, con un
fatturato complessivo di quasi 17 miliardi di euro. Sono solo alcuni aspetti che
caratterizzano le FAB13, l´insieme delle storiche multinazionali farmaceutiche italiane che contribuiscono alla ricerca e
all´innovazione restando un esempio di eccellenza del nostro Paese.
Caratteristiche, queste, emerse dal Rapporto di Fondazione Edison sullo stato dell´industria farmaceutica italiana e sui
risultati ottenuti negli ultimi venti anni.
Il documento, presentato a Milano, ha evidenziato come l´unione di Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma,
Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili,
Recordati e Zambon stia contribuendo all´export italiano: circa 13 dei quasi 17 miliardi di fatturato complessivo
derivano infatti dalle vendite all´estero, mentre il mercato interno risulta più stazionario.
"Questo accade perché nello scenario italiano i prezzi sono controllati dal Sistema Sanitario Nazionale, senza contare l
´impatto che negli anni ha avuto l´inflazione", ha spiegato il Professor Marco Fortis, Vicepresidente di Fondazione
Edison che ha illustrato il Rapporto.
"Ecco allora che le aziende hanno puntato molto sull´estero, dimostrando ampiamente di essere in grado di crescere".
Nonostante gli incrementi provengano da oltre i confini nazionali, è importante sottolineare come le aziende
consolidino tutti i loro bilanci in Italia, garantendo un contributo fiscale rilevante per il Paese. La ricchezza così
prodotta si traduce in risorse per il finanziamento della sanità pubblica e della ricerca scientifica, su cui nel 2023 le
case farmaceutiche hanno investito un miliardo di euro, in aumento del 12% rispetto all´anno precedente.
Interessanti anche i dati sull´occupazione: con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca in tutto il mondo, si contano
oltre 47mila impiegati nel comparto.
Di questi, 15mila lavorano in Italia, in crescita del 3% rispetto al 2022. Si tratta di numeri che confermano l´impegno a
tutto tondo delle case farmaceutiche nostrane, che con il loro lavoro e con gli investimenti internazionali fanno sì che l
´Italia si posizioni tra i leader globali del settore farmaceutico.Alla presentazione del Rapporto sono state anche
ribadite quali sono le priorità da perseguire nel medio e lungo periodo.
"La sfida è duplice", ha affermato Sergio Dompé, Presidente del Gruppo Biofarmaceutico omonimo, a margine dell
´evento. "Come italiani dobbiamo riuscire a mantenere attivo e vitale il Sistema Sanitario Nazionale, che è una risorsa
fondamentale per i cittadini. Inoltre, dobbiamo consentire al mondo del lavoro e della ricerca di fare quegli
investimenti che qualificano il futuro e lo sviluppo del nostro settore. A questo fine, è necessario migliorare la
situazione legislativa, perché così com´è rischia di vedere una riduzione degli investimenti che non ci possiamo
permettere".ì
"Durante la pandemia da Covid‐19 abbiamo potuto toccare con mano qual è il valore e l´importanza di un´industria
locale", ha notato Stefano Mecchia, Coordinatore del Gruppo FAB13. "Anche alla luce di questo, è evidente che l
´industria nazionale va tutelata oltre il suo impatto industriale, perché significa sicurezza per il nostro Paese".
A Dompé e a Mecchia ha fatto eco Alessandro Chiesi, Presidente Chiesi Farmaceutici SpA. "Bisogna consolidare la
nostra competitività globale e continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al
nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le sfide future".
Ciò che i grandi attori del settore farmaceutico chiedono è dunque una maggiore comunicazione con la politica
nazionale e comunitaria, un sistema normativo più chiaro e stabile per favorire gli investimenti e il rafforzamento della
tutela brevettuale per proteggere l´innovazione. Grandi sforzi si devono continuare a compiere per sostenere la ricerca
sui farmaci orfani e sulle terapie innovative, migliorando la sinergia tra università e imprese per formare e trattenere
talenti nel settore scientifico. La strada da percorrere è ancora tanta, ma il successo di questi ultimi venti anni
dimostra che è quella giusta.
Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l
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Quanto vale la farmaceutica in Italia? 17 miliardi di fatturato

(Adnkronos) ‐ Due uomini di Arezzo...
Quanto vale la farmaceutica in Italia? 17 miliardi di fatturato
Sanità Quanto vale la farmaceutica in Italia? 17 miliardi di fatturato
Quanto vale la farmaceutica in Italia? 17 miliardi di fatturato
17/03/2025
A cura di Viviana Astazi
MILANO ‐ Espandersi all´estero mantenendo cuore e cervello in Italia, con un
fatturato complessivo di quasi 17 miliardi di euro. Sono solo alcuni aspetti che
caratterizzano le FAB13, l´insieme delle storiche multinazionali farmaceutiche italiane che contribuiscono alla ricerca e
all´innovazione restando un esempio di eccellenza del nostro Paese.
Caratteristiche, queste, emerse dal Rapporto di Fondazione Edison sullo stato dell´industria farmaceutica italiana e sui
risultati ottenuti negli ultimi venti anni.
Il documento, presentato a Milano, ha evidenziato come l´unione di Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma,
Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili,
Recordati e Zambon stia contribuendo all´export italiano: circa 13 dei quasi 17 miliardi di fatturato complessivo
derivano infatti dalle vendite all´estero, mentre il mercato interno risulta più stazionario.
"Questo accade perché nello scenario italiano i prezzi sono controllati dal Sistema Sanitario Nazionale, senza contare l
´impatto che negli anni ha avuto l´inflazione", ha spiegato il Professor Marco Fortis, Vicepresidente di Fondazione
Edison che ha illustrato il Rapporto.
"Ecco allora che le aziende hanno puntato molto sull´estero, dimostrando ampiamente di essere in grado di crescere".
Nonostante gli incrementi provengano da oltre i confini nazionali, è importante sottolineare come le aziende
consolidino tutti i loro bilanci in Italia, garantendo un contributo fiscale rilevante per il Paese. La ricchezza così
prodotta si traduce in risorse per il finanziamento della sanità pubblica e della ricerca scientifica, su cui nel 2023 le
case farmaceutiche hanno investito un miliardo di euro, in aumento del 12% rispetto all´anno precedente.
Interessanti anche i dati sull´occupazione: con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca in tutto il mondo, si contano
oltre 47mila impiegati nel comparto.
Di questi, 15mila lavorano in Italia, in crescita del 3% rispetto al 2022. Si tratta di numeri che confermano l´impegno a
tutto tondo delle case farmaceutiche nostrane, che con il loro lavoro e con gli investimenti internazionali fanno sì che l
´Italia si posizioni tra i leader globali del settore farmaceutico.Alla presentazione del Rapporto sono state anche
ribadite quali sono le priorità da perseguire nel medio e lungo periodo.
"La sfida è duplice", ha affermato Sergio Dompé, Presidente del Gruppo Biofarmaceutico omonimo, a margine dell
´evento. "Come italiani dobbiamo riuscire a mantenere attivo e vitale il Sistema Sanitario Nazionale, che è una risorsa
fondamentale per i cittadini. Inoltre, dobbiamo consentire al mondo del lavoro e della ricerca di fare quegli
investimenti che qualificano il futuro e lo sviluppo del nostro settore. A questo fine, è necessario migliorare la
situazione legislativa, perché così com´è rischia di vedere una riduzione degli investimenti che non ci possiamo
permettere".ì
"Durante la pandemia da Covid‐19 abbiamo potuto toccare con mano qual è il valore e l´importanza di un´industria
locale", ha notato Stefano Mecchia, Coordinatore del Gruppo FAB13. "Anche alla luce di questo, è evidente che l
´industria nazionale va tutelata oltre il suo impatto industriale, perché significa sicurezza per il nostro Paese".
A Dompé e a Mecchia ha fatto eco Alessandro Chiesi, Presidente Chiesi Farmaceutici SpA. "Bisogna consolidare la
nostra competitività globale e continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al
nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le sfide future".
Ciò che i grandi attori del settore farmaceutico chiedono è dunque una maggiore comunicazione con la politica
nazionale e comunitaria, un sistema normativo più chiaro e stabile per favorire gli investimenti e il rafforzamento della
tutela brevettuale per proteggere l´innovazione. Grandi sforzi si devono continuare a compiere per sostenere la ricerca
sui farmaci orfani e sulle terapie innovative, migliorando la sinergia tra università e imprese per formare e trattenere
talenti nel settore scientifico. La strada da percorrere è ancora tanta, ma il successo di questi ultimi venti anni
dimostra che è quella giusta.
Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l
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R

Farmaceutica: Fab13, aziende
storiche del Made in Italy

motore dell'economia
nazionale

17 MAR 2025

     

oma, 17 mar. (Adnkronos Salute) - L'industria farmaceutica italiana si distingue

come uno dei settori trainanti del Made in Italy e le Fab13 confermano la loro

centralità nell'innovazione, nella ricerca e nella crescita economica del Paese con ricavi

di 16,8 miliardi di euro nel 2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8 miliardi dovuti

all'estero, il 76% del totale. Lo rivela l'ultimo rapporto di Fondazione Edison dedicato

alle Fab13, le storiche multinazionali a capitale italiano di Farmindustria, presentato oggi

a Milano presso il Palazzo Edison. In un dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente di

Fondazione Edison, e Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono

stati analizzati i risultati ottenuti dall'industria farmaceutica italiana negli ultimi 20 anni in

termini di crescita della produzione, occupazione, ricerca e sviluppo, innovazione ed

export.

Come evidenzia il report, queste imprese - che includono Alfasigma, Abiogen Pharma,

Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco,

La guerra in Ucraina Papa Francesco Stati Uniti Podcast Editoriali Leggi il Foglio Newsletter Lettere al direttore

ADNKRONOS

1 / 3
Pagina

Foglio

17-03-2025

www.ecostampa.it

1
3
2
9
0
5

Neopharmed Gentili Pag. 73



Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon - continuano a

espandersi a livello globale. Con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo

distribuiti in tutto il mondo, hanno consolidato la loro presenza internazionale

mantenendo, al contempo, la direzione strategica e decisionale in Italia dove le vendite

interne, al contrario di quanto accade sui mercati esteri, risultano stazionarie. Le 13

farmaceutiche italiane - ricorda una nota - sono riconosciute come uno dei 7 settori di

eccellenza del Made in Italy, affiancando comparti strategici come la meccanica,

l'alimentare e la moda.

"Le Fab13 - afferma Fortis - hanno saputo, da un lato, mantenere i valori della lunga

storia di molte di esse e, dall'altro, puntare su un nuovo futuro fatto di investimenti e

tecnologie innovative". Hanno inoltre "saputo puntare sull'internazionalizzazione,

mantenendo tutte 'cuore e cervello' in Italia. Questo gruppo di 13 imprese" nel 2023 "ha

superato i 16 miliardi di euro" di ricavi, "trainato dal fatturato estero e in particolar

modo dalle esportazioni, che ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di

euro. Per dare l'ordine di grandezza - chiarisce - si pensi che il valore della produzione

italiana delle Fab13 che viene esportata è superiore all'export totale dell'Italia in India

(5,2 miliardi) e non molto distante dall'export totale dell'Italia in Giappone (8 miliardi). E

ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle sole Fab13 si collocano tra l'export di 2

colossi dell'eccellenza del Made in Italy: le navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8

miliardi). L'incremento delle esportazioni delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha

compensato, da solo, oltre un terzo del calo dell'export complessivo italiano di tutti i

prodotti verso la Germania (-2,8 miliardi)".

Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro, di cui oltre 1

miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12% rispetto all'anno

precedente. Un impegno significativo è stato dedicato anche alle acquisizioni

internazionali, con un investimento di 1,7 miliardi per rafforzare il portafoglio prodotti e

l'accesso ai mercati esteri. Questi investimenti, che rappresentano oltre il 50% delle

risorse totali, testimoniano l'impegno delle aziende nel mantenere elevati standard

qualitativi e tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie personalizzate e

trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato che, pur avendo una forte presenza

internazionale, queste aziende consolidano tutti i loro bilanci in Italia, garantendo un

contributo fiscale rilevante per il Paese, che si traduce in risorse essenziali per il

finanziamento della sanità pubblica e della ricerca scientifica. Significativo anche

l'impatto del settore sull'occupazione. Oltre 47mila persone lavorano oggi nel

comparto: quasi 15mila in Italia - circa il 22% degli addetti dell'intera industria

farmaceutica - con una crescita del 3% rispetto al 2022.

"I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison - osserva Alberto Chiesi, presidente

delle industrie farmaceutiche italiane Fab13 - ci confermano che stiamo andando nella
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giusta direzione: le Fab 13 sono oggi un motore strategico dell'industria farmaceutica

italiana. E' dunque più che mai necessario consolidare la nostra competitività globale e

continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al

nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le

sfide future. Essere al nostro fianco non deve essere inteso nel senso di sostegno

economico, ma nell'evitare di introdurre scelte normative che pregiudichino l'efficienza

competitiva raggiunta". Tra queste - dettaglia la nota - una maggiore comunicazione con

i decisori per sensibilizzare sul valore strategico della farmaceutica, un sistema

normativo più chiaro e stabile che favorisca gli investimenti e riduca la burocrazia, il

rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere l'innovazione e attrarre nuovi

investimenti in ricerca, la riduzione della pressione fiscale con la creazione di incentivi

per rendere l'Italia un hub di riferimento per la farmaceutica.

E' stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci orfani e sulle

terapie innovative, di migliorare la sinergia tra università e imprese per formare e

trattenere talenti nel settore scientifico, e di semplificare le procedure di approvazione e

accesso ai farmaci, con particolare attenzione alla riduzione delle disomogeneità

regionali. Il rapporto presentato oggi conferma dunque che le Fab13 rappresentano un

pilastro dell'industria farmaceutica italiana e internazionale. Il loro contributo

all'economia nazionale è fondamentale non soltanto in termini di crescita e occupazione,

ma anche per il posizionamento dell'Italia tra i leader globali del settore farmaceutico.
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Martedì 18 Marzo - agg. 02:04

ULTIMISSIME

Farmaceutica: Fab13, aziende storiche

del Made in Italy motore dell'economia

nazionale
Lunedì 17 Marzo 2025

Roma, 17 mar. (Adnkronos Salute) - L'industria farmaceutica italiana si distingue

come uno dei settori trainanti del Made in Italy e le Fab13 confermano la loro

centralità nell'innovazione, nella ricerca e nella crescita economica del Paese con

ricavi di 16,8 miliardi di euro nel 2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8 miliardi

dovuti all'estero, il 76% del totale.

Lo rivela l'ultimo rapporto di Fondazione Edison dedicato alle Fab13, le storiche

multinazionali a capitale italiano di Farmindustria, presentato oggi a Milano presso il

Palazzo Edison. In un dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente di Fondazione Edison,

e Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati analizzati i

risultati ottenuti dall'industria farmaceutica italiana negli ultimi 20 anni in termini di

crescita della produzione, occupazione, ricerca e sviluppo, innovazione ed export.

Come evidenzia il report, queste imprese - che includono Alfasigma, Abiogen

Pharma, Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio,

Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon -
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continuano a espandersi a livello globale. Con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e

sviluppo distribuiti in tutto il mondo, hanno consolidato la loro presenza internazionale

mantenendo, al contempo, la direzione strategica e decisionale in Italia dove le

vendite interne, al contrario di quanto accade sui mercati esteri, risultano stazionarie.

Le 13 farmaceutiche italiane - ricorda una nota - sono riconosciute come uno dei 7

settori di eccellenza del Made in Italy, affiancando comparti strategici come la

meccanica, l'alimentare e la moda.

"Le Fab13 - afferma Fortis - hanno saputo, da un lato, mantenere i valori della lunga

storia di molte di esse e, dall'altro, puntare su un nuovo futuro fatto di investimenti e

tecnologie innovative". Hanno inoltre "saputo puntare sull'internazionalizzazione,

mantenendo tutte 'cuore e cervello' in Italia. Questo gruppo di 13 imprese" nel 2023

"ha superato i 16 miliardi di euro" di ricavi, "trainato dal fatturato estero e in particolar

modo dalle esportazioni, che ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di

euro. Per dare l'ordine di grandezza - chiarisce - si pensi che il valore della

produzione italiana delle Fab13 che viene esportata è superiore all'export totale

dell'Italia in India (5,2 miliardi) e non molto distante dall'export totale dell'Italia in

Giappone (8 miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle sole Fab13 si

collocano tra l'export di 2 colossi dell'eccellenza del Made in Italy: le navi da crociera

(4,2 miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L'incremento delle esportazioni delle Fab13 nel

2023 (+1 miliardo di euro) ha compensato, da solo, oltre un terzo del calo dell'export

complessivo italiano di tutti i prodotti verso la Germania (-2,8 miliardi)".

Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro, di cui oltre

1 miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12% rispetto all'anno

precedente. Un impegno significativo è stato dedicato anche alle acquisizioni

internazionali, con un investimento di 1,7 miliardi per rafforzare il portafoglio prodotti e

l'accesso ai mercati esteri. Questi investimenti, che rappresentano oltre il 50% delle

risorse totali, testimoniano l'impegno delle aziende nel mantenere elevati standard

qualitativi e tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie personalizzate e

trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato che, pur avendo una forte presenza

internazionale, queste aziende consolidano tutti i loro bilanci in Italia, garantendo un

contributo fiscale rilevante per il Paese, che si traduce in risorse essenziali per il

finanziamento della sanità pubblica e della ricerca scientifica. Significativo anche

l'impatto del settore sull'occupazione. Oltre 47mila persone lavorano oggi nel

comparto: quasi 15mila in Italia - circa il 22% degli addetti dell'intera industria

farmaceutica - con una crescita del 3% rispetto al 2022.

"I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison - osserva Alberto Chiesi, presidente

delle industrie farmaceutiche italiane Fab13 - ci confermano che stiamo andando

nella giusta direzione: le Fab 13 sono oggi un motore strategico dell'industria

farmaceutica italiana. E' dunque più che mai necessario consolidare la nostra

competitività globale e continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno

che le istituzioni siano al nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte e

congiunto per affrontare le sfide future. Essere al nostro fianco non deve essere

inteso nel senso di sostegno economico, ma nell'evitare di introdurre scelte normative

che pregiudichino l'efficienza competitiva raggiunta". Tra queste - dettaglia la nota -

una maggiore comunicazione con i decisori per sensibilizzare sul valore strategico

della farmaceutica, un sistema normativo più chiaro e stabile che favorisca gli

investimenti e riduca la burocrazia, il rafforzamento della tutela brevettuale per

proteggere l'innovazione e attrarre nuovi investimenti in ricerca, la riduzione della

pressione fiscale con la creazione di incentivi per rendere l'Italia un hub di riferimento

per la farmaceutica.

E' stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci orfani e sulle

terapie innovative, di migliorare la sinergia tra università e imprese per formare e

trattenere talenti nel settore scientifico, e di semplificare le procedure di approvazione

e accesso ai farmaci, con particolare attenzione alla riduzione delle disomogeneità

regionali. Il rapporto presentato oggi conferma dunque che le Fab13 rappresentano

2 / 3
Pagina

Foglio

17-03-2025

www.ecostampa.it

1
3
2
9
0
5

Neopharmed Gentili Pag. 77



un pilastro dell'industria farmaceutica italiana e internazionale. Il loro contributo

all'economia nazionale è fondamentale non soltanto in termini di crescita e

occupazione, ma anche per il posizionamento dell'Italia tra i leader globali del settore

farmaceutico.

Potrebbe interessarti anche
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Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del Made in Italy motore
dell'economia nazionale

(Adnkronos) ‐ L´industria farmaceutica italiana si distingue come uno dei settori
trainanti del Made in Italy e le Fab13 confermano la loro centralità nell´innovazione,
nella ricerca e nella crescita economica del Paese con ricavi di 16,8 miliardi di euro
nel 2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8 miliardi dovuti all´estero, il 76% del
totale. Lo rivela l´ultimo rapporto di Fondazione Edison dedicato alle Fab13, le
storiche multinazionali a capitale italiano di Farmindustria, presentato oggi a Milano
presso il Palazzo Edison. In un dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente di Fondazione
Edison, e Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati
analizzati i risultati ottenuti dall´industria farmaceutica italiana negli ultimi 20 anni in termini di crescita della
produzione, occupazione, ricerca e sviluppo, innovazione ed export. Come evidenzia il report, queste imprese ‐ che
includono Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio,
Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon ‐ continuano a espandersi a livello
globale. Con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti in tutto il mondo, hanno consolidato la loro
presenza internazionale mantenendo, al contempo, la direzione strategica e decisionale in Italia dove le vendite
interne, al contrario di quanto accade sui mercati esteri, risultano stazionarie. Le 13 farmaceutiche italiane ‐ ricorda
una nota ‐ sono riconosciute come uno dei 7 settori di eccellenza del Made in Italy, affiancando comparti strategici
come la meccanica, l´alimentare e la moda. "Le Fab13 ‐ afferma Fortis ‐ hanno saputo, da un lato, mantenere i valori
della lunga storia di molte di esse e, dall´altro, puntare su un nuovo futuro fatto di investimenti e tecnologie
innovative". Hanno inoltre "saputo puntare sull´internazionalizzazione, mantenendo tutte ´cuore e cervello´ in Italia.
Questo gruppo di 13 imprese" nel 2023 "ha superato i 16 miliardi di euro" di ricavi, "trainato dal fatturato estero e in
particolar modo dalle esportazioni, che ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di euro. Per dare l
´ordine di grandezza ‐ chiarisce ‐ si pensi che il valore della produzione italiana delle Fab13 che viene esportata è
superiore all´export totale dell´Italia in India (5,2 miliardi) e non molto distante dall´export totale dell´Italia in
Giappone (8 miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle sole Fab13 si collocano tra l´export di 2 colossi
dell´eccellenza del Made in Italy: le navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L´incremento delle esportazioni
delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha compensato, da solo, oltre un terzo del calo dell´export complessivo
italiano di tutti i prodotti verso la Germania (‐2,8 miliardi)". Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4
miliardi di euro, di cui oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12% rispetto all´anno
precedente. Un impegno significativo è stato dedicato anche alle acquisizioni internazionali, con un investimento di
1,7 miliardi per rafforzare il portafoglio prodotti e l´accesso ai mercati esteri. Questi investimenti, che rappresentano
oltre il 50% delle risorse totali, testimoniano l´impegno delle aziende nel mantenere elevati standard qualitativi e
tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie personalizzate e trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato
che, pur avendo una forte presenza internazionale, queste aziende consolidano tutti i loro bilanci in Italia, garantendo
un contributo fiscale rilevante per il Paese, che si traduce in risorse essenziali per il finanziamento della sanità pubblica
e della ricerca scientifica. Significativo anche l´impatto del settore sull´occupazione. Oltre 47mila persone lavorano
oggi nel comparto: quasi 15mila in Italia ‐ circa il 22% degli addetti dell´intera industria farmaceutica ‐ con una
crescita del 3% rispetto al 2022. "I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison ‐ osserva Alberto Chiesi, presidente
delle industrie farmaceutiche italiane Fab13 ‐ ci confermano che stiamo andando nella giusta direzione: le Fab 13
sono oggi un motore strategico dell´industria farmaceutica italiana. E´ dunque più che mai necessario consolidare la
nostra competitività globale e continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al
nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le sfide future. Essere al nostro
fianco non deve essere inteso nel senso di sostegno economico, ma nell´evitare di introdurre scelte normative che
pregiudichino l´efficienza competitiva raggiunta". Tra queste ‐ dettaglia la nota ‐ una maggiore comunicazione con i
decisori per sensibilizzare sul valore strategico della farmaceutica, un sistema normativo più chiaro e stabile che
favorisca gli investimenti e riduca la burocrazia, il rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere l´innovazione
e attrarre nuovi investimenti in ricerca, la riduzione della pressione fiscale con la creazione di incentivi per rendere l
´Italia un hub di riferimento per la farmaceutica. E´ stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui
farmaci orfani e sulle terapie innovative, di migliorare la sinergia tra università e imprese per formare e trattenere
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talenti nel settore scientifico, e di semplificare le procedure di approvazione e accesso ai farmaci, con particolare
attenzione alla riduzione delle disomogeneità regionali. Il rapporto presentato oggi conferma dunque che le Fab13
rappresentano un pilastro dell´industria farmaceutica italiana e internazionale. Il loro contributo all´economia
nazionale è fondamentale non soltanto in termini di crescita e occupazione, ma anche per il posizionamento dell´Italia
tra i leader globali del settore farmaceutico.
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lunedì, 17 marzo 2025
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Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del Made in
Italy motore dell'economia nazionale
17 Marzo 2025

     

Roma, 17 mar. (Adnkronos Salute) - L'industria farmaceutica italiana si

distingue come uno dei settori trainanti del Made in Italy e le Fab13

confermano la loro centralità nell'innovazione, nella ricerca e nella crescita

economica del Paese con ricavi di 16,8 miliardi di euro nel 2023 (+60% rispetto

al 2016) dei quali 12,8 miliardi dovuti all'estero, il 76% del totale. Lo rivela

l'ultimo rapporto di Fondazione Edison dedicato alle Fab13, le storiche

multinazionali a capitale italiano di Farmindustria, presentato oggi a Milano

presso il Palazzo Edison. In un dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente di

Fondazione Edison, e Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24,

sono stati analizzati i risultati ottenuti dall'industria farmaceutica italiana negli

ultimi 20 anni in termini di crescita della produzione, occupazione, ricerca e

sviluppo, innovazione ed export.

Come evidenzia il report, queste imprese - che includono Alfasigma, Abiogen

Pharma, Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N.

Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili,

Recordati e Zambon - continuano a espandersi a livello globale. Con 67 siti

produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti in tutto il mondo, hanno

consolidato la loro presenza internazionale mantenendo, al contempo, la

direzione strategica e decisionale in Italia dove le vendite interne, al contrario

di quanto accade sui mercati esteri, risultano stazionarie. Le 13 farmaceutiche

italiane - ricorda una nota - sono riconosciute come uno dei 7 settori di

eccellenza del Made in Italy, a ancando comparti strategici come la

meccanica, l'alimentare e la moda.

"Le Fab13 - a erma Fortis - hanno saputo, da un lato, mantenere i valori della

lunga storia di molte di esse e, dall'altro, puntare su un nuovo futuro fatto di

investimenti e tecnologie innovative". Hanno inoltre "saputo puntare

 

 



"La libertà innanzi tutto e sopra tutto" 
Benedetto Croce «Il Giornale d'Italia» (10 agosto

1943)
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sull'internazionalizzazione, mantenendo tutte 'cuore e cervello' in Italia.

Questo gruppo di 13 imprese" nel 2023 "ha superato i 16 miliardi di euro" di

ricavi, "trainato dal fatturato estero e in particolar modo dalle esportazioni,

che ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di euro. Per dare

l'ordine di grandezza - chiarisce - si pensi che il valore della produzione

italiana delle Fab13 che viene esportata è superiore all'export totale dell'Italia

in India (5,2 miliardi) e non molto distante dall'export totale dell'Italia in

Giappone (8 miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle sole

Fab13 si collocano tra l'export di 2 colossi dell'eccellenza del Made in Italy: le

navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L'incremento delle

esportazioni delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha compensato, da solo,

oltre un terzo del calo dell'export complessivo italiano di tutti i prodotti verso

la Germania (-2,8 miliardi)".

Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro, di

cui oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12%

rispetto all'anno precedente. Un impegno signi cativo è stato dedicato anche

alle acquisizioni internazionali, con un investimento di 1,7 miliardi per

ra orzare il portafoglio prodotti e l'accesso ai mercati esteri. Questi

investimenti, che rappresentano oltre il 50% delle risorse totali, testimoniano

l'impegno delle aziende nel mantenere elevati standard qualitativi e

tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie personalizzate e

trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato che, pur avendo una forte

presenza internazionale, queste aziende consolidano tutti i loro bilanci in

Italia, garantendo un contributo  scale rilevante per il Paese, che si traduce in

risorse essenziali per il  nanziamento della sanità pubblica e della ricerca

scienti ca. Signi cativo anche l'impatto del settore sull'occupazione. Oltre

47mila persone lavorano oggi nel comparto: quasi 15mila in Italia - circa il 22%

degli addetti dell'intera industria farmaceutica - con una crescita del 3%

rispetto al 2022.

"I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison - osserva Alberto Chiesi,

presidente delle industrie farmaceutiche italiane Fab13 - ci confermano che

stiamo andando nella giusta direzione: le Fab 13 sono oggi un motore

strategico dell'industria farmaceutica italiana. E' dunque più che mai

necessario consolidare la nostra competitività globale e continuare a generare

valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al nostro  anco,

perché è fondamentale un impegno forte e congiunto per a rontare le s de

future. Essere al nostro  anco non deve essere inteso nel senso di sostegno

economico, ma nell'evitare di introdurre scelte normative che pregiudichino

l'e cienza competitiva raggiunta". Tra queste - dettaglia la nota - una

maggiore comunicazione con i decisori per sensibilizzare sul valore strategico
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della farmaceutica, un sistema normativo più chiaro e stabile che favorisca gli

investimenti e riduca la burocrazia, il ra orzamento della tutela brevettuale

per proteggere l'innovazione e attrarre nuovi investimenti in ricerca, la

riduzione della pressione  scale con la creazione di incentivi per rendere

l'Italia un hub di riferimento per la farmaceutica.

E' stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci orfani

e sulle terapie innovative, di migliorare la sinergia tra università e imprese per

formare e trattenere talenti nel settore scienti co, e di sempli care le

procedure di approvazione e accesso ai farmaci, con particolare attenzione

alla riduzione delle disomogeneità regionali. Il rapporto presentato oggi

conferma dunque che le Fab13 rappresentano un pilastro dell'industria

farmaceutica italiana e internazionale. Il loro contributo all'economia

nazionale è fondamentale non soltanto in termini di crescita e occupazione,

ma anche per il posizionamento dell'Italia tra i leader globali del settore

farmaceutico.

Il Giornale d'Italia è anche su Whatsapp. Clicca qui  per iscriversi al canale

e rimanere sempre aggiornati.
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Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del Made in Italy motore
dell'economia nazionale

(Adnkronos) ‐ L´industria farmaceutica italiana si distingue come uno dei settori
trainanti del Made in Italy e le Fab13 confermano la loro centralità nell´innovazione,
nella ricerca e nella crescita economica del Paese con ricavi di 16,8 miliardi di euro
nel 2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8 miliardi dovuti all´estero, il 76% del
totale. Lo rivela l´ultimo rapporto di Fondazione Edison dedicato alle Fab13, le
storiche multinazionali a capitale italiano di Farmindustria, presentato oggi a Milano
presso il Palazzo Edison. In un dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente di Fondazione
Edison, e Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati
analizzati i risultati ottenuti dall´industria farmaceutica italiana negli ultimi 20 anni in termini di crescita della
produzione, occupazione, ricerca e sviluppo, innovazione ed export. Come evidenzia il report, queste imprese ‐ che
includono Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio,
Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon ‐ continuano a espandersi a livello
globale. Con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti in tutto il mondo, hanno consolidato la loro
presenza internazionale mantenendo, al contempo, la direzione strategica e decisionale in Italia dove le vendite
interne, al contrario di quanto accade sui mercati esteri, risultano stazionarie. Le 13 farmaceutiche italiane ‐ ricorda
una nota ‐ sono riconosciute come uno dei 7 settori di eccellenza del Made in Italy, affiancando comparti strategici
come la meccanica, l´alimentare e la moda. "Le Fab13 ‐ afferma Fortis ‐ hanno saputo, da un lato, mantenere i valori
della lunga storia di molte di esse e, dall´altro, puntare su un nuovo futuro fatto di investimenti e tecnologie
innovative". Hanno inoltre "saputo puntare sull´internazionalizzazione, mantenendo tutte ´cuore e cervello´ in Italia.
Questo gruppo di 13 imprese" nel 2023 "ha superato i 16 miliardi di euro" di ricavi, "trainato dal fatturato estero e in
particolar modo dalle esportazioni, che ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di euro. Per dare l
´ordine di grandezza ‐ chiarisce ‐ si pensi che il valore della produzione italiana delle Fab13 che viene esportata è
superiore all´export totale dell´Italia in India (5,2 miliardi) e non molto distante dall´export totale dell´Italia in
Giappone (8 miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle sole Fab13 si collocano tra l´export di 2 colossi
dell´eccellenza del Made in Italy: le navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L´incremento delle esportazioni
delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha compensato, da solo, oltre un terzo del calo dell´export complessivo
italiano di tutti i prodotti verso la Germania (‐2,8 miliardi)". Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4
miliardi di euro, di cui oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12% rispetto all´anno
precedente. Un impegno significativo è stato dedicato anche alle acquisizioni internazionali, con un investimento di
1,7 miliardi per rafforzare il portafoglio prodotti e l´accesso ai mercati esteri. Questi investimenti, che rappresentano
oltre il 50% delle risorse totali, testimoniano l´impegno delle aziende nel mantenere elevati standard qualitativi e
tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie personalizzate e trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato
che, pur avendo una forte presenza internazionale, queste aziende consolidano tutti i loro bilanci in Italia, garantendo
un contributo fiscale rilevante per il Paese, che si traduce in risorse essenziali per il finanziamento della sanità pubblica
e della ricerca scientifica. Significativo anche l´impatto del settore sull´occupazione. Oltre 47mila persone lavorano
oggi nel comparto: quasi 15mila in Italia ‐ circa il 22% degli addetti dell´intera industria farmaceutica ‐ con una
crescita del 3% rispetto al 2022. "I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison ‐ osserva Alberto Chiesi, presidente
delle industrie farmaceutiche italiane Fab13 ‐ ci confermano che stiamo andando nella giusta direzione: le Fab 13
sono oggi un motore strategico dell´industria farmaceutica italiana. E´ dunque più che mai necessario consolidare la
nostra competitività globale e continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al
nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le sfide future. Essere al nostro
fianco non deve essere inteso nel senso di sostegno economico, ma nell´evitare di introdurre scelte normative che
pregiudichino l´efficienza competitiva raggiunta". Tra queste ‐ dettaglia la nota ‐ una maggiore comunicazione con i
decisori per sensibilizzare sul valore strategico della farmaceutica, un sistema normativo più chiaro e stabile che
favorisca gli investimenti e riduca la burocrazia, il rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere l´innovazione
e attrarre nuovi investimenti in ricerca, la riduzione della pressione fiscale con la creazione di incentivi per rendere l
´Italia un hub di riferimento per la farmaceutica. E´ stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui
farmaci orfani e sulle terapie innovative, di migliorare la sinergia tra università e imprese per formare e trattenere
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talenti nel settore scientifico, e di semplificare le procedure di approvazione e accesso ai farmaci, con particolare
attenzione alla riduzione delle disomogeneità regionali. Il rapporto presentato oggi conferma dunque che le Fab13
rappresentano un pilastro dell´industria farmaceutica italiana e internazionale. Il loro contributo all´economia
nazionale è fondamentale non soltanto in termini di crescita e occupazione, ma anche per il posizionamento dell´Italia
tra i leader globali del settore farmaceutico. Check out other tags:
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Quanto vale la farmaceutica in Italia? 17 miliardi di fatturato

A cura di Viviana Astazi MILANO ‐ Espandersi all´estero mantenendo cuore e cervello
in Italia, con un fatturato complessivo di quasi 17 miliardi di euro. Sono solo alcuni
aspetti che caratterizzano le FAB13, l´insieme delle storiche multinazionali
farmaceutiche italiane che contribuiscono alla ricerca e all´innovazione restando un
esempio di eccellenza del nostro Paese. Caratteristiche, queste, emerse dal Rapporto
di Fondazione Edison sullo stato dell´industria farmaceutica italiana e sui risultati
ottenuti negli ultimi venti anni. Il documento, presentato a Milano, ha evidenziato
come l´unione di Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici,
Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon
stia contribuendo all´export italiano: circa 13 dei quasi 17 miliardi di fatturato complessivo derivano infatti dalle
vendite all´estero, mentre il mercato interno risulta più stazionario. "Questo accade perché nello scenario italiano i
prezzi sono controllati dal Sistema Sanitario Nazionale, senza contare l´impatto che negli anni ha avuto l´inflazione",
ha spiegato il Professor Marco Fortis, Vicepresidente di Fondazione Edison che ha illustrato il Rapporto. "Ecco allora
che le aziende hanno puntato molto sull´estero, dimostrando ampiamente di essere in grado di crescere". Nonostante
gli incrementi provengano da oltre i confini nazionali, è importante sottolineare come le aziende consolidino tutti i
loro bilanci in Italia, garantendo un contributo fiscale rilevante per il Paese. La ricchezza così prodotta si traduce in
risorse per il finanziamento della sanità pubblica e della ricerca scientifica, su cui nel 2023 le case farmaceutiche
hanno investito un miliardo di euro, in aumento del 12% rispetto all´anno precedente. Interessanti anche i dati sull
´occupazione: con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca in tutto il mondo, si contano oltre 47mila impiegati nel
comparto. Di questi, 15mila lavorano in Italia, in crescita del 3% rispetto al 2022. Si tratta di numeri che confermano l
´impegno a tutto tondo delle case farmaceutiche nostrane, che con il loro lavoro e con gli investimenti internazionali
fanno sì che l´Italia si posizioni tra i leader globali del settore farmaceutico.Alla presentazione del Rapporto sono state
anche ribadite quali sono le priorità da perseguire nel medio e lungo periodo. "La sfida è duplice", ha affermato Sergio
Dompé, Presidente del Gruppo Biofarmaceutico omonimo, a margine dell´evento. "Come italiani dobbiamo riuscire a
mantenere attivo e vitale il Sistema Sanitario Nazionale, che è una risorsa fondamentale per i cittadini. Inoltre,
dobbiamo consentire al mondo del lavoro e della ricerca di fare quegli investimenti che qualificano il futuro e lo
sviluppo del nostro settore. A questo fine, è necessario migliorare la situazione legislativa, perché così com´è rischia di
vedere una riduzione degli investimenti che non ci possiamo permettere".ì "Durante la pandemia da Covid‐19
abbiamo potuto toccare con mano qual è il valore e l´importanza di un´industria locale", ha notato Stefano Mecchia,
Coordinatore del Gruppo FAB13. "Anche alla luce di questo, è evidente che l´industria nazionale va tutelata oltre il suo
impatto industriale, perché significa sicurezza per il nostro Paese". A Dompé e a Mecchia ha fatto eco Alessandro
Chiesi, Presidente Chiesi Farmaceutici SpA. "Bisogna consolidare la nostra competitività globale e continuare a
generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al nostro fianco, perché è fondamentale un
impegno forte e congiunto per affrontare le sfide future". Ciò che i grandi attori del settore farmaceutico chiedono è
dunque una maggiore comunicazione con la politica nazionale e comunitaria, un sistema normativo più chiaro e
stabile per favorire gli investimenti e il rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere l´innovazione. Grandi
sforzi si devono continuare a compiere per sostenere la ricerca sui farmaci orfani e sulle terapie innovative,
migliorando la sinergia tra università e imprese per formare e trattenere talenti nel settore scientifico. La strada da
percorrere è ancora tanta, ma il successo di questi ultimi venti anni dimostra che è quella giusta. Le notizie del sito
Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l´indirizzo
https://www.dire.it Check out other tags:
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   ACCEDIPROMO FLASHLE TUE NOTIZIE

Farmaceutica: Fab13, aziende storiche
del Made in Italy motore dell'economia
nazionale
Lunedì 17 Marzo 2025, 14:30









Roma, 17 mar. (Adnkronos Salute) - L'industria
farmaceutica italiana si distingue come uno dei
settori trainanti del Made in Italy e le Fab13
confermano la loro centralità nell'innovazione, nella
ricerca e nella crescita economica del Paese con
ricavi di 16,8 miliardi di euro nel 2023 (+60% rispetto al
2016) dei quali 12,8 miliardi dovuti all'estero, il 76% del
totale. Lo rivela l'ultimo rapporto di Fondazione
Edison dedicato alle Fab13, le storiche multinazionali
a capitale italiano di Farmindustria, presentato oggi
a Milano presso il Palazzo Edison. In un dialogo tra
Marco Fortis, vicepresidente di Fondazione Edison, e
Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di
Radio24, sono stati analizzati i risultati ottenuti
dall'industria farmaceutica italiana negli ultimi 20
anni in termini di crescita della produzione,
occupazione, ricerca e sviluppo, innovazione ed
export.
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Come evidenzia il report, queste imprese - che
includono Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini
Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici,
I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni,
Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon -
continuano a espandersi a livello globale. Con 67 siti
produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti in
tutto il mondo, hanno consolidato la loro presenza
internazionale mantenendo, al contempo, la
direzione strategica e decisionale in Italia dove le
vendite interne, al contrario di quanto accade sui
mercati esteri, risultano stazionarie. Le 13
farmaceutiche italiane - ricorda una nota - sono
riconosciute come uno dei 7 settori di eccellenza del
Made in Italy, affiancando comparti strategici come
la meccanica, l'alimentare e la moda.

"Le Fab13 - afferma Fortis - hanno saputo, da un lato,
mantenere i valori della lunga storia di molte di esse
e, dall'altro, puntare su un nuovo futuro fatto di
investimenti e tecnologie innovative". Hanno inoltre
"saputo puntare sull'internazionalizzazione,
mantenendo tutte 'cuore e cervello' in Italia. Questo
gruppo di 13 imprese" nel 2023 "ha superato i 16
miliardi di euro" di ricavi, "trainato dal fatturato estero
e in particolar modo dalle esportazioni, che
ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi
di euro. Per dare l'ordine di grandezza - chiarisce - si
pensi che il valore della produzione italiana delle
Fab13 che viene esportata è superiore all'export
totale dell'Italia in India (5,2 miliardi) e non molto
distante dall'export totale dell'Italia in Giappone (8
miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle
sole Fab13 si collocano tra l'export di 2 colossi
dell'eccellenza del Made in Italy: le navi da crociera
(4,2 miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L'incremento delle
esportazioni delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro)
ha compensato, da solo, oltre un terzo del calo
dell'export complessivo italiano di tutti i prodotti
verso la Germania (-2,8 miliardi)".

Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente
3,4 miliardi di euro, di cui oltre 1 miliardo destinato
alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12% rispetto
all'anno precedente.
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Un impegno significativo è stato dedicato anche alle
acquisizioni internazionali, con un investimento di 1,7
miliardi per rafforzare il portafoglio prodotti e
l'accesso ai mercati esteri. Questi investimenti, che
rappresentano oltre il 50% delle risorse totali,
testimoniano l'impegno delle aziende nel mantenere
elevati standard qualitativi e tecnologici, sviluppando
farmaci innovativi, terapie personalizzate e
trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato
che, pur avendo una forte presenza internazionale,
queste aziende consolidano tutti i loro bilanci in Italia,
garantendo un contributo fiscale rilevante per il
Paese, che si traduce in risorse essenziali per il
finanziamento della sanità pubblica e della ricerca
scientifica. Significativo anche l'impatto del settore
sull'occupazione. Oltre 47mila persone lavorano oggi
nel comparto: quasi 15mila in Italia - circa il 22% degli
addetti dell'intera industria farmaceutica - con una
crescita del 3% rispetto al 2022.
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"I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison -
osserva Alberto Chiesi, presidente delle industrie
farmaceutiche italiane Fab13 - ci confermano che
stiamo andando nella giusta direzione: le Fab 13 sono
oggi un motore strategico dell'industria
farmaceutica italiana. E' dunque più che mai
necessario consolidare la nostra competitività
globale e continuare a generare valore per il Paese:
abbiamo bisogno che le istituzioni siano al nostro
fianco, perché è fondamentale un impegno forte e
congiunto per affrontare le sfide future. Essere al
nostro fianco non deve essere inteso nel senso di
sostegno economico, ma nell'evitare di introdurre
scelte normative che pregiudichino l'efficienza
competitiva raggiunta". Tra queste - dettaglia la
nota - una maggiore comunicazione con i decisori
per sensibilizzare sul valore strategico della
farmaceutica, un sistema normativo più chiaro e
stabile che favorisca gli investimenti e riduca la
burocrazia, il rafforzamento della tutela brevettuale
per proteggere l'innovazione e attrarre nuovi
investimenti in ricerca, la riduzione della pressione
fiscale con la creazione di incentivi per rendere l'Italia
un hub di riferimento per la farmaceutica.

E' stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la
ricerca sui farmaci orfani e sulle terapie innovative, di
migliorare la sinergia tra università e imprese per
formare e trattenere talenti nel settore scientifico, e
di semplificare le procedure di approvazione e
accesso ai farmaci, con particolare attenzione alla
riduzione delle disomogeneità regionali. Il rapporto
presentato oggi conferma dunque che le Fab13
rappresentano un pilastro dell'industria
farmaceutica italiana e internazionale. Il loro
contributo all'economia nazionale è fondamentale
non soltanto in termini di crescita e occupazione, ma
anche per il posizionamento dell'Italia tra i leader
globali del settore farmaceutico.
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Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del Made in Italy motore
dell'economia nazionale

GOSSIP Il Sannio Quotidiano
IL SANNIO QUOTIDIANO Il Sannio Quotidiano
Home ADNKRONOS ADNK News Farmaceutica: Fab13,
aziende storiche del Made in Italy motore dell´economia
nazionale
Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del Made in Italy
motore dell´economia nazionale
lunedì 17 Marzo 2025
Telegram
Roma, 17 mar. (Adnkronos Salute) ‐ L´industria farmaceutica italiana si distingue come uno dei settori trainanti del
Made in Italy e le Fab13 confermano la loro centralità nell´innovazione, nella ricerca e nella crescita economica del
Paese con ricavi di 16,8 miliardi di euro nel 2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8 miliardi dovuti all´estero, il
76% del totale. Lo rivela l´ultimo rapporto di Fondazione Edison dedicato alle Fab13, le storiche multinazionali a
capitale italiano di Farmindustria, presentato oggi a Milano presso il Palazzo Edison. In un dialogo tra Marco Fortis,
vicepresidente di Fondazione Edison, e Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati analizzati i
risultati ottenuti dall´industria farmaceutica italiana negli ultimi 20 anni in termini di crescita della produzione,
occupazione, ricerca e sviluppo, innovazione ed export.
Come evidenzia il report, queste imprese ‐ che includono Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi
Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili,
Recordati e Zambon ‐ continuano a espandersi a livello globale. Con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo
distribuiti in tutto il mondo, hanno consolidato la loro presenza internazionale mantenendo, al contempo, la direzione
strategica e decisionale in Italia dove le vendite interne, al contrario di quanto accade sui mercati esteri, risultano
stazionarie. Le 13 farmaceutiche italiane ‐ ricorda una nota ‐ sono riconosciute come uno dei 7 settori di eccellenza del
Made in Italy, affiancando comparti strategici come la meccanica, l´alimentare e la moda.
"Le Fab13 ‐ afferma Fortis ‐ hanno saputo, da un lato, mantenere i valori della lunga storia di molte di esse e, dall
´altro, puntare su un nuovo futuro fatto di investimenti e tecnologie innovative". Hanno inoltre "saputo puntare sull
´internazionalizzazione, mantenendo tutte ´cuore e cervello´ in Italia. Questo gruppo di 13 imprese" nel 2023 "ha
superato i 16 miliardi di euro" di ricavi, "trainato dal fatturato estero e in particolar modo dalle esportazioni, che
ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di euro. Per dare l´ordine di grandezza ‐ chiarisce ‐ si pensi che il
valore della produzione italiana delle Fab13 che viene esportata è superiore all´export totale dell´Italia in India (5,2
miliardi) e non molto distante dall´export totale dell´Italia in Giappone (8 miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export
italiano delle sole Fab13 si collocano tra l´export di 2 colossi dell´eccellenza del Made in Italy: le navi da crociera (4,2
miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L´incremento delle esportazioni delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha
compensato, da solo, oltre un terzo del calo dell´export complessivo italiano di tutti i prodotti verso la Germania (‐2,8
miliardi)".
Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro, di cui oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca
& Sviluppo, in crescita del 12% rispetto all´anno precedente. Un impegno significativo è stato dedicato anche alle
acquisizioni internazionali, con un investimento di 1,7 miliardi per rafforzare il portafoglio prodotti e l´accesso ai
mercati esteri. Questi investimenti, che rappresentano oltre il 50% delle risorse totali, testimoniano l´impegno delle
aziende nel mantenere elevati standard qualitativi e tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie personalizzate
e trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato che, pur avendo una forte presenza internazionale, queste aziende
consolidano tutti i loro bilanci in Italia, garantendo un contributo fiscale rilevante per il Paese, che si traduce in risorse
essenziali per il finanziamento della sanità pubblica e della ricerca scientifica. Significativo anche l´impatto del settore
sull´occupazione. Oltre 47mila persone lavorano oggi nel comparto: quasi 15mila in Italia ‐ circa il 22% degli addetti
dell´intera industria farmaceutica ‐ con una crescita del 3% rispetto al 2022.
"I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison ‐ osserva Alberto Chiesi, presidente delle industrie farmaceutiche
italiane Fab13 ‐ ci confermano che stiamo andando nella giusta direzione: le Fab 13 sono oggi un motore strategico
dell´industria farmaceutica italiana. E´ dunque più che mai necessario consolidare la nostra competitività globale e
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continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al nostro fianco, perché è
fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le sfide future. Essere al nostro fianco non deve essere
inteso nel senso di sostegno economico, ma nell´evitare di introdurre scelte normative che pregiudichino l´efficienza
competitiva raggiunta". Tra queste ‐ dettaglia la nota ‐ una maggiore comunicazione con i decisori per sensibilizzare
sul valore strategico della farmaceutica, un sistema normativo più chiaro e stabile che favorisca gli investimenti e
riduca la burocrazia, il rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere l´innovazione e attrarre nuovi
investimenti in ricerca, la riduzione della pressione fiscale con la creazione di incentivi per rendere l´Italia un hub di
riferimento per la farmaceutica.
E´ stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci orfani e sulle terapie innovative, di migliorare
la sinergia tra università e imprese per formare e trattenere talenti nel settore scientifico, e di semplificare le
procedure di approvazione e accesso ai farmaci, con particolare attenzione alla riduzione delle disomogeneità
regionali. Il rapporto presentato oggi conferma dunque che le Fab13 rappresentano un pilastro dell´industria
farmaceutica italiana e internazionale. Il loro contributo all´economia nazionale è fondamentale non soltanto in
termini di crescita e occupazione, ma anche per il posizionamento dell´Italia tra i leader globali del settore
farmaceutico.
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Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del Made in Italy
motore dell'economia nazionale
17 marzo 2025 14:35 4 MINUTI DI LETTURA

Roma, 17 mar. (Adnkronos Salute) - L'industria farmaceutica italiana
si distingue come uno dei settori trainanti del Made in Italy e le Fab13
confermano la loro centralità nell'innovazione, nella ricerca e nella
crescita economica del Paese con ricavi di 16,8 miliardi di euro nel
2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8 miliardi dovuti all'estero, il
76% del totale. Lo rivela l'ultimo rapporto di Fondazione Edison
dedicato alle Fab13, le storiche multinazionali a capitale italiano di
Farmindustria, presentato oggi a Milano presso il Palazzo Edison. In
un dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente di Fondazione Edison, e
Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati
analizzati i risultati ottenuti dall'industria farmaceutica italiana negli
ultimi 20 anni in termini di crescita della produzione, occupazione,
ricerca e sviluppo, innovazione ed export. Come evidenzia il report,
queste imprese - che includono Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini
Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio,
Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili,
Recordati e Zambon - continuano a espandersi a livello globale. Con
67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti in tutto il
mondo, hanno consolidato la loro presenza internazionale
mantenendo, al contempo, la direzione strategica e decisionale in
Italia dove le vendite interne, al contrario di quanto accade sui mercati
esteri, risultano stazionarie. Le 13 farmaceutiche italiane - ricorda una
nota - sono riconosciute come uno dei 7 settori di eccellenza del Made
in Italy, affiancando comparti strategici come la meccanica,
l'alimentare e la moda. "Le Fab13 - afferma Fortis - hanno saputo, da
un lato, mantenere i valori della lunga storia di molte di esse e,
dall'altro, puntare su un nuovo futuro fatto di investimenti e
tecnologie innovative". Hanno inoltre "saputo puntare
sull'internazionalizzazione, mantenendo tutte 'cuore e cervello' in
Italia. Questo gruppo di 13 imprese" nel 2023 "ha superato i 16
miliardi di euro" di ricavi, "trainato dal fatturato estero e in particolar
modo dalle esportazioni, che ammontano ad una cifra di tutto
rispetto: 6,2 miliardi di euro. Per dare l'ordine di grandezza - chiarisce -
si pensi che il valore della produzione italiana delle Fab13 che viene
esportata è superiore all'export totale dell'Italia in India (5,2 miliardi)
e non molto distante dall'export totale dell'Italia in Giappone (8
miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle sole Fab13 si
collocano tra l'export di 2 colossi dell'eccellenza del Made in Italy: le
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navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L'incremento delle
esportazioni delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha
compensato, da solo, oltre un terzo del calo dell'export complessivo
italiano di tutti i prodotti verso la Germania (-2,8 miliardi)". Nel 2023,
le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro, di cui
oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12%
rispetto all'anno precedente. Un impegno significativo è stato
dedicato anche alle acquisizioni internazionali, con un investimento
di 1,7 miliardi per rafforzare il portafoglio prodotti e l'accesso ai
mercati esteri. Questi investimenti, che rappresentano oltre il 50%
delle risorse totali, testimoniano l'impegno delle aziende nel
mantenere elevati standard qualitativi e tecnologici, sviluppando
farmaci innovativi, terapie personalizzate e trattamenti per malattie
rare. Va poi sottolineato che, pur avendo una forte presenza
internazionale, queste aziende consolidano tutti i loro bilanci in Italia,
garantendo un contributo fiscale rilevante per il Paese, che si traduce
in risorse essenziali per il finanziamento della sanità pubblica e della
ricerca scientifica. Significativo anche l'impatto del settore
sull'occupazione. Oltre 47mila persone lavorano oggi nel comparto:
quasi 15mila in Italia - circa il 22% degli addetti dell'intera industria
farmaceutica - con una crescita del 3% rispetto al 2022. "I dati emersi
dal rapporto di Fondazione Edison - osserva Alberto Chiesi, presidente
delle industrie farmaceutiche italiane Fab13 - ci confermano che
stiamo andando nella giusta direzione: le Fab 13 sono oggi un motore
strategico dell'industria farmaceutica italiana. E' dunque più che mai
necessario consolidare la nostra competitività globale e continuare a
generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano
al nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto
per affrontare le sfide future. Essere al nostro fianco non deve essere
inteso nel senso di sostegno economico, ma nell'evitare di introdurre
scelte normative che pregiudichino l'efficienza competitiva
raggiunta". Tra queste - dettaglia la nota - una maggiore
comunicazione con i decisori per sensibilizzare sul valore strategico
della farmaceutica, un sistema normativo più chiaro e stabile che
favorisca gli investimenti e riduca la burocrazia, il rafforzamento della
tutela brevettuale per proteggere l'innovazione e attrarre nuovi
investimenti in ricerca, la riduzione della pressione fiscale con la
creazione di incentivi per rendere l'Italia un hub di riferimento per la
farmaceutica. E' stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la
ricerca sui farmaci orfani e sulle terapie innovative, di migliorare la
sinergia tra università e imprese per formare e trattenere talenti nel
settore scientifico, e di semplificare le procedure di approvazione e
accesso ai farmaci, con particolare attenzione alla riduzione delle
disomogeneità regionali. Il rapporto presentato oggi conferma
dunque che le Fab13 rappresentano un pilastro dell'industria
farmaceutica italiana e internazionale. Il loro contributo all'economia
nazionale è fondamentale non soltanto in termini di crescita e
occupazione, ma anche per il posizionamento dell'Italia tra i leader
globali del settore farmaceutico.
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Farmaceutica: Fab13, aziende
storiche del Made in Italy motore
dell’economia nazionale

(Adnkronos) – L'industria farmaceutica

italiana si distingue come uno dei settori

trainanti del Made in Italy e le Fab13

confermano la loro centralità

nell'innovazione, nella ricerca e nella

crescita economica del Paese con ricavi di

16,8 miliardi di euro nel 2023 (+60%

rispetto al 2016) dei quali 12,8 miliardi

dovuti all'estero, il 76% del totale. Lo

rivela l'ultimo rapporto di Fondazione

Edison dedicato alle Fab13, le storiche multinazionali a capitale italiano di

Farmindustria, presentato oggi a Milano presso il Palazzo Edison. In un dialogo tra

Marco Fortis, vicepresidente di Fondazione Edison, e Sebastiano Barisoni,

vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati analizzati i risultati ottenuti dall'industria

farmaceutica italiana negli ultimi 20 anni in termini di crescita della produzione,

occupazione, ricerca e sviluppo, innovazione ed export. Come evidenzia il report,

queste imprese – che includono Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi

Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini,

Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon – continuano a espandersi a livello

globale. Con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti in tutto il

mondo, hanno consolidato la loro presenza internazionale mantenendo, al contempo,

la direzione strategica e decisionale in Italia dove le vendite interne, al contrario di

quanto accade sui mercati esteri, risultano stazionarie. Le 13 farmaceutiche italiane –

ricorda una nota – sono riconosciute come uno dei 7 settori di eccellenza del Made in

Italy, affiancando comparti strategici come la meccanica, l'alimentare e la moda. "Le

Fab13 – afferma Fortis – hanno saputo, da un lato, mantenere i valori della lunga

storia di molte di esse e, dall'altro, puntare su un nuovo futuro fatto di investimenti e
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"ha superato i 16 miliardi di euro" di ricavi, "trainato dal fatturato estero e in particolar

modo dalle esportazioni, che ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di

euro. Per dare l'ordine di grandezza – chiarisce – si pensi che il valore della produzione

italiana delle Fab13 che viene esportata è superiore all'export totale dell'Italia in India

(5,2 miliardi) e non molto distante dall'export totale dell'Italia in Giappone (8 miliardi).

E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle sole Fab13 si collocano tra l'export di 2

colossi dell'eccellenza del Made in Italy: le navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8

miliardi). L'incremento delle esportazioni delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha
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prodotti verso la Germania (-2,8 miliardi)". Nel 2023, le Fab13 hanno investito

complessivamente 3,4 miliardi di euro, di cui oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca &

Sviluppo, in crescita del 12% rispetto all'anno precedente. Un impegno significativo è
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per rafforzare il portafoglio prodotti e l'accesso ai mercati esteri. Questi investimenti,
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che, pur avendo una forte presenza internazionale, queste aziende consolidano tutti i

loro bilanci in Italia, garantendo un contributo fiscale rilevante per il Paese, che si

traduce in risorse essenziali per il finanziamento della sanità pubblica e della ricerca

scientifica. Significativo anche l'impatto del settore sull'occupazione. Oltre 47mila

persone lavorano oggi nel comparto: quasi 15mila in Italia – circa il 22% degli addetti

dell'intera industria farmaceutica – con una crescita del 3% rispetto al 2022.  "I dati

emersi dal rapporto di Fondazione Edison – osserva Alberto Chiesi, presidente delle

industrie farmaceutiche italiane Fab13 – ci confermano che stiamo andando nella

giusta direzione: le Fab 13 sono oggi un motore strategico dell'industria farmaceutica

italiana. E' dunque più che mai necessario consolidare la nostra competitività globale e

continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al

nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le

sfide future. Essere al nostro fianco non deve essere inteso nel senso di sostegno

economico, ma nell'evitare di introdurre scelte normative che pregiudichino l'efficienza

competitiva raggiunta". Tra queste – dettaglia la nota – una maggiore comunicazione

con i decisori per sensibilizzare sul valore strategico della farmaceutica, un sistema

normativo più chiaro e stabile che favorisca gli investimenti e riduca la burocrazia, il

rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere l'innovazione e attrarre nuovi

investimenti in ricerca, la riduzione della pressione fiscale con la creazione di incentivi

per rendere l'Italia un hub di riferimento per la farmaceutica.  E' stato inoltre

sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci orfani e sulle terapie

innovative, di migliorare la sinergia tra università e imprese per formare e trattenere

talenti nel settore scientifico, e di semplificare le procedure di approvazione e accesso

ai farmaci, con particolare attenzione alla riduzione delle disomogeneità regionali. Il

rapporto presentato oggi conferma dunque che le Fab13 rappresentano un pilastro

dell'industria farmaceutica italiana e internazionale. Il loro contributo all'economia

nazionale è fondamentale non soltanto in termini di crescita e occupazione, ma anche

per il posizionamento dell'Italia tra i leader globali del settore farmaceutico. —
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Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del Made in Italy motore
dell'economia nazionale

(Adnkronos) ​ L´industria farmaceutica italiana si distingue come uno dei settori
trainanti del Made in Italy e le Fab13 confermano la loro centralità nell´innovazione,
nella ricerca e nella crescita economica del Paese con ricavi di 16,8 miliardi di euro
nel 2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8 miliardi dovuti all´estero, il 76% del
totale. Lo rivela l´ultimo rapporto di Fondazione Edison dedicato alle Fab13, le
storiche multinazionali a capitale italiano di Farmindustria, presentato oggi a Milano
presso il Palazzo Edison. In un dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente di Fondazione
Edison, e Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati
analizzati i risultati ottenuti dall´industria farmaceutica italiana negli ultimi 20 anni in termini di crescita della
produzione, occupazione, ricerca e sviluppo, innovazione ed export. Come evidenzia il report, queste imprese ​ che
includono Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio,
Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon ​ continuano a espandersi a livello
globale. Con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti in tutto il mondo, hanno consolidato la loro
presenza internazionale mantenendo, al contempo, la direzione strategica e decisionale in Italia dove le vendite
interne, al contrario di quanto accade sui mercati esteri, risultano stazionarie. Le 13 farmaceutiche italiane ​ ricorda
una nota ​ sono riconosciute come uno dei 7 settori di eccellenza del Made in Italy, affiancando comparti strategici
come la meccanica, l´alimentare e la moda. ​Le Fab13 ​ afferma Fortis ​ hanno saputo, da un lato, mantenere i valori
della lunga storia di molte di esse e, dall´altro, puntare su un nuovo futuro fatto di investimenti e tecnologie
innovative​. Hanno inoltre ​saputo puntare sull´internazionalizzazione, mantenendo tutte ​cuore e cervello´ in Italia.
Questo gruppo di 13 imprese​ nel 2023 ​ha superato i 16 miliardi di euro​ di ricavi, ​trainato dal fatturato estero e in
particolar modo dalle esportazioni, che ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di euro. Per dare l
´ordine di grandezza ​ chiarisce ​ si pensi che il valore della produzione italiana delle Fab13 che viene esportata è
superiore all´export totale dell´Italia in India (5,2 miliardi) e non molto distante dall´export totale dell´Italia in
Giappone (8 miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle sole Fab13 si collocano tra l´export di 2 colossi
dell´eccellenza del Made in Italy: le navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L´incremento delle esportazioni
delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha compensato, da solo, oltre un terzo del calo dell´export complessivo
italiano di tutti i prodotti verso la Germania (‐2,8 miliardi)​. Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4
miliardi di euro, di cui oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12% rispetto all´anno
precedente. Un impegno significativo è stato dedicato anche alle acquisizioni internazionali, con un investimento di
1,7 miliardi per rafforzare il portafoglio prodotti e l´accesso ai mercati esteri. Questi investimenti, che rappresentano
oltre il 50% delle risorse totali, testimoniano l´impegno delle aziende nel mantenere elevati standard qualitativi e
tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie personalizzate e trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato
che, pur avendo una forte presenza internazionale, queste aziende consolidano tutti i loro bilanci in Italia, garantendo
un contributo fiscale rilevante per il Paese, che si traduce in risorse essenziali per il finanziamento della sanità pubblica
e della ricerca scientifica. Significativo anche l´impatto del settore sull´occupazione. Oltre 47mila persone lavorano
oggi nel comparto: quasi 15mila in Italia ​ circa il 22% degli addetti dell´intera industria farmaceutica ​ con una crescita
del 3% rispetto al 2022. ​I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison ​ osserva Alberto Chiesi, presidente delle
industrie farmaceutiche italiane Fab13 ​ ci confermano che stiamo andando nella giusta direzione: le Fab 13 sono oggi
un motore strategico dell´industria farmaceutica italiana. E´ dunque più che mai necessario consolidare la nostra
competitività globale e continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al nostro
fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le sfide future. Essere al nostro fianco non
deve essere inteso nel senso di sostegno economico, ma nell´evitare di introdurre scelte normative che pregiudichino l
´efficienza competitiva raggiunta​. Tra queste ​ dettaglia la nota ​ una maggiore comunicazione con i decisori per
sensibilizzare sul valore strategico della farmaceutica, un sistema normativo più chiaro e stabile che favorisca gli
investimenti e riduca la burocrazia, il rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere l´innovazione e attrarre
nuovi investimenti in ricerca, la riduzione della pressione fiscale con la creazione di incentivi per rendere l´Italia un hub
di riferimento per la farmaceutica. E´ stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci orfani e
sulle terapie innovative, di migliorare la sinergia tra università e imprese per formare e trattenere talenti nel settore
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scientifico, e di semplificare le procedure di approvazione e accesso ai farmaci, con particolare attenzione alla
riduzione delle disomogeneità regionali. Il rapporto presentato oggi conferma dunque che le Fab13 rappresentano un
pilastro dell´industria farmaceutica italiana e internazionale. Il loro contributo all´economia nazionale è fondamentale
non soltanto in termini di crescita e occupazione, ma anche per il posizionamento dell´Italia tra i leader globali del
settore farmaceutico.
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Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del Made in Italy
motore dell'economia nazionale
17 marzo 2025 14:35 4 MINUTI DI LETTURA

Roma, 17 mar. (Adnkronos Salute) - L'industria farmaceutica italiana
si distingue come uno dei settori trainanti del Made in Italy e le Fab13
confermano la loro centralità nell'innovazione, nella ricerca e nella
crescita economica del Paese con ricavi di 16,8 miliardi di euro nel
2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8 miliardi dovuti all'estero, il
76% del totale. Lo rivela l'ultimo rapporto di Fondazione Edison
dedicato alle Fab13, le storiche multinazionali a capitale italiano di
Farmindustria, presentato oggi a Milano presso il Palazzo Edison. In
un dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente di Fondazione Edison, e
Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati
analizzati i risultati ottenuti dall'industria farmaceutica italiana negli
ultimi 20 anni in termini di crescita della produzione, occupazione,
ricerca e sviluppo, innovazione ed export. Come evidenzia il report,
queste imprese - che includono Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini
Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio,
Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili,
Recordati e Zambon - continuano a espandersi a livello globale. Con
67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti in tutto il
mondo, hanno consolidato la loro presenza internazionale
mantenendo, al contempo, la direzione strategica e decisionale in
Italia dove le vendite interne, al contrario di quanto accade sui mercati
esteri, risultano stazionarie. Le 13 farmaceutiche italiane - ricorda una
nota - sono riconosciute come uno dei 7 settori di eccellenza del Made
in Italy, affiancando comparti strategici come la meccanica,
l'alimentare e la moda. "Le Fab13 - afferma Fortis - hanno saputo, da
un lato, mantenere i valori della lunga storia di molte di esse e,
dall'altro, puntare su un nuovo futuro fatto di investimenti e
tecnologie innovative". Hanno inoltre "saputo puntare
sull'internazionalizzazione, mantenendo tutte 'cuore e cervello' in
Italia. Questo gruppo di 13 imprese" nel 2023 "ha superato i 16
miliardi di euro" di ricavi, "trainato dal fatturato estero e in particolar
modo dalle esportazioni, che ammontano ad una cifra di tutto
rispetto: 6,2 miliardi di euro. Per dare l'ordine di grandezza - chiarisce -
si pensi che il valore della produzione italiana delle Fab13 che viene
esportata è superiore all'export totale dell'Italia in India (5,2 miliardi)
e non molto distante dall'export totale dell'Italia in Giappone (8
miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle sole Fab13 si
collocano tra l'export di 2 colossi dell'eccellenza del Made in Italy: le
navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L'incremento delle
esportazioni delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha
compensato, da solo, oltre un terzo del calo dell'export complessivo
italiano di tutti i prodotti verso la Germania (-2,8 miliardi)". Nel 2023,
le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro, di cui
oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12%
rispetto all'anno precedente. Un impegno significativo è stato
dedicato anche alle acquisizioni internazionali, con un investimento
di 1,7 miliardi per rafforzare il portafoglio prodotti e l'accesso ai
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mercati esteri. Questi investimenti, che rappresentano oltre il 50%
delle risorse totali, testimoniano l'impegno delle aziende nel
mantenere elevati standard qualitativi e tecnologici, sviluppando
farmaci innovativi, terapie personalizzate e trattamenti per malattie
rare. Va poi sottolineato che, pur avendo una forte presenza
internazionale, queste aziende consolidano tutti i loro bilanci in Italia,
garantendo un contributo fiscale rilevante per il Paese, che si traduce
in risorse essenziali per il finanziamento della sanità pubblica e della
ricerca scientifica. Significativo anche l'impatto del settore
sull'occupazione. Oltre 47mila persone lavorano oggi nel comparto:
quasi 15mila in Italia - circa il 22% degli addetti dell'intera industria
farmaceutica - con una crescita del 3% rispetto al 2022. "I dati emersi
dal rapporto di Fondazione Edison - osserva Alberto Chiesi, presidente
delle industrie farmaceutiche italiane Fab13 - ci confermano che
stiamo andando nella giusta direzione: le Fab 13 sono oggi un motore
strategico dell'industria farmaceutica italiana. E' dunque più che mai
necessario consolidare la nostra competitività globale e continuare a
generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano
al nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto
per affrontare le sfide future. Essere al nostro fianco non deve essere
inteso nel senso di sostegno economico, ma nell'evitare di introdurre
scelte normative che pregiudichino l'efficienza competitiva
raggiunta". Tra queste - dettaglia la nota - una maggiore
comunicazione con i decisori per sensibilizzare sul valore strategico
della farmaceutica, un sistema normativo più chiaro e stabile che
favorisca gli investimenti e riduca la burocrazia, il rafforzamento della
tutela brevettuale per proteggere l'innovazione e attrarre nuovi
investimenti in ricerca, la riduzione della pressione fiscale con la
creazione di incentivi per rendere l'Italia un hub di riferimento per la
farmaceutica. E' stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la
ricerca sui farmaci orfani e sulle terapie innovative, di migliorare la
sinergia tra università e imprese per formare e trattenere talenti nel
settore scientifico, e di semplificare le procedure di approvazione e
accesso ai farmaci, con particolare attenzione alla riduzione delle
disomogeneità regionali. Il rapporto presentato oggi conferma
dunque che le Fab13 rappresentano un pilastro dell'industria
farmaceutica italiana e internazionale. Il loro contributo all'economia
nazionale è fondamentale non soltanto in termini di crescita e
occupazione, ma anche per il posizionamento dell'Italia tra i leader
globali del settore farmaceutico.
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Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del Made in Italy motore
dell'economia nazionale

Roma, 17 mar. (Adnkronos Salute) ‐ L´industria farmaceutica italiana si distingue come uno dei settori trainanti del
Made in Italy e le Fab13 confermano la loro centralità nell´innovazione, nella ricerca e nella crescita economica del
Paese con ricavi di 16,8 miliardi di euro nel 2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8 miliardi dovuti all´estero, il
76% del totale. Lo rivela l´ultimo rapporto di Fondazione Edison dedicato alle Fab13, le storiche multinazionali a
capitale italiano di Farmindustria, presentato oggi a Milano presso il Palazzo Edison. In un dialogo tra Marco Fortis,
vicepresidente di Fondazione Edison, e Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati analizzati i
risultati ottenuti dall´industria farmaceutica italiana negli ultimi 20 anni in termini di crescita della produzione,
occupazione, ricerca e sviluppo, innovazione ed export. Come evidenzia il report, queste imprese ‐ che includono
Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco,
Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon ‐ continuano a espandersi a livello globale. Con
67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti in tutto il mondo, hanno consolidato la loro presenza
internazionale mantenendo, al contempo, la direzione strategica e decisionale in Italia dove le vendite interne, al
contrario di quanto accade sui mercati esteri, risultano stazionarie. Le 13 farmaceutiche italiane ‐ ricorda una nota ‐
sono riconosciute come uno dei 7 settori di eccellenza del Made in Italy, affiancando comparti strategici come la
meccanica, l´alimentare e la moda. "Le Fab13 ‐ afferma Fortis ‐ hanno saputo, da un lato, mantenere i valori della
lunga storia di molte di esse e, dall´altro, puntare su un nuovo futuro fatto di investimenti e tecnologie innovative".
Hanno inoltre "saputo puntare sull´internazionalizzazione, mantenendo tutte ´cuore e cervello´ in Italia. Questo
gruppo di 13 imprese" nel 2023 "ha superato i 16 miliardi di euro" di ricavi, "trainato dal fatturato estero e in
particolar modo dalle esportazioni, che ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di euro. Per dare l
´ordine di grandezza ‐ chiarisce ‐ si pensi che il valore della produzione italiana delle Fab13 che viene esportata è
superiore all´export totale dell´Italia in India (5,2 miliardi) e non molto distante dall´export totale dell´Italia in
Giappone (8 miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle sole Fab13 si collocano tra l´export di 2 colossi
dell´eccellenza del Made in Italy: le navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L´incremento delle esportazioni
delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha compensato, da solo, oltre un terzo del calo dell´export complessivo
italiano di tutti i prodotti verso la Germania (‐2,8 miliardi)". Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4
miliardi di euro, di cui oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12% rispetto all´anno
precedente. Un impegno significativo è stato dedicato anche alle acquisizioni internazionali, con un investimento di
1,7 miliardi per rafforzare il portafoglio prodotti e l´accesso ai mercati esteri. Questi investimenti, che rappresentano
oltre il 50% delle risorse totali, testimoniano l´impegno delle aziende nel mantenere elevati standard qualitativi e
tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie personalizzate e trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato
che, pur avendo una forte presenza internazionale, queste aziende consolidano tutti i loro bilanci in Italia, garantendo
un contributo fiscale rilevante per il Paese, che si traduce in risorse essenziali per il finanziamento della sanità pubblica
e della ricerca scientifica. Significativo anche l´impatto del settore sull´occupazione. Oltre 47mila persone lavorano
oggi nel comparto: quasi 15mila in Italia ‐ circa il 22% degli addetti dell´intera industria farmaceutica ‐ con una
crescita del 3% rispetto al 2022. "I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison ‐ osserva Alberto Chiesi, presidente
delle industrie farmaceutiche italiane Fab13 ‐ ci confermano che stiamo andando nella giusta direzione: le Fab 13
sono oggi un motore strategico dell´industria farmaceutica italiana. E´ dunque più che mai necessario consolidare la
nostra competitività globale e continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al
nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le sfide future. Essere al nostro
fianco non deve essere inteso nel senso di sostegno economico, ma nell´evitare di introdurre scelte normative che
pregiudichino l´efficienza competitiva raggiunta". Tra queste ‐ dettaglia la nota ‐ una maggiore comunicazione con i
decisori per sensibilizzare sul valore strategico della farmaceutica, un sistema normativo più chiaro e stabile che
favorisca gli investimenti e riduca la burocrazia, il rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere l´innovazione
e attrarre nuovi investimenti in ricerca, la riduzione della pressione fiscale con la creazione di incentivi per rendere l
´Italia un hub di riferimento per la farmaceutica. E´ stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui
farmaci orfani e sulle terapie innovative, di migliorare la sinergia tra università e imprese per formare e trattenere
talenti nel settore scientifico, e di semplificare le procedure di approvazione e accesso ai farmaci, con particolare
attenzione alla riduzione delle disomogeneità regionali. Il rapporto presentato oggi conferma dunque che le Fab13
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rappresentano un pilastro dell´industria farmaceutica italiana e internazionale. Il loro contributo all´economia
nazionale è fondamentale non soltanto in termini di crescita e occupazione, ma anche per il posizionamento dell´Italia
tra i leader globali del settore farmaceutico. L´emergenza Medici, infermieri, farmacisti: la grande crisi delle professioni
sanitarie. Ecco quanti ne mancano all´appello
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Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del Made in Italy motore
dell'economia nazionale

Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del Made in Italy motore dell´economia nazionale
Di Redazione |
17 Marzo 2025
Roma, 17 mar. (Adnkronos Salute) ‐ L´industria farmaceutica italiana si distingue come uno dei settori trainanti del
Made in Italy e le Fab13 confermano la loro centralità nell´innovazione, nella ricerca e nella crescita economica del
Paese con ricavi di 16,8 miliardi di euro nel 2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8 miliardi dovuti all´estero, il
76% del totale. Lo rivela l´ultimo rapporto di Fondazione Edison dedicato alle Fab13, le storiche multinazionali a
capitale italiano di Farmindustria, presentato oggi a Milano presso il Palazzo Edison. In un dialogo tra Marco Fortis,
vicepresidente di Fondazione Edison, e Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati analizzati i
risultati ottenuti dall´industria farmaceutica italiana negli ultimi 20 anni in termini di crescita della produzione,
occupazione, ricerca e sviluppo, innovazione ed export.
Come evidenzia il report, queste imprese ‐ che includono Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi
Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili,
Recordati e Zambon ‐ continuano a espandersi a livello globale. Con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo
distribuiti in tutto il mondo, hanno consolidato la loro presenza internazionale mantenendo, al contempo, la direzione
strategica e decisionale in Italia dove le vendite interne, al contrario di quanto accade sui mercati esteri, risultano
stazionarie. Le 13 farmaceutiche italiane ‐ ricorda una nota ‐ sono riconosciute come uno dei 7 settori di eccellenza del
Made in Italy, affiancando comparti strategici come la meccanica, l´alimentare e la moda.
"Le Fab13 ‐ afferma Fortis ‐ hanno saputo, da un lato, mantenere i valori della lunga storia di molte di esse e, dall
´altro, puntare su un nuovo futuro fatto di investimenti e tecnologie innovative". Hanno inoltre "saputo puntare sull
´internazionalizzazione, mantenendo tutte ´cuore e cervello´ in Italia. Questo gruppo di 13 imprese" nel 2023 "ha
superato i 16 miliardi di euro" di ricavi, "trainato dal fatturato estero e in particolar modo dalle esportazioni, che
ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di euro. Per dare l´ordine di grandezza ‐ chiarisce ‐ si pensi che il
valore della produzione italiana delle Fab13 che viene esportata è superiore all´export totale dell´Italia in India (5,2
miliardi) e non molto distante dall´export totale dell´Italia in Giappone (8 miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export
italiano delle sole Fab13 si collocano tra l´export di 2 colossi dell´eccellenza del Made in Italy: le navi da crociera (4,2
miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L´incremento delle esportazioni delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha
compensato, da solo, oltre un terzo del calo dell´export complessivo italiano di tutti i prodotti verso la Germania (‐2,8
miliardi)".
Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro, di cui oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca
& Sviluppo, in crescita del 12% rispetto all´anno precedente. Un impegno significativo è stato dedicato anche alle
acquisizioni internazionali, con un investimento di 1,7 miliardi per rafforzare il portafoglio prodotti e l´accesso ai
mercati esteri. Questi investimenti, che rappresentano oltre il 50% delle risorse totali, testimoniano l´impegno delle
aziende nel mantenere elevati standard qualitativi e tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie personalizzate
e trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato che, pur avendo una forte presenza internazionale, queste aziende
consolidano tutti i loro bilanci in Italia, garantendo un contributo fiscale rilevante per il Paese, che si traduce in risorse
essenziali per il finanziamento della sanità pubblica e della ricerca scientifica. Significativo anche l´impatto del settore
sull´occupazione. Oltre 47mila persone lavorano oggi nel comparto: quasi 15mila in Italia ‐ circa il 22% degli addetti
dell´intera industria farmaceutica ‐ con una crescita del 3% rispetto al 2022.
"I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison ‐ osserva Alberto Chiesi, presidente delle industrie farmaceutiche
italiane Fab13 ‐ ci confermano che stiamo andando nella giusta direzione: le Fab 13 sono oggi un motore strategico
dell´industria farmaceutica italiana. E´ dunque più che mai necessario consolidare la nostra competitività globale e
continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al nostro fianco, perché è
fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le sfide future. Essere al nostro fianco non deve essere
inteso nel senso di sostegno economico, ma nell´evitare di introdurre scelte normative che pregiudichino l´efficienza
competitiva raggiunta". Tra queste ‐ dettaglia la nota ‐ una maggiore comunicazione con i decisori per sensibilizzare
sul valore strategico della farmaceutica, un sistema normativo più chiaro e stabile che favorisca gli investimenti e
riduca la burocrazia, il rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere l´innovazione e attrarre nuovi
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investimenti in ricerca, la riduzione della pressione fiscale con la creazione di incentivi per rendere l´Italia un hub di
riferimento per la farmaceutica.
E´ stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci orfani e sulle terapie innovative, di migliorare
la sinergia tra università e imprese per formare e trattenere talenti nel settore scientifico, e di semplificare le
procedure di approvazione e accesso ai farmaci, con particolare attenzione alla riduzione delle disomogeneità
regionali. Il rapporto presentato oggi conferma dunque che le Fab13 rappresentano un pilastro dell´industria
farmaceutica italiana e internazionale. Il loro contributo all´economia nazionale è fondamentale non soltanto in
termini di crescita e occupazione, ma anche per il posizionamento dell´Italia tra i leader globali del settore
farmaceutico.
COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Farmaceutica: Fab13, aziende
storiche del Made in Italy motore
dell'economia nazionale

(Adnkronos) ‐ L'industria farmaceutica italiana si distingue come uno dei
settori trainanti del Made in Italy e le Fab13 confermano la loro centralità
nell'innovazione, nella ricerca e nella crescita economica del Paese con ricavi
di 16,8 miliardi di euro nel 2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8
miliardi dovuti all'estero, il 76% del totale. Lo rivela l'ultimo rapporto di
Fondazione Edison dedicato alle Fab13, le storiche multinazionali a capitale
italiano di Farmindustria, presentato oggi a Milano presso il Palazzo Edison.
In un dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente di Fondazione Edison, e
Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati
analizzati i risultati ottenuti dall'industria farmaceutica italiana negli ultimi
20 anni in termini di crescita della produzione, occupazione, ricerca e
sviluppo, innovazione ed export. 

Come evidenzia il report, queste imprese ‐ che includono Alfasigma,
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Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé
Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni,
Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon ‐ continuano a espandersi a livello
globale. Con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti in
tutto il mondo, hanno consolidato la loro presenza internazionale
mantenendo, al contempo, la direzione strategica e decisionale in Italia
dove le vendite interne, al contrario di quanto accade sui mercati esteri,
risultano stazionarie. Le 13 farmaceutiche italiane ‐ ricorda una nota ‐
sono riconosciute come uno dei 7 settori di eccellenza del Made in Italy,
affiancando comparti strategici come la meccanica, l'alimentare e la
moda. 

"Le Fab13 ‐ afferma Fortis ‐ hanno saputo, da un lato, mantenere i valori
della lunga storia di molte di esse e, dall'altro, puntare su un nuovo futuro
fatto di investimenti e tecnologie innovative". Hanno inoltre "saputo
puntare sull'internazionalizzazione, mantenendo tutte 'cuore e cervello' in
Italia. Questo gruppo di 13 imprese" nel 2023 "ha superato i 16 miliardi di
euro" di ricavi, "trainato dal fatturato estero e in particolar modo dalle
esportazioni, che ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di
euro. Per dare l'ordine di grandezza ‐ chiarisce ‐ si pensi che il valore della
produzione italiana delle Fab13 che viene esportata è superiore all'export
totale dell'Italia in India (5,2 miliardi) e non molto distante dall'export totale
dell'Italia in Giappone (8 miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano
delle sole Fab13 si collocano tra l'export di 2 colossi dell'eccellenza del Made
in Italy: le navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8 miliardi).
L'incremento delle esportazioni delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro)
ha compensato, da solo, oltre un terzo del calo dell'export complessivo
italiano di tutti i prodotti verso la Germania (‐2,8 miliardi)". 

Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro,
di cui oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12%
rispetto all'anno precedente. Un impegno significativo è stato dedicato
anche alle acquisizioni internazionali, con un investimento di 1,7 miliardi
per rafforzare il portafoglio prodotti e l'accesso ai mercati esteri. Questi
investimenti, che rappresentano oltre il 50% delle risorse totali,
testimoniano l'impegno delle aziende nel mantenere elevati standard
qualitativi e tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie
personalizzate e trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato che, pur
avendo una forte presenza internazionale, queste aziende consolidano tutti
i loro bilanci in Italia, garantendo un contributo fiscale rilevante per il
Paese, che si traduce in risorse essenziali per il finanziamento della sanità
pubblica e della ricerca scientifica. Significativo anche l'impatto del settore
sull'occupazione. Oltre 47mila persone lavorano oggi nel comparto: quasi
15mila in Italia ‐ circa il 22% degli addetti dell'intera industria farmaceutica
‐ con una crescita del 3% rispetto al 2022.  

"I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison ‐ osserva Alberto Chiesi,
presidente delle industrie farmaceutiche italiane Fab13 ‐ ci confermano che
stiamo andando nella giusta direzione: le Fab 13 sono oggi un motore
strategico dell'industria farmaceutica italiana. E' dunque più che mai
necessario consolidare la nostra competitività globale e continuare a
generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al
nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto per
affrontare le sfide future. Essere al nostro fianco non deve essere inteso
nel senso di sostegno economico, ma nell'evitare di introdurre scelte
normative che pregiudichino l'efficienza competitiva raggiunta". Tra queste
‐ dettaglia la nota ‐ una maggiore comunicazione con i decisori per
sensibilizzare sul valore strategico della farmaceutica, un sistema
normativo più chiaro e stabile che favorisca gli investimenti e riduca la
burocrazia, il rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere
l'innovazione e attrarre nuovi investimenti in ricerca, la riduzione della
pressione fiscale con la creazione di incentivi per rendere l'Italia un hub di
riferimento per la farmaceutica.  

E' stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci
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orfani e sulle terapie innovative, di migliorare la sinergia tra università e
imprese per formare e trattenere talenti nel settore scientifico, e di
semplificare le procedure di approvazione e accesso ai farmaci, con
particolare attenzione alla riduzione delle disomogeneità regionali. Il
rapporto presentato oggi conferma dunque che le Fab13 rappresentano un
pilastro dell'industria farmaceutica italiana e internazionale. Il loro
contributo all'economia nazionale è fondamentale non soltanto in termini di
crescita e occupazione, ma anche per il posizionamento dell'Italia tra i
leader globali del settore farmaceutico. 

webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del Made in Italy motore
dell'economia nazionale

(Adnkronos) ​ L´industria farmaceutica italiana si distingue come uno dei settori
trainanti del Made in Italy e le Fab13 confermano la loro centralità nell´innovazione,
nella ricerca e nella crescita economica del Paese con ricavi di 16,8 miliardi di euro
nel 2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8 miliardi dovuti all´estero, il 76% del
totale. Lo rivela l´ultimo rapporto di Fondazione Edison dedicato alle Fab13, le
storiche multinazionali a capitale italiano di Farmindustria, presentato oggi a Milano
presso il Palazzo Edison. In un dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente di Fondazione
Edison, e Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati
analizzati i risultati ottenuti dall´industria farmaceutica italiana negli ultimi 20 anni in termini di crescita della
produzione, occupazione, ricerca e sviluppo, innovazione ed export. Come evidenzia il report, queste imprese ​ che
includono Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio,
Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon ​ continuano a espandersi a livello
globale. Con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti in tutto il mondo, hanno consolidato la loro
presenza internazionale mantenendo, al contempo, la direzione strategica e decisionale in Italia dove le vendite
interne, al contrario di quanto accade sui mercati esteri, risultano stazionarie. Le 13 farmaceutiche italiane ​ ricorda
una nota ​ sono riconosciute come uno dei 7 settori di eccellenza del Made in Italy, affiancando comparti strategici
come la meccanica, l´alimentare e la moda. ​Le Fab13 ​ afferma Fortis ​ hanno saputo, da un lato, mantenere i valori
della lunga storia di molte di esse e, dall´altro, puntare su un nuovo futuro fatto di investimenti e tecnologie
innovative​. Hanno inoltre ​saputo puntare sull´internazionalizzazione, mantenendo tutte ​cuore e cervello´ in Italia.
Questo gruppo di 13 imprese​ nel 2023 ​ha superato i 16 miliardi di euro​ di ricavi, ​trainato dal fatturato estero e in
particolar modo dalle esportazioni, che ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di euro. Per dare l
´ordine di grandezza ​ chiarisce ​ si pensi che il valore della produzione italiana delle Fab13 che viene esportata è
superiore all´export totale dell´Italia in India (5,2 miliardi) e non molto distante dall´export totale dell´Italia in
Giappone (8 miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle sole Fab13 si collocano tra l´export di 2 colossi
dell´eccellenza del Made in Italy: le navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L´incremento delle esportazioni
delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha compensato, da solo, oltre un terzo del calo dell´export complessivo
italiano di tutti i prodotti verso la Germania (‐2,8 miliardi)​. Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4
miliardi di euro, di cui oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12% rispetto all´anno
precedente. Un impegno significativo è stato dedicato anche alle acquisizioni internazionali, con un investimento di
1,7 miliardi per rafforzare il portafoglio prodotti e l´accesso ai mercati esteri. Questi investimenti, che rappresentano
oltre il 50% delle risorse totali, testimoniano l´impegno delle aziende nel mantenere elevati standard qualitativi e
tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie personalizzate e trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato
che, pur avendo una forte presenza internazionale, queste aziende consolidano tutti i loro bilanci in Italia, garantendo
un contributo fiscale rilevante per il Paese, che si traduce in risorse essenziali per il finanziamento della sanità pubblica
e della ricerca scientifica. Significativo anche l´impatto del settore sull´occupazione. Oltre 47mila persone lavorano
oggi nel comparto: quasi 15mila in Italia ​ circa il 22% degli addetti dell´intera industria farmaceutica ​ con una crescita
del 3% rispetto al 2022. ​I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison ​ osserva Alberto Chiesi, presidente delle
industrie farmaceutiche italiane Fab13 ​ ci confermano che stiamo andando nella giusta direzione: le Fab 13 sono oggi
un motore strategico dell´industria farmaceutica italiana. E´ dunque più che mai necessario consolidare la nostra
competitività globale e continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al nostro
fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le sfide future. Essere al nostro fianco non
deve essere inteso nel senso di sostegno economico, ma nell´evitare di introdurre scelte normative che pregiudichino l
´efficienza competitiva raggiunta​. Tra queste ​ dettaglia la nota ​ una maggiore comunicazione con i decisori per
sensibilizzare sul valore strategico della farmaceutica, un sistema normativo più chiaro e stabile che favorisca gli
investimenti e riduca la burocrazia, il rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere l´innovazione e attrarre
nuovi investimenti in ricerca, la riduzione della pressione fiscale con la creazione di incentivi per rendere l´Italia un hub
di riferimento per la farmaceutica. E´ stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci orfani e
sulle terapie innovative, di migliorare la sinergia tra università e imprese per formare e trattenere talenti nel settore
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scientifico, e di semplificare le procedure di approvazione e accesso ai farmaci, con particolare attenzione alla
riduzione delle disomogeneità regionali. Il rapporto presentato oggi conferma dunque che le Fab13 rappresentano un
pilastro dell´industria farmaceutica italiana e internazionale. Il loro contributo all´economia nazionale è fondamentale
non soltanto in termini di crescita e occupazione, ma anche per il posizionamento dell´Italia tra i leader globali del
settore farmaceutico.
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AdnKronos > Salute AdnKronos >

Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del
Made in Italy motore dell’economia nazionale

 Redazione AdnKronos    17 Marzo 2025| 

(Adnkronos) - L’industria farmaceutica italiana si distingue come uno dei

settori trainanti del Made in Italy e le Fab13 confermano la loro centralità

nell’innovazione, nella ricerca e nella crescita economica del Paese con ricavi

di 16,8 miliardi di euro nel 2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8 miliardi

dovuti all’estero, il 76% del totale. Lo rivela l’ultimo rapporto di Fondazione

Edison dedicato alle Fab13, le storiche multinazionali a capitale italiano di

Farmindustria, presentato oggi a Milano presso il Palazzo Edison. In un

dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente di Fondazione Edison, e Sebastiano

Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati analizzati i risultati

ottenuti dall’industria farmaceutica italiana negli ultimi 20 anni in termini di

crescita della produzione, occupazione, ricerca e sviluppo, innovazione ed

export.

Come evidenzia il report, queste imprese - che includono Alfasigma,

Abiogen Pharma, Angelini  Pharma, Chiesi  Farmaceutici ,  Dompé

Farmaceutici,  I .B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni,

Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon - continuano a espandersi a livello

globale. Con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti in

tutto il  mondo, hanno consolidato la loro presenza internazionale

mantenendo, al contempo, la direzione strategica e decisionale in Italia dove

le vendite interne, al contrario di quanto accade sui mercati esteri, risultano

stazionarie. Le 13 farmaceutiche italiane - ricorda una nota - sono riconosciute

come uno dei 7 settori di eccellenza del Made in Italy, affiancando comparti

strategici come la meccanica, l’alimentare e la moda.

"Le Fab13 - afferma Fortis - hanno saputo, da un lato, mantenere i valori della

lunga storia di molte di esse e, dall’altro, puntare su un nuovo futuro fatto di

investimenti e tecnologie innovative". Hanno inoltre "saputo puntare

sull’internazionalizzazione, mantenendo tutte ’cuore e cervello’ in Italia.

Questo gruppo di 13 imprese" nel 2023 "ha superato i 16 miliardi di euro" di

ricavi, "trainato dal fatturato estero e in particolar modo dalle esportazioni,

che ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di euro. Per dare

l’ordine di grandezza - chiarisce - si pensi che il valore della produzione

italiana delle Fab13 che viene esportata è superiore all’export totale dell’Italia

in India (5,2 miliardi) e non molto distante dall’export totale dell’Italia in

Giappone (8 miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle sole Fab13
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si collocano tra l’export di 2 colossi dell’eccellenza del Made in Italy: le navi da

crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L’incremento delle esportazioni

delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha compensato, da solo, oltre un

terzo del calo dell’export complessivo italiano di tutti i prodotti verso la

Germania (-2,8 miliardi)".

Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro, di

cui oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12%

rispetto all’anno precedente. Un impegno significativo è stato dedicato

anche alle acquisizioni internazionali, con un investimento di 1,7 miliardi per

rafforzare il portafoglio prodotti e l’accesso ai mercati esteri. Questi

investimenti, che rappresentano oltre il 50% delle risorse totali, testimoniano

l’impegno delle aziende nel mantenere elevati standard qualitativi e

tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie personalizzate e

trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato che, pur avendo una forte

presenza internazionale, queste aziende consolidano tutti i loro bilanci in

Italia, garantendo un contributo fiscale rilevante per il Paese, che si traduce in

risorse essenziali per il finanziamento della sanità pubblica e della ricerca

scientifica. Significativo anche l’impatto del settore sull’occupazione. Oltre

47mila persone lavorano oggi nel comparto: quasi 15mila in Italia - circa il 22%

degli addetti dell’intera industria farmaceutica - con una crescita del 3%

rispetto al 2022.

"I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison - osserva Alberto Chiesi,

presidente delle industrie farmaceutiche italiane Fab13 - ci confermano che

stiamo andando nella giusta direzione: le Fab 13 sono oggi un motore

strategico dell’industria farmaceutica italiana. E’ dunque più che mai

necessario consolidare la nostra competitività globale e continuare a

generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al

nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto per

affrontare le sfide future. Essere al nostro fianco non deve essere inteso nel

senso di sostegno economico, ma nell’evitare di introdurre scelte normative

che pregiudichino l’efficienza competitiva raggiunta". Tra queste - dettaglia

la nota - una maggiore comunicazione con i decisori per sensibilizzare sul

valore strategico della farmaceutica, un sistema normativo più chiaro e

stabile che favorisca gli investimenti e riduca la burocrazia, il rafforzamento

della tutela brevettuale per proteggere l’innovazione e attrarre nuovi

investimenti in ricerca, la riduzione della pressione fiscale con la creazione di

incentivi per rendere l’Italia un hub di riferimento per la farmaceutica.

E’ stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci orfani

e sulle terapie innovative, di migliorare la sinergia tra università e imprese per

formare e trattenere talenti nel settore scientifico, e di semplificare le

procedure di approvazione e accesso ai farmaci, con particolare attenzione

alla riduzione delle disomogeneità regionali. Il rapporto presentato oggi

conferma dunque che le Fab13 rappresentano un pilastro dell’industria

farmaceutica italiana e internazionale. Il loro contributo all’economia

nazionale è fondamentale non soltanto in termini di crescita e occupazione,

ma anche per il posizionamento dell’Italia tra i leader globali del settore
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Farmaceutica: Fab13, aziende
storiche del Made in Italy motore
dell'economia nazionale

(Adnkronos) ‐ L'industria farmaceutica italiana si distingue come uno dei
settori trainanti del Made in Italy e le Fab13 confermano la loro centralità
nell'innovazione, nella ricerca e nella crescita economica del Paese con ricavi
di 16,8 miliardi di euro nel 2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8
miliardi dovuti all'estero, il 76% del totale. Lo rivela l'ultimo rapporto di
Fondazione Edison dedicato alle Fab13, le storiche multinazionali a capitale
italiano di Farmindustria, presentato oggi a Milano presso il Palazzo Edison.
In un dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente di Fondazione Edison, e
Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati
analizzati i risultati ottenuti dall'industria farmaceutica italiana negli ultimi
20 anni in termini di crescita della produzione, occupazione, ricerca e
sviluppo, innovazione ed export. 

Come evidenzia il report, queste imprese ‐ che includono Alfasigma,
Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé
Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni,
Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon ‐ continuano a espandersi a livello
globale. Con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti in
tutto il mondo, hanno consolidato la loro presenza internazionale
mantenendo, al contempo, la direzione strategica e decisionale in Italia
dove le vendite interne, al contrario di quanto accade sui mercati esteri,
risultano stazionarie. Le 13 farmaceutiche italiane ‐ ricorda una nota ‐
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sono riconosciute come uno dei 7 settori di eccellenza del Made in Italy,
affiancando comparti strategici come la meccanica, l'alimentare e la
moda. 

"Le Fab13 ‐ afferma Fortis ‐ hanno saputo, da un lato, mantenere i valori
della lunga storia di molte di esse e, dall'altro, puntare su un nuovo futuro
fatto di investimenti e tecnologie innovative". Hanno inoltre "saputo
puntare sull'internazionalizzazione, mantenendo tutte 'cuore e cervello' in
Italia. Questo gruppo di 13 imprese" nel 2023 "ha superato i 16 miliardi di
euro" di ricavi, "trainato dal fatturato estero e in particolar modo dalle
esportazioni, che ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di
euro. Per dare l'ordine di grandezza ‐ chiarisce ‐ si pensi che il valore della
produzione italiana delle Fab13 che viene esportata è superiore all'export
totale dell'Italia in India (5,2 miliardi) e non molto distante dall'export totale
dell'Italia in Giappone (8 miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano
delle sole Fab13 si collocano tra l'export di 2 colossi dell'eccellenza del Made
in Italy: le navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8 miliardi).
L'incremento delle esportazioni delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro)
ha compensato, da solo, oltre un terzo del calo dell'export complessivo
italiano di tutti i prodotti verso la Germania (‐2,8 miliardi)". 

Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro,
di cui oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12%
rispetto all'anno precedente. Un impegno significativo è stato dedicato
anche alle acquisizioni internazionali, con un investimento di 1,7 miliardi
per rafforzare il portafoglio prodotti e l'accesso ai mercati esteri. Questi
investimenti, che rappresentano oltre il 50% delle risorse totali,
testimoniano l'impegno delle aziende nel mantenere elevati standard
qualitativi e tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie
personalizzate e trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato che, pur
avendo una forte presenza internazionale, queste aziende consolidano tutti
i loro bilanci in Italia, garantendo un contributo fiscale rilevante per il
Paese, che si traduce in risorse essenziali per il finanziamento della sanità
pubblica e della ricerca scientifica. Significativo anche l'impatto del settore
sull'occupazione. Oltre 47mila persone lavorano oggi nel comparto: quasi
15mila in Italia ‐ circa il 22% degli addetti dell'intera industria farmaceutica
‐ con una crescita del 3% rispetto al 2022.  

"I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison ‐ osserva Alberto Chiesi,
presidente delle industrie farmaceutiche italiane Fab13 ‐ ci confermano che
stiamo andando nella giusta direzione: le Fab 13 sono oggi un motore
strategico dell'industria farmaceutica italiana. E' dunque più che mai
necessario consolidare la nostra competitività globale e continuare a
generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al
nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto per
affrontare le sfide future. Essere al nostro fianco non deve essere inteso
nel senso di sostegno economico, ma nell'evitare di introdurre scelte
normative che pregiudichino l'efficienza competitiva raggiunta". Tra queste
‐ dettaglia la nota ‐ una maggiore comunicazione con i decisori per
sensibilizzare sul valore strategico della farmaceutica, un sistema
normativo più chiaro e stabile che favorisca gli investimenti e riduca la
burocrazia, il rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere
l'innovazione e attrarre nuovi investimenti in ricerca, la riduzione della
pressione fiscale con la creazione di incentivi per rendere l'Italia un hub di
riferimento per la farmaceutica.  

E' stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci
orfani e sulle terapie innovative, di migliorare la sinergia tra università e
imprese per formare e trattenere talenti nel settore scientifico, e di
semplificare le procedure di approvazione e accesso ai farmaci, con
particolare attenzione alla riduzione delle disomogeneità regionali. Il
rapporto presentato oggi conferma dunque che le Fab13 rappresentano un
pilastro dell'industria farmaceutica italiana e internazionale. Il loro
contributo all'economia nazionale è fondamentale non soltanto in termini di
crescita e occupazione, ma anche per il posizionamento dell'Italia tra i
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leader globali del settore farmaceutico. 

webinfo@adnkronos.com (Web Info)

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A MARZO? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare 2024" su Spreaker.

Prima Pagina | Archivio | Redazione | Invia un Comunicato Stampa | Pubblicità | Scrivi al Direttore | Premium

Copyright © 2013 ‐ 2025 IlNazionale.it ‐ Partita Iva: IT 03401570043 ‐ Credits | Privacy e cookie policy | Preferenze privacy

3 / 3

MONTECARLONEWS.IT (WEB2)
Pagina

Foglio

17-03-2025

www.ecostampa.it

1
3
2
9
0
5

Neopharmed Gentili Pag. 115



              

ULTIM'ORA - 17 marzo 2025, 14:30

Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del Made in Italy
motore dell'economia nazionale

(Adnkronos) ‐ L'industria farmaceutica italiana si distingue come uno dei settori trainanti del Made
in Italy e le Fab13 confermano la loro centralità nell'innovazione, nella ricerca e nella crescita
economica del Paese con ricavi di 16,8 miliardi di euro nel 2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali
12,8 miliardi dovuti all'estero, il 76% del totale. Lo rivela l'ultimo rapporto di Fondazione Edison
dedicato alle Fab13, le storiche multinazionali a capitale italiano di Farmindustria, presentato oggi a
Milano presso il Palazzo Edison. In un dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente di Fondazione Edison,
e Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati analizzati i risultati ottenuti
dall'industria farmaceutica italiana negli ultimi 20 anni in termini di crescita della produzione,
occupazione, ricerca e sviluppo, innovazione ed export. 

Come evidenzia il report, queste imprese ‐ che includono Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini
Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini,
Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon ‐ continuano a espandersi a livello globale. Con
67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti in tutto il mondo, hanno consolidato la
loro presenza internazionale mantenendo, al contempo, la direzione strategica e decisionale in Italia
dove le vendite interne, al contrario di quanto accade sui mercati esteri, risultano stazionarie. Le
13 farmaceutiche italiane ‐ ricorda una nota ‐ sono riconosciute come uno dei 7 settori di
eccellenza del Made in Italy, affiancando comparti strategici come la meccanica, l'alimentare e la
moda. 

"Le Fab13 ‐ afferma Fortis ‐ hanno saputo, da un lato, mantenere i valori della lunga storia di molte
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di esse e, dall'altro, puntare su un nuovo futuro fatto di investimenti e tecnologie innovative".
Hanno inoltre "saputo puntare sull'internazionalizzazione, mantenendo tutte 'cuore e cervello' in
Italia. Questo gruppo di 13 imprese" nel 2023 "ha superato i 16 miliardi di euro" di ricavi, "trainato
dal fatturato estero e in particolar modo dalle esportazioni, che ammontano ad una cifra di tutto
rispetto: 6,2 miliardi di euro. Per dare l'ordine di grandezza ‐ chiarisce ‐ si pensi che il valore della
produzione italiana delle Fab13 che viene esportata è superiore all'export totale dell'Italia in India
(5,2 miliardi) e non molto distante dall'export totale dell'Italia in Giappone (8 miliardi). E ancora: i
6,2 miliardi di export italiano delle sole Fab13 si collocano tra l'export di 2 colossi dell'eccellenza del
Made in Italy: le navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L'incremento delle esportazioni
delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha compensato, da solo, oltre un terzo del calo dell'export
complessivo italiano di tutti i prodotti verso la Germania (‐2,8 miliardi)". 

Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro, di cui oltre 1 miliardo
destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12% rispetto all'anno precedente. Un impegno
significativo è stato dedicato anche alle acquisizioni internazionali, con un investimento di 1,7
miliardi per rafforzare il portafoglio prodotti e l'accesso ai mercati esteri. Questi investimenti, che
rappresentano oltre il 50% delle risorse totali, testimoniano l'impegno delle aziende nel mantenere
elevati standard qualitativi e tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie personalizzate e
trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato che, pur avendo una forte presenza
internazionale, queste aziende consolidano tutti i loro bilanci in Italia, garantendo un contributo
fiscale rilevante per il Paese, che si traduce in risorse essenziali per il finanziamento della sanità
pubblica e della ricerca scientifica. Significativo anche l'impatto del settore sull'occupazione. Oltre
47mila persone lavorano oggi nel comparto: quasi 15mila in Italia ‐ circa il 22% degli addetti
dell'intera industria farmaceutica ‐ con una crescita del 3% rispetto al 2022.  

"I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison ‐ osserva Alberto Chiesi, presidente delle industrie
farmaceutiche italiane Fab13 ‐ ci confermano che stiamo andando nella giusta direzione: le Fab 13
sono oggi un motore strategico dell'industria farmaceutica italiana. E' dunque più che mai
necessario consolidare la nostra competitività globale e continuare a generare valore per il Paese:
abbiamo bisogno che le istituzioni siano al nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte e
congiunto per affrontare le sfide future. Essere al nostro fianco non deve essere inteso nel senso di
sostegno economico, ma nell'evitare di introdurre scelte normative che pregiudichino l'efficienza
competitiva raggiunta". Tra queste ‐ dettaglia la nota ‐ una maggiore comunicazione con i decisori
per sensibilizzare sul valore strategico della farmaceutica, un sistema normativo più chiaro e stabile
che favorisca gli investimenti e riduca la burocrazia, il rafforzamento della tutela brevettuale per
proteggere l'innovazione e attrarre nuovi investimenti in ricerca, la riduzione della pressione fiscale
con la creazione di incentivi per rendere l'Italia un hub di riferimento per la farmaceutica.  

E' stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci orfani e sulle terapie
innovative, di migliorare la sinergia tra università e imprese per formare e trattenere talenti nel
settore scientifico, e di semplificare le procedure di approvazione e accesso ai farmaci, con
particolare attenzione alla riduzione delle disomogeneità regionali. Il rapporto presentato oggi
conferma dunque che le Fab13 rappresentano un pilastro dell'industria farmaceutica italiana e
internazionale. Il loro contributo all'economia nazionale è fondamentale non soltanto in termini di
crescita e occupazione, ma anche per il posizionamento dell'Italia tra i leader globali del settore
farmaceutico. 
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Farmaceutica: Fab13, aziende storiche
del Made in Italy motore dell'economia
nazionale

Roma, 17 mar. (Adnkronos Salute) - L'industria farmaceutica italiana si
distingue come uno dei settori trainanti del Made in Italy e le Fab13
confermano la loro centralità nell'innovazione, nella ricerca e nella crescita
economica del Paese con ricavi di 16,8 miliardi di euro nel 20...

di Adnkronos
Pubblicato il 17 Marzo 2025 alle 14:45
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Roma, 17 mar. (Adnkronos Salute) – L'industria farmaceutica italiana si distingue come

uno dei settori trainanti del Made in Italy e le Fab13 confermano la loro centralità

nell'innovazione, nella ricerca e nella crescita economica del Paese con ricavi di 16,8

miliardi di euro nel 2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8 miliardi dovuti all'estero,

il 76% del totale. Lo rivela l'ultimo rapporto di Fondazione Edison dedicato alle Fab13,

le storiche multinazionali a capitale italiano di Farmindustria, presentato oggi a Milano

presso il Palazzo Edison. In un dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente di Fondazione

Edison, e Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati analizzati i

risultati ottenuti dall'industria farmaceutica italiana negli ultimi 20 anni in termini di

crescita della produzione, occupazione, ricerca e sviluppo, innovazione ed export.

Come evidenzia il report, queste imprese – che includono Alfasigma, Abiogen Pharma,

Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco,

Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon – continuano a

espandersi a livello globale. Con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo

distribuiti in tutto il mondo, hanno consolidato la loro presenza internazionale

mantenendo, al contempo, la direzione strategica e decisionale in Italia dove le vendite

interne, al contrario di quanto accade sui mercati esteri, risultano stazionarie. Le 13

farmaceutiche italiane – ricorda una nota – sono riconosciute come uno dei 7 settori di

eccellenza del Made in Italy, affiancando comparti strategici come la meccanica,

l'alimentare e la moda.

"Le Fab13 – afferma Fortis – hanno saputo, da un lato, mantenere i valori della lunga

storia di molte di esse e, dall'altro, puntare su un nuovo futuro fatto di investimenti e

tecnologie innovative". Hanno inoltre "saputo puntare sull'internazionalizzazione,

mantenendo tutte 'cuore e cervello' in Italia. Questo gruppo di 13 imprese" nel 2023 "ha

superato i 16 miliardi di euro" di ricavi, "trainato dal fatturato estero e in particolar modo

dalle esportazioni, che ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di euro. Per

dare l'ordine di grandezza – chiarisce – si pensi che il valore della produzione italiana

delle Fab13 che viene esportata è superiore all'export totale dell'Italia in India (5,2

miliardi) e non molto distante dall'export totale dell'Italia in Giappone (8 miliardi). E
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ALTRO IN

ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle sole Fab13 si collocano tra l'export di 2

colossi dell'eccellenza del Made in Italy: le navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8

miliardi). L'incremento delle esportazioni delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha

compensato, da solo, oltre un terzo del calo dell'export complessivo italiano di tutti i

prodotti verso la Germania (-2,8 miliardi)".

Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro, di cui oltre 1

miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12% rispetto all'anno

precedente. Un impegno significativo è stato dedicato anche alle acquisizioni

internazionali, con un investimento di 1,7 miliardi per rafforzare il portafoglio prodotti e

l'accesso ai mercati esteri. Questi investimenti, che rappresentano oltre il 50% delle

risorse totali, testimoniano l'impegno delle aziende nel mantenere elevati standard

qualitativi e tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie personalizzate e

trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato che, pur avendo una forte presenza

internazionale, queste aziende consolidano tutti i loro bilanci in Italia, garantendo un

contributo fiscale rilevante per il Paese, che si traduce in risorse essenziali per il

finanziamento della sanità pubblica e della ricerca scientifica. Significativo anche

l'impatto del settore sull'occupazione. Oltre 47mila persone lavorano oggi nel comparto:

quasi 15mila in Italia – circa il 22% degli addetti dell'intera industria farmaceutica – con

una crescita del 3% rispetto al 2022.

"I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison – osserva Alberto Chiesi, presidente

delle industrie farmaceutiche italiane Fab13 – ci confermano che stiamo andando nella

giusta direzione: le Fab 13 sono oggi un motore strategico dell'industria farmaceutica

italiana. E' dunque più che mai necessario consolidare la nostra competitività globale e

continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al

nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le

sfide future. Essere al nostro fianco non deve essere inteso nel senso di sostegno

economico, ma nell'evitare di introdurre scelte normative che pregiudichino l'efficienza

competitiva raggiunta". Tra queste – dettaglia la nota – una maggiore comunicazione

con i decisori per sensibilizzare sul valore strategico della farmaceutica, un sistema

normativo più chiaro e stabile che favorisca gli investimenti e riduca la burocrazia, il

rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere l'innovazione e attrarre nuovi

investimenti in ricerca, la riduzione della pressione fiscale con la creazione di incentivi

per rendere l'Italia un hub di riferimento per la farmaceutica.

E' stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci orfani e sulle

terapie innovative, di migliorare la sinergia tra università e imprese per formare e

trattenere talenti nel settore scientifico, e di semplificare le procedure di approvazione e

accesso ai farmaci, con particolare attenzione alla riduzione delle disomogeneità

regionali. Il rapporto presentato oggi conferma dunque che le Fab13 rappresentano un

pilastro dell'industria farmaceutica italiana e internazionale. Il loro contributo

all'economia nazionale è fondamentale non soltanto in termini di crescita e

occupazione, ma anche per il posizionamento dell'Italia tra i leader globali del settore

farmaceutico.
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Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del Made in Italy motore
dell'economia nazionale

Italia e oltre

ADNKRONOS   OGGI, LUN 17 MARZO

L' industria farmaceutica italiana si distingue come uno dei settori trainanti del Made in Italy e le Fab13

confermano la loro centralità nell'innovazione, nella ricerca e nella crescita economica del Paese con ricavi di

16,8 miliardi di euro nel 2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8 miliardi dovuti all'estero, il 76% del totale.

Lo rivela l'ultimo rapporto di Fondazione Edison dedicato alle Fab13, le storiche multinazionali a capitale

italiano di Farmindustria, presentato oggi a Milano presso il Palazzo Edison. In un dialogo tra Marco Fortis,

vicepresidente di Fondazione Edison, e Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati analizzati i

risultati ottenuti dall'industria farmaceutica italiana negli ultimi 20 anni in termini di crescita della produzione,

occupazione, ricerca e sviluppo, innovazione ed export. 
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Come evidenzia il report, queste imprese che includono Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi

Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati

e Zambon continuano a espandersi a livello globale. Con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti in

tutto il mondo, hanno consolidato la loro presenza internazionale mantenendo, al contempo, la direzione strategica e

decisionale in Italia dove le vendite interne, al contrario di quanto accade sui mercati esteri, risultano stazionarie. Le 13

farmaceutiche italiane ricorda una nota sono riconosciute come uno dei 7 settori di eccellenza del Made in Italy,

affiancando comparti strategici come la meccanica, l'alimentare e la moda. 

"Le Fab13 afferma Fortis hanno saputo, da un lato, mantenere i valori della lunga storia di molte di esse e, dall'altro,

puntare su un nuovo futuro fatto di investimenti e tecnologie innovative". Hanno inoltre "saputo puntare

sull'internazionalizzazione, mantenendo tutte 'cuore e cervello' in Italia. Questo gruppo di 13 imprese" nel 2023 "ha

superato i 16 miliardi di euro" di ricavi, "trainato dal fatturato estero e in particolar modo dalle esportazioni, che

ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di euro. Per dare l'ordine di grandezza chiarisce si pensi che il

valore della produzione italiana delle Fab13 che viene esportata è superiore all'export totale dell'Italia in India (5,2

miliardi) e non molto distante dall'export totale dell'Italia in Giappone (8 miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export

italiano delle sole Fab13 si collocano tra l'export di 2 colossi dell'eccellenza del Made in Italy: le navi da crociera (4,2

miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L'incremento delle esportazioni delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha compensato,

da solo, oltre un terzo del calo dell'export complessivo italiano di tutti i prodotti verso la Germania (-2,8 miliardi)". 

Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro, di cui oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca &

Sviluppo, in crescita del 12% rispetto all'anno precedente. Un impegno significativo è stato dedicato anche alle

acquisizioni internazionali, con un investimento di 1,7 miliardi per rafforzare il portafoglio prodotti e l'accesso ai mercati

esteri. Questi investimenti, che rappresentano oltre il 50% delle risorse totali, testimoniano l'impegno delle aziende nel

mantenere elevati standard qualitativi e tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie personalizzate e trattamenti

per malattie rare. Va poi sottolineato che, pur avendo una forte presenza internazionale, queste aziende consolidano

tutti i loro bilanci in Italia, garantendo un contributo fiscale rilevante per il Paese, che si traduce in risorse essenziali per il

finanziamento della sanità pubblica e della ricerca scientifica. Significativo anche l'impatto del settore sull'occupazione.

Oltre 47mila persone lavorano oggi nel comparto: quasi 15mila in Italia circa il 22% degli addetti dell'intera industria

farmaceutica con una crescita del 3% rispetto al 2022.  

"I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison osserva Alberto Chiesi, presidente delle industrie farmaceutiche

italiane Fab13 ci confermano che stiamo andando nella giusta direzione: le Fab 13 sono oggi un motore strategico

dell'industria farmaceutica italiana. E' dunque più che mai necessario consolidare la nostra competitività globale e

continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al nostro fianco, perché è

fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le sfide future. Essere al nostro fianco non deve essere inteso

nel senso di sostegno economico, ma nell'evitare di introdurre scelte normative che pregiudichino l'efficienza

competitiva raggiunta". Tra queste dettaglia la nota una maggiore comunicazione con i decisori per sensibilizzare sul

valore strategico della farmaceutica, un sistema normativo più chiaro e stabile che favorisca gli investimenti e riduca la

burocrazia, il rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere l'innovazione e attrarre nuovi investimenti in ricerca,

la riduzione della pressione fiscale con la creazione di incentivi per rendere l'Italia un hub di riferimento per la

farmaceutica.  

E' stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci orfani e sulle terapie innovative, di migliorare la

sinergia tra università e imprese per formare e trattenere talenti nel settore scientifico, e di semplificare le procedure di

approvazione e accesso ai farmaci, con particolare attenzione alla riduzione delle disomogeneità regionali. Il rapporto

presentato oggi conferma dunque che le Fab13 rappresentano un pilastro dell'industria farmaceutica italiana e

internazionale. Il loro contributo all'economia nazionale è fondamentale non soltanto in termini di crescita e

occupazione, ma anche per il posizionamento dell'Italia tra i leader globali del settore farmaceutico. 

Fonte: Adnkronos
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Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del Made
in Italy motore dell'economia nazionale

  @Adnkronos

Roma, 17 mar. (Adnkronos Salute) - L'industria
farmaceutica italiana si distingue come uno dei
settori trainanti del Made in Italy e le Fab13
confermano la loro centralità nell'innovazione, nella
ricerca e nella crescita economica del Paese con

ricavi di 16,8 miliardi di euro nel 2023 (+60% rispetto al 2016) dei
quali 12,8 miliardi dovuti all'estero, il 76% del totale. Lo rivela l'ultimo
rapporto di Fondazione Edison dedicato alle Fab13, le storiche
multinazionali a capitale italiano di Farmindustria, presentato oggi a
Milano presso il Palazzo Edison. In un dialogo tra Marco Fortis,
vicepresidente di Fondazione Edison, e Sebastiano Barisoni,
vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati analizzati i risultati
ottenuti dall'industria farmaceutica italiana negli ultimi 20 anni in
termini di crescita della produzione, occupazione, ricerca e sviluppo,
innovazione ed export.Come evidenzia il report, queste imprese - che
includono Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi
Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion,
Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon -
continuano a espandersi a livello globale. Con 67 siti produttivi e 43
centri di ricerca e sviluppo distribuiti in tutto il mondo, hanno
consolidato la loro presenza internazionale mantenendo, al contempo,
la direzione strategica e decisionale in Italia dove le vendite interne, al
contrario di quanto accade sui mercati esteri, risultano stazionarie. Le
13 farmaceutiche italiane - ricorda una nota - sono riconosciute come
uno dei 7 settori di eccellenza del Made in Italy, affiancando comparti
strategici come la meccanica, l'alimentare e la moda."Le Fab13 -
afferma Fortis - hanno saputo, da un lato, mantenere i valori della lunga
storia di molte di esse e, dall'altro, puntare su un nuovo futuro fatto di
investimenti e tecnologie innovative". Hanno inoltre "saputo puntare
sull'internazionalizzazione, mantenendo tutte 'cuore e cervello' in
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Italia. Questo gruppo di 13 imprese" nel 2023 "ha superato i 16
miliardi di euro" di ricavi, "trainato dal fatturato estero e in particolar
modo dalle esportazioni, che ammontano ad una cifra di tutto rispetto:
6,2 miliardi di euro. Per dare l'ordine di grandezza - chiarisce - si pensi
che il valore della produzione italiana delle Fab13 che viene esportata
è superiore all'export totale dell'Italia in India (5,2 miliardi) e non
molto distante dall'export totale dell'Italia in Giappone (8 miliardi). E
ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle sole Fab13 si collocano tra
l'export di 2 colossi dell'eccellenza del Made in Italy: le navi da
crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L'incremento delle
esportazioni delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha
compensato, da solo, oltre un terzo del calo dell'export complessivo
italiano di tutti i prodotti verso la Germania (-2,8 miliardi)".Nel 2023,
le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro, di cui
oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12%
rispetto all'anno precedente. Un impegno significativo è stato
dedicato anche alle acquisizioni internazionali, con un investimento di
1,7 miliardi per rafforzare il portafoglio prodotti e l'accesso ai mercati
esteri. Questi investimenti, che rappresentano oltre il 50% delle
risorse totali, testimoniano l'impegno delle aziende nel mantenere
elevati standard qualitativi e tecnologici, sviluppando farmaci
innovativi, terapie personalizzate e trattamenti per malattie rare. Va
poi sottolineato che, pur avendo una forte presenza internazionale,
queste aziende consolidano tutti i loro bilanci in Italia, garantendo un
contributo fiscale rilevante per il Paese, che si traduce in risorse
essenziali per il finanziamento della sanità pubblica e della ricerca
scientifica. Significativo anche l'impatto del settore sull'occupazione.
Oltre 47mila persone lavorano oggi nel comparto: quasi 15mila in
Italia - circa il 22% degli addetti dell'intera industria farmaceutica -
con una crescita del 3% rispetto al 2022. "I dati emersi dal rapporto di
Fondazione Edison - osserva Alberto Chiesi, presidente delle industrie
farmaceutiche italiane Fab13 - ci confermano che stiamo andando
nella giusta direzione: le Fab 13 sono oggi un motore strategico
dell'industria farmaceutica italiana. E' dunque più che mai necessario
consolidare la nostra competitività globale e continuare a generare
valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al nostro
fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto per
affrontare le sfide future. Essere al nostro fianco non deve essere
inteso nel senso di sostegno economico, ma nell'evitare di introdurre
scelte normative che pregiudichino l'efficienza competitiva
raggiunta". Tra queste - dettaglia la nota - una maggiore comunicazione
con i decisori per sensibilizzare sul valore strategico della
farmaceutica, un sistema normativo più chiaro e stabile che favorisca
gli investimenti e riduca la burocrazia, il rafforzamento della tutela
brevettuale per proteggere l'innovazione e attrarre nuovi investimenti
in ricerca, la riduzione della pressione fiscale con la creazione di
incentivi per rendere l'Italia un hub di riferimento per la farmaceutica.
E' stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui
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farmaci orfani e sulle terapie innovative, di migliorare la sinergia tra
università e imprese per formare e trattenere talenti nel settore
scientifico, e di semplificare le procedure di approvazione e accesso
ai farmaci, con particolare attenzione alla riduzione delle
disomogeneità regionali. Il rapporto presentato oggi conferma dunque
che le Fab13 rappresentano un pilastro dell'industria farmaceutica
italiana e internazionale. Il loro contributo all'economia nazionale è
fondamentale non soltanto in termini di crescita e occupazione, ma
anche per il posizionamento dell'Italia tra i leader globali del settore
farmaceutico.
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Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del
Made in Italy motore dell’economia
nazionale
POSTED BY: REDAZIONE WEB  17 MARZO 2025

L’industria farmaceutica italiana si distingue come uno dei settori trainanti del
Made in Italy e le Fab13 confermano la loro centralità nell’innovazione, nella
ricerca e nella crescita economica del Paese con ricavi di 16,8 miliardi di euro
nel 2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8 miliardi dovuti all’estero, il 76%
del totale. Lo rivela l’ultimo rapporto di Fondazione Edison dedicato alle Fab13,
le storiche multinazionali a capitale italiano di Farmindustria, presentato oggi a
Milano presso il Palazzo Edison. In un dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente
di Fondazione Edison, e Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24,
sono stati analizzati i risultati ottenuti dall’industria farmaceutica italiana negli
ultimi 20 anni in termini di crescita della produzione, occupazione, ricerca e
sviluppo, innovazione ed export.

Come evidenzia il report, queste imprese – che includono Alfasigma, Abiogen
Pharma, Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N.
Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati
e Zambon – continuano a espandersi a livello globale. Con 67 siti produttivi e 43
centri di ricerca e sviluppo distribuiti in tutto il mondo, hanno consolidato la
loro presenza internazionale mantenendo, al contempo, la direzione strategica
e decisionale in Italia dove le vendite interne, al contrario di quanto accade sui
mercati esteri, risultano stazionarie. Le 13 farmaceutiche italiane – ricorda una
nota – sono riconosciute come uno dei 7 settori di eccellenza del Made in Italy,
affiancando comparti strategici come la meccanica, l’alimentare e la moda.

“Le Fab13 – afferma Fortis – hanno saputo, da un lato, mantenere i valori della
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lunga storia di molte di esse e, dall’altro, puntare su un nuovo futuro fatto di
investimenti e tecnologie innovative”. Hanno inoltre “saputo puntare
sull’internazionalizzazione, mantenendo tutte ‘cuore e cervello’ in Italia.
Questo gruppo di 13 imprese” nel 2023 “ha superato i 16 miliardi di euro” di
ricavi, “trainato dal fatturato estero e in particolar modo dalle esportazioni, che
ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di euro. Per dare l’ordine
di grandezza – chiarisce – si pensi che il valore della produzione italiana delle
Fab13 che viene esportata è superiore all’export totale dell’Italia in India (5,2
miliardi) e non molto distante dall’export totale dell’Italia in Giappone (8
miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle sole Fab13 si collocano
tra l’export di 2 colossi dell’eccellenza del Made in Italy: le navi da crociera (4,2
miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L’incremento delle esportazioni delle Fab13 nel
2023 (+1 miliardo di euro) ha compensato, da solo, oltre un terzo del calo
dell’export complessivo italiano di tutti i prodotti verso la Germania (-2,8
miliardi)”.

Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro, di cui
oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12% rispetto
all’anno precedente. Un impegno significativo è stato dedicato anche alle
acquisizioni internazionali, con un investimento di 1,7 miliardi per rafforzare il
portafoglio prodotti e l’accesso ai mercati esteri. Questi investimenti, che
rappresentano oltre il 50% delle risorse totali, testimoniano l’impegno delle
aziende nel mantenere elevati standard qualitativi e tecnologici, sviluppando
farmaci innovativi, terapie personalizzate e trattamenti per malattie rare. Va
poi sottolineato che, pur avendo una forte presenza internazionale, queste
aziende consolidano tutti i loro bilanci in Italia, garantendo un contributo
fiscale rilevante per il Paese, che si traduce in risorse essenziali per il
finanziamento della sanità pubblica e della ricerca scientifica. Significativo
anche l’impatto del settore sull’occupazione. Oltre 47mila persone lavorano
oggi nel comparto: quasi 15mila in Italia – circa il 22% degli addetti dell’intera
industria farmaceutica – con una crescita del 3% rispetto al 2022.

“I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison – osserva Alberto Chiesi,
presidente delle industrie farmaceutiche italiane Fab13 – ci confermano che
stiamo andando nella giusta direzione: le Fab 13 sono oggi un motore strategico
dell’industria farmaceutica italiana. E’ dunque più che mai necessario
consolidare la nostra competitività globale e continuare a generare valore per il
Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al nostro fianco, perché è
fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le sfide future.
Essere al nostro fianco non deve essere inteso nel senso di sostegno economico,
ma nell’evitare di introdurre scelte normative che pregiudichino l’efficienza
competitiva raggiunta”. Tra queste – dettaglia la nota – una maggiore
comunicazione con i decisori per sensibilizzare sul valore strategico della
farmaceutica, un sistema normativo più chiaro e stabile che favorisca gli
investimenti e riduca la burocrazia, il rafforzamento della tutela brevettuale
per proteggere l’innovazione e attrarre nuovi investimenti in ricerca, la
riduzione della pressione fiscale con la creazione di incentivi per rendere
l’Italia un hub di riferimento per la farmaceutica.

E’ stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci orfani e
sulle terapie innovative, di migliorare la sinergia tra università e imprese per
formare e trattenere talenti nel settore scientifico, e di semplificare le
procedure di approvazione e accesso ai farmaci, con particolare attenzione alla
riduzione delle disomogeneità regionali. Il rapporto presentato oggi conferma
dunque che le Fab13 rappresentano un pilastro dell’industria farmaceutica
italiana e internazionale. Il loro contributo all’economia nazionale è
fondamentale non soltanto in termini di crescita e occupazione, ma anche per il
posizionamento dell’Italia tra i leader globali del settore farmaceutico.
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 

Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del Made in
Italy motore dell'economia nazionale

Lunedì 17 Marzo 2025, 14:30

Roma, 17 mar. (Adnkronos Salute) - L'industria farmaceutica italiana si

distingue come uno dei settori trainanti del Made in Italy e le Fab13

confermano la loro centralità nell'innovazione, nella ricerca e nella

crescita economica del Paese con ricavi di 16,8 miliardi di euro nel

2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8 miliardi dovuti all'estero, il

76% del totale. Lo rivela l'ultimo rapporto di Fondazione Edison

dedicato alle Fab13, le storiche multinazionali a capitale italiano di

Farmindustria, presentato oggi a Milano presso il Palazzo Edison. In

un dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente di Fondazione Edison, e

Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati

analizzati i risultati ottenuti dall'industria farmaceutica italiana negli

ultimi 20 anni in termini di crescita della produzione, occupazione,

ricerca e sviluppo, innovazione ed export.

Come evidenzia il report, queste imprese - che includono Alfasigma,

Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé

Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni,

Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon - continuano a espandersi a

livello globale. Con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo

distribuiti in tutto il mondo, hanno consolidato la loro presenza

internazionale mantenendo, al contempo, la direzione strategica e

decisionale in Italia dove le vendite interne, al contrario di quanto

accade sui mercati esteri, risultano stazionarie. Le 13 farmaceutiche

italiane - ricorda una nota - sono riconosciute come uno dei 7 settori

di eccellenza del Made in Italy, affiancando comparti strategici come

la meccanica, l'alimentare e la moda.

"Le Fab13 - afferma Fortis - hanno saputo, da un lato, mantenere i

valori della lunga storia di molte di esse e, dall'altro, puntare su un
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nuovo futuro fatto di investimenti e tecnologie innovative". Hanno

inoltre "saputo puntare sull'internazionalizzazione, mantenendo tutte

'cuore e cervello' in Italia. Questo gruppo di 13 imprese" nel 2023 "ha

superato i 16 miliardi di euro" di ricavi, "trainato dal fatturato estero e

in particolar modo dalle esportazioni, che ammontano ad una cifra di

tutto rispetto: 6,2 miliardi di euro. Per dare l'ordine di grandezza -

chiarisce - si pensi che il valore della produzione italiana delle Fab13

che viene esportata è superiore all'export totale dell'Italia in India (5,2

miliardi) e non molto distante dall'export totale dell'Italia in Giappone

(8 miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle sole Fab13

si collocano tra l'export di 2 colossi dell'eccellenza del Made in Italy: le

navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L'incremento delle

esportazioni delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha compensato,

da solo, oltre un terzo del calo dell'export complessivo italiano di tutti

i prodotti verso la Germania (-2,8 miliardi)".

Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di

euro, di cui oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in

crescita del 12% rispetto all'anno precedente.

Un impegno significativo è stato dedicato anche alle acquisizioni

internazionali, con un investimento di 1,7 miliardi per rafforzare il

portafoglio prodotti e l'accesso ai mercati esteri. Questi investimenti,

che rappresentano oltre il 50% delle risorse totali, testimoniano

l'impegno delle aziende nel mantenere elevati standard qualitativi e

tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie personalizzate e

trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato che, pur avendo una

forte presenza internazionale, queste aziende consolidano tutti i loro

bilanci in Italia, garantendo un contributo fiscale rilevante per il Paese,

che si traduce in risorse essenziali per il finanziamento della sanità

pubblica e della ricerca scientifica. Significativo anche l'impatto del

settore sull'occupazione. Oltre 47mila persone lavorano oggi nel

comparto: quasi 15mila in Italia - circa il 22% degli addetti dell'intera

industria farmaceutica - con una crescita del 3% rispetto al 2022.
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"I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison - osserva Alberto

Chiesi, presidente delle industrie farmaceutiche italiane Fab13 - ci

confermano che stiamo andando nella giusta direzione: le Fab 13 sono

oggi un motore strategico dell'industria farmaceutica italiana. E'

dunque più che mai necessario consolidare la nostra competitività

globale e continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno

che le istituzioni siano al nostro fianco, perché è fondamentale un

impegno forte e congiunto per affrontare le sfide future. Essere al

nostro fianco non deve essere inteso nel senso di sostegno economico,

ma nell'evitare di introdurre scelte normative che pregiudichino

l'efficienza competitiva raggiunta". Tra queste - dettaglia la nota - una

maggiore comunicazione con i decisori per sensibilizzare sul valore

strategico della farmaceutica, un sistema normativo più chiaro e

stabile che favorisca gli investimenti e riduca la burocrazia, il

rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere l'innovazione e

attrarre nuovi investimenti in ricerca, la riduzione della pressione

fiscale con la creazione di incentivi per rendere l'Italia un hub di

riferimento per la farmaceutica.

E' stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui

farmaci orfani e sulle terapie innovative, di migliorare la sinergia tra

università e imprese per formare e trattenere talenti nel settore

scientifico, e di semplificare le procedure di approvazione e accesso ai

farmaci, con particolare attenzione alla riduzione delle disomogeneità

regionali. Il rapporto presentato oggi conferma dunque che le Fab13

rappresentano un pilastro dell'industria farmaceutica italiana e

internazionale. Il loro contributo all'economia nazionale è

fondamentale non soltanto in termini di crescita e occupazione, ma

anche per il posizionamento dell'Italia tra i leader globali del settore

farmaceutico.

     
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Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del Made in Italy motore
dell'economia nazionale

(Adnkronos) ​ L´industria farmaceutica italiana si distingue come uno dei settori
trainanti del Made in Italy e le Fab13 confermano la loro centralità nell´innovazione,
nella ricerca e nella crescita economica del Paese con ricavi di 16,8 miliardi di euro
nel 2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8 miliardi dovuti all´estero, il 76% del
totale. Lo rivela l´ultimo rapporto di Fondazione Edison dedicato alle Fab13, le
storiche multinazionali a capitale italiano di Farmindustria, presentato oggi a Milano
presso il Palazzo Edison. In un dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente di Fondazione
Edison, e Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati
analizzati i risultati ottenuti dall´industria farmaceutica italiana negli ultimi 20 anni in termini di crescita della
produzione, occupazione, ricerca e sviluppo, innovazione ed export. Come evidenzia il report, queste imprese ​ che
includono Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio,
Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon ​ continuano a espandersi a livello
globale. Con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti in tutto il mondo, hanno consolidato la loro
presenza internazionale mantenendo, al contempo, la direzione strategica e decisionale in Italia dove le vendite
interne, al contrario di quanto accade sui mercati esteri, risultano stazionarie. Le 13 farmaceutiche italiane ​ ricorda
una nota ​ sono riconosciute come uno dei 7 settori di eccellenza del Made in Italy, affiancando comparti strategici
come la meccanica, l´alimentare e la moda. ​Le Fab13 ​ afferma Fortis ​ hanno saputo, da un lato, mantenere i valori
della lunga storia di molte di esse e, dall´altro, puntare su un nuovo futuro fatto di investimenti e tecnologie
innovative​. Hanno inoltre ​saputo puntare sull´internazionalizzazione, mantenendo tutte ​cuore e cervello´ in Italia.
Questo gruppo di 13 imprese​ nel 2023 ​ha superato i 16 miliardi di euro​ di ricavi, ​trainato dal fatturato estero e in
particolar modo dalle esportazioni, che ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di euro. Per dare l
´ordine di grandezza ​ chiarisce ​ si pensi che il valore della produzione italiana delle Fab13 che viene esportata è
superiore all´export totale dell´Italia in India (5,2 miliardi) e non molto distante dall´export totale dell´Italia in
Giappone (8 miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle sole Fab13 si collocano tra l´export di 2 colossi
dell´eccellenza del Made in Italy: le navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L´incremento delle esportazioni
delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha compensato, da solo, oltre un terzo del calo dell´export complessivo
italiano di tutti i prodotti verso la Germania (‐2,8 miliardi)​. Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4
miliardi di euro, di cui oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12% rispetto all´anno
precedente. Un impegno significativo è stato dedicato anche alle acquisizioni internazionali, con un investimento di
1,7 miliardi per rafforzare il portafoglio prodotti e l´accesso ai mercati esteri. Questi investimenti, che rappresentano
oltre il 50% delle risorse totali, testimoniano l´impegno delle aziende nel mantenere elevati standard qualitativi e
tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie personalizzate e trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato
che, pur avendo una forte presenza internazionale, queste aziende consolidano tutti i loro bilanci in Italia, garantendo
un contributo fiscale rilevante per il Paese, che si traduce in risorse essenziali per il finanziamento della sanità pubblica
e della ricerca scientifica. Significativo anche l´impatto del settore sull´occupazione. Oltre 47mila persone lavorano
oggi nel comparto: quasi 15mila in Italia ​ circa il 22% degli addetti dell´intera industria farmaceutica ​ con una crescita
del 3% rispetto al 2022. ​I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison ​ osserva Alberto Chiesi, presidente delle
industrie farmaceutiche italiane Fab13 ​ ci confermano che stiamo andando nella giusta direzione: le Fab 13 sono oggi
un motore strategico dell´industria farmaceutica italiana. E´ dunque più che mai necessario consolidare la nostra
competitività globale e continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al nostro
fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le sfide future. Essere al nostro fianco non
deve essere inteso nel senso di sostegno economico, ma nell´evitare di introdurre scelte normative che pregiudichino l
´efficienza competitiva raggiunta​. Tra queste ​ dettaglia la nota ​ una maggiore comunicazione con i decisori per
sensibilizzare sul valore strategico della farmaceutica, un sistema normativo più chiaro e stabile che favorisca gli
investimenti e riduca la burocrazia, il rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere l´innovazione e attrarre
nuovi investimenti in ricerca, la riduzione della pressione fiscale con la creazione di incentivi per rendere l´Italia un hub
di riferimento per la farmaceutica. E´ stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci orfani e
sulle terapie innovative, di migliorare la sinergia tra università e imprese per formare e trattenere talenti nel settore
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scientifico, e di semplificare le procedure di approvazione e accesso ai farmaci, con particolare attenzione alla
riduzione delle disomogeneità regionali. Il rapporto presentato oggi conferma dunque che le Fab13 rappresentano un
pilastro dell´industria farmaceutica italiana e internazionale. Il loro contributo all´economia nazionale è fondamentale
non soltanto in termini di crescita e occupazione, ma anche per il posizionamento dell´Italia tra i leader globali del
settore farmaceutico. Copyright SICILIAREPORT.IT ©Riproduzione riservata Clicca per una donazione Iscriviti alla
newsletter
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Economia

Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del
Made in Italy motore dell'economia
nazionale

di Adnkronos   17-03-2025 - 14:30
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Roma, 17 mar. (Adnkronos Salute) - L'industria farmaceutica italiana si distingue come

uno dei settori trainanti del Made in Italy e le Fab13 confermano la loro centralità

nell'innovazione, nella ricerca e nella crescita economica del Paese con ricavi di 16,8

miliardi di euro nel 2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8 miliardi dovuti

all'estero, il 76% del totale. Lo rivela l'ultimo rapporto di Fondazione Edison dedicato

alle Fab13, le storiche multinazionali a capitale italiano di Farmindustria, presentato oggi

a Milano presso il Palazzo Edison. In un dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente di

Fondazione Edison, e Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati

analizzati i risultati ottenuti dall'industria farmaceutica italiana negli ultimi 20 anni in

termini di crescita della produzione, occupazione, ricerca e sviluppo, innovazione ed

export.

Come evidenzia il report, queste imprese - che includono Alfasigma, Abiogen Pharma,

Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco,

Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon - continuano a

espandersi a livello globale. Con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo

distribuiti in tutto il mondo, hanno consolidato la loro presenza internazionale

mantenendo, al contempo, la direzione strategica e decisionale in Italia dove le vendite

interne, al contrario di quanto accade sui mercati esteri, risultano stazionarie. Le 13

farmaceutiche italiane - ricorda una nota - sono riconosciute come uno dei 7 settori di

eccellenza del Made in Italy, affiancando comparti strategici come la meccanica,

l'alimentare e la moda.

"Le Fab13 - afferma Fortis - hanno saputo, da un lato, mantenere i valori della lunga

storia di molte di esse e, dall'altro, puntare su un nuovo futuro fatto di investimenti e

tecnologie innovative". Hanno inoltre "saputo puntare sull'internazionalizzazione,

mantenendo tutte 'cuore e cervello' in Italia. Questo gruppo di 13 imprese" nel 2023 "ha

superato i 16 miliardi di euro" di ricavi, "trainato dal fatturato estero e in particolar

modo dalle esportazioni, che ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di

euro. Per dare l'ordine di grandezza - chiarisce - si pensi che il valore della produzione

italiana delle Fab13 che viene esportata è superiore all'export totale dell'Italia in India

(5,2 miliardi) e non molto distante dall'export totale dell'Italia in Giappone (8 miliardi).

E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle sole Fab13 si collocano tra l'export di 2

colossi dell'eccellenza del Made in Italy: le navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8

miliardi). L'incremento delle esportazioni delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha

compensato, da solo, oltre un terzo del calo dell'export complessivo italiano di tutti i

prodotti verso la Germania (-2,8 miliardi)".
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Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro, di cui oltre 1

miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12% rispetto all'anno

precedente. Un impegno significativo è stato dedicato anche alle acquisizioni

internazionali, con un investimento di 1,7 miliardi per rafforzare il portafoglio prodotti e

l'accesso ai mercati esteri. Questi investimenti, che rappresentano oltre il 50% delle

risorse totali, testimoniano l'impegno delle aziende nel mantenere elevati standard

qualitativi e tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie personalizzate e

trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato che, pur avendo una forte presenza

internazionale, queste aziende consolidano tutti i loro bilanci in Italia, garantendo un

contributo fiscale rilevante per il Paese, che si traduce in risorse essenziali per il

finanziamento della sanità pubblica e della ricerca scientifica. Significativo anche

l'impatto del settore sull'occupazione. Oltre 47mila persone lavorano oggi nel comparto:

quasi 15mila in Italia - circa il 22% degli addetti dell'intera industria farmaceutica - con

una crescita del 3% rispetto al 2022.

"I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison - osserva Alberto Chiesi, presidente

delle industrie farmaceutiche italiane Fab13 - ci confermano che stiamo andando nella

giusta direzione: le Fab 13 sono oggi un motore strategico dell'industria farmaceutica

italiana. E' dunque più che mai necessario consolidare la nostra competitività globale e

continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al

nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le sfide

future. Essere al nostro fianco non deve essere inteso nel senso di sostegno economico,

ma nell'evitare di introdurre scelte normative che pregiudichino l'efficienza competitiva

raggiunta". Tra queste - dettaglia la nota - una maggiore comunicazione con i decisori per

sensibilizzare sul valore strategico della farmaceutica, un sistema normativo più chiaro e

stabile che favorisca gli investimenti e riduca la burocrazia, il rafforzamento della tutela

brevettuale per proteggere l'innovazione e attrarre nuovi investimenti in ricerca, la

riduzione della pressione fiscale con la creazione di incentivi per rendere l'Italia un hub

di riferimento per la farmaceutica.

E' stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci orfani e sulle

terapie innovative, di migliorare la sinergia tra università e imprese per formare e

trattenere talenti nel settore scientifico, e di semplificare le procedure di approvazione e

accesso ai farmaci, con particolare attenzione alla riduzione delle disomogeneità

regionali. Il rapporto presentato oggi conferma dunque che le Fab13 rappresentano un

pilastro dell'industria farmaceutica italiana e internazionale. Il loro contributo

all'economia nazionale è fondamentale non soltanto in termini di crescita e occupazione,

ma anche per il posizionamento dell'Italia tra i leader globali del settore farmaceutico.

di Adnkronos   17-03-2025 - 14:30
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FARMACEUTICA: FAB13,
AZIENDE STORICHE DEL
MADE IN ITALY MOTORE
DELL’ECONOMIA NAZIONALE
tecnical | Lun, 17/03/2025 - 15:03

Condividi su:         

(Adnkronos) – L’industria farmaceutica italiana si distingue come uno
dei settori trainanti del Made in Italy e le Fab13 confermano la loro
centralità nell’innovazione, nella ricerca e nella crescita economica
del Paese con ricavi di 16,8 miliardi di euro nel 2023 (+60% rispetto al
2016) dei quali 12,8 miliardi dovuti all’estero, il 76% del totale. Lo rivela
l’ultimo rapporto di Fondazione Edison dedicato alle Fab13, le
storiche multinazionali a capitale italiano di Farmindustria,
presentato oggi a Milano presso il Palazzo Edison. In un dialogo tra
Marco Fortis, vicepresidente di Fondazione Edison, e Sebastiano
Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati analizzati i
risultati ottenuti dall’industria farmaceutica italiana negli ultimi 20
anni in termini di crescita della produzione, occupazione, ricerca e
sviluppo, innovazione ed export. 

Come evidenzia il report, queste imprese – che includono Alfasigma,
Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé
Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni,

PERUGIA TERNI FOLIGNO SPOLETO CITTÀ DI CASTELLO UMBRIA ITALIAMENU
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Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon – continuano a espandersi
a livello globale. Con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo
distribuiti in tutto il mondo, hanno consolidato la loro presenza
internazionale mantenendo, al contempo, la direzione strategica e
decisionale in Italia dove le vendite interne, al contrario di quanto
accade sui mercati esteri, risultano stazionarie. Le 13 farmaceutiche
italiane – ricorda una nota – sono riconosciute come uno dei 7 settori
di eccellenza del Made in Italy, affiancando comparti strategici come
la meccanica, l’alimentare e la moda. 

“Le Fab13 – afferma Fortis – hanno saputo, da un lato, mantenere i
valori della lunga storia di molte di esse e, dall’altro, puntare su un
nuovo futuro fatto di investimenti e tecnologie innovative”. Hanno
inoltre “saputo puntare sull’internazionalizzazione, mantenendo tutte
‘cuore e cervello’ in Italia. Questo gruppo di 13 imprese” nel 2023 “ha
superato i 16 miliardi di euro” di ricavi, “trainato dal fatturato estero e
in particolar modo dalle esportazioni, che ammontano ad una cifra di
tutto rispetto: 6,2 miliardi di euro. Per dare l’ordine di grandezza –
chiarisce – si pensi che il valore della produzione italiana delle Fab13
che viene esportata è superiore all’export totale dell’Italia in India (5,2
miliardi) e non molto distante dall’export totale dell’Italia in Giappone
(8 miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle sole Fab13 si
collocano tra l’export di 2 colossi dell’eccellenza del Made in Italy: le
navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L’incremento delle
esportazioni delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha compensato,
da solo, oltre un terzo del calo dell’export complessivo italiano di tutti
i prodotti verso la Germania (-2,8 miliardi)”. 

Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di
euro, di cui oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in
crescita del 12% rispetto all’anno precedente. Un impegno
significativo è stato dedicato anche alle acquisizioni internazionali,
con un investimento di 1,7 miliardi per rafforzare il portafoglio
prodotti e l’accesso ai mercati esteri. Questi investimenti, che
rappresentano oltre il 50% delle risorse totali, testimoniano l’impegno
delle aziende nel mantenere elevati standard qualitativi e
tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie personalizzate e
trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato che, pur avendo
una forte presenza internazionale, queste aziende consolidano tutti i
loro bilanci in Italia, garantendo un contributo fiscale rilevante per il
Paese, che si traduce in risorse essenziali per il finanziamento della
sanità pubblica e della ricerca scientifica. Significativo anche
l’impatto del settore sull’occupazione. Oltre 47mila persone lavorano
oggi nel comparto: quasi 15mila in Italia – circa il 22% degli addetti
dell’intera industria farmaceutica – con una crescita del 3% rispetto al
2022.  

“I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison – osserva Alberto
Chiesi, presidente delle industrie farmaceutiche italiane Fab13 – ci
confermano che stiamo andando nella giusta direzione: le Fab 13
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sono oggi un motore strategico dell’industria farmaceutica italiana.
E’ dunque più che mai necessario consolidare la nostra competitività
globale e continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno
che le istituzioni siano al nostro fianco, perché è fondamentale un
impegno forte e congiunto per affrontare le sfide future. Essere al
nostro fianco non deve essere inteso nel senso di sostegno
economico, ma nell’evitare di introdurre scelte normative che
pregiudichino l’efficienza competitiva raggiunta”. Tra queste –
dettaglia la nota – una maggiore comunicazione con i decisori per
sensibilizzare sul valore strategico della farmaceutica, un sistema
normativo più chiaro e stabile che favorisca gli investimenti e riduca
la burocrazia, il rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere
l’innovazione e attrarre nuovi investimenti in ricerca, la riduzione
della pressione fiscale con la creazione di incentivi per rendere l’Italia
un hub di riferimento per la farmaceutica.  

E’ stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui
farmaci orfani e sulle terapie innovative, di migliorare la sinergia tra
università e imprese per formare e trattenere talenti nel settore
scientifico, e di semplificare le procedure di approvazione e accesso
ai farmaci, con particolare attenzione alla riduzione delle
disomogeneità regionali. Il rapporto presentato oggi conferma
dunque che le Fab13 rappresentano un pilastro dell’industria
farmaceutica italiana e internazionale. Il loro contributo all’economia
nazionale è fondamentale non soltanto in termini di crescita e
occupazione, ma anche per il posizionamento dell’Italia tra i leader
globali del settore farmaceutico. 

Condividi su:       
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AdnKronos

Farmaceutica: Fab13, aziende
storiche del Made in Italy motore
dell’economia nazionale

Roma, 17 mar. (Adnkronos Salute) – L’industria farmaceutica italiana si distingue

come uno dei settori trainanti del Made in Italy e le Fab13 confermano la loro

centralità nell’innovazione, nella ricerca e nella crescita economica del Paese con ricavi

di 16,8 miliardi di euro nel 2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8 miliardi dovuti

all’estero, il 76% del totale. Lo rivela l’ultimo rapporto di Fondazione Edison dedicato

alle Fab13, le storiche multinazionali a capitale italiano di Farmindustria, presentato

oggi a Milano presso il Palazzo Edison. In un dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente

di Fondazione Edison, e Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono

stati analizzati i risultati ottenuti dall’industria farmaceutica italiana negli ultimi 20 anni

in termini di crescita della produzione, occupazione, ricerca e sviluppo, innovazione ed

export.

Come evidenzia il report, queste imprese – che includono Alfasigma, Abiogen Pharma,

Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco,

Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon – continuano a

espandersi a livello globale. Con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo

distribuiti in tutto il mondo, hanno consolidato la loro presenza internazionale

mantenendo, al contempo, la direzione strategica e decisionale in Italia dove le

vendite interne, al contrario di quanto accade sui mercati esteri, risultano stazionarie.

Le 13 farmaceutiche italiane – ricorda una nota – sono riconosciute come uno dei 7

settori di eccellenza del Made in Italy, affiancando comparti strategici come la

meccanica, l’alimentare e la moda.

“Le Fab13 – afferma Fortis – hanno saputo, da un lato, mantenere i valori della lunga

storia di molte di esse e, dall’altro, puntare su un nuovo futuro fatto di investimenti e

tecnologie innovative”. Hanno inoltre “saputo puntare sull’internazionalizzazione,

mantenendo tutte ‘cuore e cervello’ in Italia. Questo gruppo di 13 imprese” nel 2023

“ha superato i 16 miliardi di euro” di ricavi, “trainato dal fatturato estero e in particolar

modo dalle esportazioni, che ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di

euro. Per dare l’ordine di grandezza – chiarisce – si pensi che il valore della produzione
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italiana delle Fab13 che viene esportata è superiore all’export totale dell’Italia in India

(5,2 miliardi) e non molto distante dall’export totale dell’Italia in Giappone (8 miliardi).

E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle sole Fab13 si collocano tra l’export di 2

colossi dell’eccellenza del Made in Italy: le navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8

miliardi). L’incremento delle esportazioni delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha

compensato, da solo, oltre un terzo del calo dell’export complessivo italiano di tutti i

prodotti verso la Germania (-2,8 miliardi)”.

Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4 miliardi di euro, di cui oltre

1 miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12% rispetto all’anno

precedente. Un impegno significativo è stato dedicato anche alle acquisizioni

internazionali, con un investimento di 1,7 miliardi per rafforzare il portafoglio prodotti

e l’accesso ai mercati esteri. Questi investimenti, che rappresentano oltre il 50% delle

risorse totali, testimoniano l’impegno delle aziende nel mantenere elevati standard

qualitativi e tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie personalizzate e

trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato che, pur avendo una forte presenza

internazionale, queste aziende consolidano tutti i loro bilanci in Italia, garantendo un

contributo fiscale rilevante per il Paese, che si traduce in risorse essenziali per il

finanziamento della sanità pubblica e della ricerca scientifica. Significativo anche

l’impatto del settore sull’occupazione. Oltre 47mila persone lavorano oggi nel

comparto: quasi 15mila in Italia – circa il 22% degli addetti dell’intera industria

farmaceutica – con una crescita del 3% rispetto al 2022.

“I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison – osserva Alberto Chiesi, presidente

delle industrie farmaceutiche italiane Fab13 – ci confermano che stiamo andando nella

giusta direzione: le Fab 13 sono oggi un motore strategico dell’industria farmaceutica

italiana. E’ dunque più che mai necessario consolidare la nostra competitività globale e

continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al

nostro fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le

sfide future. Essere al nostro fianco non deve essere inteso nel senso di sostegno

economico, ma nell’evitare di introdurre scelte normative che pregiudichino l’efficienza

competitiva raggiunta”. Tra queste – dettaglia la nota – una maggiore comunicazione

con i decisori per sensibilizzare sul valore strategico della farmaceutica, un sistema

normativo più chiaro e stabile che favorisca gli investimenti e riduca la burocrazia, il

rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere l’innovazione e attrarre nuovi

investimenti in ricerca, la riduzione della pressione fiscale con la creazione di incentivi

per rendere l’Italia un hub di riferimento per la farmaceutica.

E’ stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci orfani e sulle

terapie innovative, di migliorare la sinergia tra università e imprese per formare e

trattenere talenti nel settore scientifico, e di semplificare le procedure di approvazione

e accesso ai farmaci, con particolare attenzione alla riduzione delle disomogeneità

regionali. Il rapporto presentato oggi conferma dunque che le Fab13 rappresentano

un pilastro dell’industria farmaceutica italiana e internazionale. Il loro contributo

all’economia nazionale è fondamentale non soltanto in termini di crescita e

occupazione, ma anche per il posizionamento dell’Italia tra i leader globali del settore

farmaceutico.
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Farmaceutica: Fab13, aziende storiche del Made in Italy motore
dell'economia nazionale

(Adnkronos) ​ L´industria farmaceutica italiana si distingue come uno dei settori
trainanti del Made in Italy e le Fab13 confermano la loro centralità nell´innovazione,
nella ricerca e nella crescita economica del Paese con ricavi di 16,8 miliardi di euro
nel 2023 (+60% rispetto al 2016) dei quali 12,8 miliardi dovuti all´estero, il 76% del
totale. Lo rivela l´ultimo rapporto di Fondazione Edison dedicato alle Fab13, le
storiche multinazionali a capitale italiano di Farmindustria, presentato oggi a Milano
presso il Palazzo Edison. In un dialogo tra Marco Fortis, vicepresidente di Fondazione
Edison, e Sebastiano Barisoni, vicedirettore esecutivo di Radio24, sono stati
analizzati i risultati ottenuti dall´industria farmaceutica italiana negli ultimi 20 anni in termini di crescita della
produzione, occupazione, ricerca e sviluppo, innovazione ed export. Come evidenzia il report, queste imprese ​ che
includono Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio,
Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon ​ continuano a espandersi a livello
globale. Con 67 siti produttivi e 43 centri di ricerca e sviluppo distribuiti in tutto il mondo, hanno consolidato la loro
presenza internazionale mantenendo, al contempo, la direzione strategica e decisionale in Italia dove le vendite
interne, al contrario di quanto accade sui mercati esteri, risultano stazionarie. Le 13 farmaceutiche italiane ​ ricorda
una nota ​ sono riconosciute come uno dei 7 settori di eccellenza del Made in Italy, affiancando comparti strategici
come la meccanica, l´alimentare e la moda. ​Le Fab13 ​ afferma Fortis ​ hanno saputo, da un lato, mantenere i valori
della lunga storia di molte di esse e, dall´altro, puntare su un nuovo futuro fatto di investimenti e tecnologie
innovative​. Hanno inoltre ​saputo puntare sull´internazionalizzazione, mantenendo tutte ​cuore e cervello´ in Italia.
Questo gruppo di 13 imprese​ nel 2023 ​ha superato i 16 miliardi di euro​ di ricavi, ​trainato dal fatturato estero e in
particolar modo dalle esportazioni, che ammontano ad una cifra di tutto rispetto: 6,2 miliardi di euro. Per dare l
´ordine di grandezza ​ chiarisce ​ si pensi che il valore della produzione italiana delle Fab13 che viene esportata è
superiore all´export totale dell´Italia in India (5,2 miliardi) e non molto distante dall´export totale dell´Italia in
Giappone (8 miliardi). E ancora: i 6,2 miliardi di export italiano delle sole Fab13 si collocano tra l´export di 2 colossi
dell´eccellenza del Made in Italy: le navi da crociera (4,2 miliardi) e i vini (7,8 miliardi). L´incremento delle esportazioni
delle Fab13 nel 2023 (+1 miliardo di euro) ha compensato, da solo, oltre un terzo del calo dell´export complessivo
italiano di tutti i prodotti verso la Germania (‐2,8 miliardi)​. Nel 2023, le Fab13 hanno investito complessivamente 3,4
miliardi di euro, di cui oltre 1 miliardo destinato alla Ricerca & Sviluppo, in crescita del 12% rispetto all´anno
precedente. Un impegno significativo è stato dedicato anche alle acquisizioni internazionali, con un investimento di
1,7 miliardi per rafforzare il portafoglio prodotti e l´accesso ai mercati esteri. Questi investimenti, che rappresentano
oltre il 50% delle risorse totali, testimoniano l´impegno delle aziende nel mantenere elevati standard qualitativi e
tecnologici, sviluppando farmaci innovativi, terapie personalizzate e trattamenti per malattie rare. Va poi sottolineato
che, pur avendo una forte presenza internazionale, queste aziende consolidano tutti i loro bilanci in Italia, garantendo
un contributo fiscale rilevante per il Paese, che si traduce in risorse essenziali per il finanziamento della sanità pubblica
e della ricerca scientifica. Significativo anche l´impatto del settore sull´occupazione. Oltre 47mila persone lavorano
oggi nel comparto: quasi 15mila in Italia ​ circa il 22% degli addetti dell´intera industria farmaceutica ​ con una crescita
del 3% rispetto al 2022. ​I dati emersi dal rapporto di Fondazione Edison ​ osserva Alberto Chiesi, presidente delle
industrie farmaceutiche italiane Fab13 ​ ci confermano che stiamo andando nella giusta direzione: le Fab 13 sono oggi
un motore strategico dell´industria farmaceutica italiana. E´ dunque più che mai necessario consolidare la nostra
competitività globale e continuare a generare valore per il Paese: abbiamo bisogno che le istituzioni siano al nostro
fianco, perché è fondamentale un impegno forte e congiunto per affrontare le sfide future. Essere al nostro fianco non
deve essere inteso nel senso di sostegno economico, ma nell´evitare di introdurre scelte normative che pregiudichino l
´efficienza competitiva raggiunta​. Tra queste ​ dettaglia la nota ​ una maggiore comunicazione con i decisori per
sensibilizzare sul valore strategico della farmaceutica, un sistema normativo più chiaro e stabile che favorisca gli
investimenti e riduca la burocrazia, il rafforzamento della tutela brevettuale per proteggere l´innovazione e attrarre
nuovi investimenti in ricerca, la riduzione della pressione fiscale con la creazione di incentivi per rendere l´Italia un hub
di riferimento per la farmaceutica. E´ stato inoltre sottolineato il bisogno di sostenere la ricerca sui farmaci orfani e
sulle terapie innovative, di migliorare la sinergia tra università e imprese per formare e trattenere talenti nel settore
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scientifico, e di semplificare le procedure di approvazione e accesso ai farmaci, con particolare attenzione alla
riduzione delle disomogeneità regionali. Il rapporto presentato oggi conferma dunque che le Fab13 rappresentano un
pilastro dell´industria farmaceutica italiana e internazionale. Il loro contributo all´economia nazionale è fondamentale
non soltanto in termini di crescita e occupazione, ma anche per il posizionamento dell´Italia tra i leader globali del
settore farmaceutico.
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